
SENATO DELLA REPUBBLICA
V LEGISLATURA

580a SEDUTA

RESOCONTO

PUBBLICA

STENOGRAFICO

,
VENERDI 26 NOVEMBRE 1971

... ..

Presidenza del Presidente FANFANI,
indi del Vice Presidente SPATARO

e del Vice Presidente CALEFFI

INDICE

CALENDARIO DEI LAVORI

Variazioni Pago 29421

DISEGNi DI LEGGE

Annunzio di ritiri o . . . . . . 29317, 29421

Autorizzazione alla relazione orale sui dise-
gni di legge nn. 1948, 1956; n. 1988; n. 1989:
PRESIDENTE 29342, 29352

CARON . . . . . . . . . . . . . . . 29352
TOGNI . . . . . . . . . . . . . . . 29342
Deferimento a Commissione permanente in
sede referente. . . . . . . . . . . . 29317

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante o . . . .29317

Presentazione di relazione . . . . . 29421

Rimessione all'Assemblea del disegno di
legge n. 1989 e iscrizione nel calendario
dei lavori:

PRESLDEJ\TE . . . . . . 29353

Trasmissione dalla Camera dei deputati e
deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante . . . . . . . . . . . 29420

Seguito della discussione:

«, Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1972» (1861);

« Rendiconto generale dell'Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario 1970»
(1862). Approvazione, con modificazioni del
disegno di legge n. 1861. Approvazione del
disegno di legge n. 1862:

PRESIDENTE . Pago 29333
ANTONICELLI . . . 29332
BALDINI 29342, 29348
BEMPORAD,Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. . . . . . . . . 29329 e passim
BIAGIO~I, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria, il commercio e l'artigianato. . . 29381
BORSARI . . . . . . 29369, 29370
Bosco, Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni. . . . . . . . o o 29364, 29366
CINCIARI RODANOMaria Lisa 29336, 29346, 29347
DE MARZI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. . . . . . 29385
FERMARIELLO . 29363 e passim
GmAvELLI, relatore per l'entrata sul disegno
di legge n. 1861 . . . . . . . 29329 e passim

TIPOGRAFIA DEL SENATO (I150)



Senato della Repubblica ~ 29316 ~ V Legislatura

26 NOVEMBRE 1971580a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

GUADALUPI,Sottosegretario di Stato per la
difesa. .. o o o o . . . o Pag 29369
MASCIALE o o o o . o o o o . o 29376, 29378

* MIsAsr, Ministro della pubblica istruZIOne. 29343
29346, 29348

NATALI,Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste . o o o . . o . . o . . . . o 29377
PEGORt,RO . o . . o o o o 29374, 29378

PICARDI, SottosegreiarlO di Stato per il te-

soro . o o o o . . . o o o . o o o 29346
PIVA o o o . o o o o o . o 29379, 29382
PUCCI,Sottosegretario di Stato per l'mterno 29353
ROMAGNOLICARETTONITullia 29327 e passim
SALATI o 29325, 29331
SOTGIU o 29349, 29355
ZACCARI 29341, 29348

INTERROGAZIONI

Annunzio . Pago 29421

PER IL CENTENARW DELLA NASCITA DI
LUIGI STURZO

PRESIDENTE .
Russo, MmistlO senza portafoglio.
SPATARO

29321
29322
29318

No B. ~ L'asterisco indica che il testo del di.

scorso non è stato restttuito corretto dall'oratore



V LegislaturaSenato della Repubbliw ~ 29317 ~

26 NOVEMBRE 1971s80a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

BER N A R D I N E T T I , Segretario dà
lettura del processo verbale della seduta an~
timeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non eSisendov[ os~
servazioni, 11 processo verbrule è approvato.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che ill
rsenatore Pinto ha dkhiarato di dtirare illl
disegno di legge: « Modifica dell'art/kolo 65
d~l regolamento di polizia veter.inavia per
consentire a tutti ri veterinari iscritti aH'Albo
di eseguire [trattamenti ,immunizzanti» (604).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che li
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionalli, affari della P'msiJdenza del
Consriglio e dell"interno, oI1dinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione):

« Norme concernenti l'assunzione di per-
sonale da parte delle Regioni, ai sensi del-
l'ultimo comma della VIII disposizione tran~
sitoria della Costituziane, in relazione a [le~
cessità connesse alla programmaziane eco-
namica» (1966), previo parere della Sa Com~
missione;

alla 7a Commissione permanente (Istnlzio-
ne pubblica e belle arti, nicerca scientifica,
spettacolo e sport):

Deputato AVERARDI.~ « Modifica dell'arti~

colo 2 della legge 18 febbraio. 1964, n. 48,
concernente l'articolazione del collegio
"Francesco Morosini" di Venezia)} (1970),
previ pareri della 4a e della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Finanziamento per l'edilizia degli istituti
di prevenzione e di pena )} (1981), previ pa-
reri della 2a, della Sa e della 6a Commissiane;

alla loa Commissione permanente (IndJu..
stria, commercia e tuÒsmo):

« NOI1me peT Ila siloorezza dell'impiego del
gas combustibile )} (918 e 1184-B) (Testo ri-
sultante dall'unificazione di un disegno di
legge governativo e del disegno di legge di
iniziativa dei senatori Alessandrini ed altri).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

PRESIDENTE. Comunica che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglia e dell'interna, ordinamento. generale
dello Stata e della pubblica amministra-
zione):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Depu-

tati ANDREOTTI ed altri. ~ « Emendamento

al terzo comma dell'articolo 64 della Costi-
tuzione )} (1980).
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Per il centenario della nascita
di Luigi Sturzo

S P A T A R O. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A T A R O . Signor Presidente, onore-
voli senatori, ho domandato la parola per
rendere omaggio, a nome dei colleghi della
Democrazia cristiana, a Luigi Sturzo, nel
giorno del centenario della sua nascita.

Luigi Sturzo, nominato senatore a v:ita dal
presidente Einaudi, entrò a far parte del Par-
lamento il 17 settembre del 1952.

L'ultimo dolo della sua intensa vita poli-
tica si è svolto in questa nostra Assemblea
che ~ come molti senatori ricordano ~ si
affollava quando egli prendeva la parola.

Luigi Sturzo Viisse li suoi primi anni a Cal-
tagirone dove, giovane sacerdote, insegnò fi-
losofia e lettere nel Seminario. Ma la sua
attenzione spaziava oltre le mura di quelluo-
go di studio ed egli £issava il suo sguardo
speculativo sulle condizioni misere ,e ingiu-
ste in cui vivevano i lavoratoJ:1i. Da tempo i
cattolici sentivano l'esigenza di adoperarsi
per trasferire nella società civile lo spinito
di fratellanza contenuto nel Vangelo. Molti si
rendevano conto dello stato di disagio dei la~
voratori e, in un'ansia di giustizia soe:iale,
speravano in un ordine più giusto.

Nel 1891, come è noto, Leone XIII dette, a
questo proposito, con la ({ Rerum Novarum »

una direttiva chiarificante e ilnaÌtatrice. Ispi-
randosi alle parole pontificie, molti giovani si
accinsero a formulare programmi e ad aiuta-
re le classi lavoratrici ad acquistare coscien-
za della propria dignità e del proprio valore.
E fin da allora si vedeva chiaramente l'indi-
rizzo peculiare dei cattolioi, che, impegnan-
dosi a suscitare nell'individuo lavoratore una
interiore forza di pro~uISlione, miravano a
rendel1e illavoratoJ:1e sltesso l'interprete delle
proprie ,istanze e il J:1ealizzatore del proprio
progresso.

Tra li giovani che si accingevano a questa
opera era Luigi Sturzo. L'attività politica ,in
quel momento era pI'eclusa ai cattolici, le cui
energie erano pertanto concentrate in una

organizzazione a livello nazionale: l'Opera
dei congressi. Alla diffusione di ,essa in Sici-
lia Sturzo dedicò le prime energie della sua
capacità organizzativa.

La Santa Sede, anche quamdo succesSliva-
mente provvide ad una nuova organizzazio-
ne, non nitenne di riconoscere un'autonomia
di responsabilità ai cattolici italiani nell'at-
tività politica. Però un nucleo di giovani, gui-
dato da Romola Muni, uno dei più importan-
ti pionieri del primo movimento democrati-
co cristiano, continuò a rivendicare per la
azione politica un'autonomia dalla Chiesa.
Sturzo invece accettò con spinito di obbe-
dienza il p~otrarsi di quella che era conside-
Irata anche da lui una gra¥e limitaziOine e si
dedicò aill'attività amministrativa. Eletto sin-
daco di CaltagirOine, si occupò della città na-
Itale per 15 anni. Contemporaneamente pJ:10-
mosse la costituzione eLicasse rurali, eLicoo.
perative di ,lavOiro e di leghe di contadini,
anche in altre provinoe sioiliane.

Nel dicembre 1905 Sturzo pronunciò un
discorso, giustamente rimasto famoso non
solo nella storia del movimento poHtico dei
cattolici, ma anche come uno dei pdmi esem-
pi di discorso politico programmatico che
avesse una robustezza ideologica. E in quel
tempo quando era ancora vivo dI dissiddo tra
Stato e Chiesa, egli ebbe a dire che per i cat-
tolici la pregiudiziale era ristretta alla que-
stione rOimana ed affermava che era stato un
bene l'unità d'Italia ed un bene che per essa
si fosse combattuto.

Circa il problema i'stituziOinale, sempre nel
1905, disse: ({ Noi nOinabbiamo alcuna r'agio-
ne per aderire alla monarchia. Per nOlinon è
il simbolo di un passato, nè una forza per
l'avvenire; per nOli,re o presidente, non rap-
presenta che la somma dei poteri dello Sta-
to, nOin mai l',ideale della potenza militaI1e o
i fasti di una casa cui siano legate le sorti
d'Italia ».

Nel discorso era pure confermato l'auspli-
do che i cattolioi potessero pa:rtecipare ailla
vita politica, come mOivimento aconfessiona-
le, lindipendente dalle ,autOirità ecclesiastiche.

Dal 1906 al 1915, e poi ancora di più negli
anni della prima guerra, si assiste ad una at-
tività poliedr:ica da parte di Sturzo che do-
veva suscitare nei aarttolioi, con cicli di COil-
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ferenze ,in tutte le regioni, quella sensibilità
politica che sViiluppò l'indispensabile tessu~
to connettivo da cui sarebbe nato il Partito
popolare. Quale segretario generale della
Azione cattolica, alla quale facevano capo
tutte le organizzazioni cattoliche, ed anche
quale promotore, consigliere, dirigente di
varie associazioni ~ tra cui il segretariato
{{ Pro Schab }>, l'Associazione nazionale Nic-
colò Tommaseo per i maestri cattolici, la
Associazione degli istituti privati per la
istruzione, LI Consorzio nazionale di emigra-
zione e lavO'ro, la Confederaz,iO'ne sindacati
cristiall1i, l'Opera nazionale degli orfani di
guerra, l'Associazione delle madl1i e vedove
dei caduti ~ divenne presto ben noto ai
cattolici italiani.

La sua competenza nei problemi ammini~
stratIvi e ,la sua tenace azione per l'autono~
mia degli ent,i locali l'avevano fatto eleggere
vicepresidente dell'Associazione dei comuni
italiani; l'al,tro vicepresidente era il sindaco
sO'cialista di Milano, avvocato Emilio Cal~
dara.

Alla fine della prima guerra mondiale
Sturzo intuì che i tempi erano maturi per ot~
tenere anche per i cattolici italiani l'autono-
mia politica. Così potè procedere alla fonda~
zione del Partito popolare. L'inserimento del~
le masse cattoliche nella vita politica cO'stituì
~ come autorevolmoote è stato sCl1itto ~ un
evento stofJ:1ico importantissimo per Ila vita
nazionale.

Con la nuova forza organizzata politica~
mente Sturzo potè combattere con maggior
vigore le gmndi battaglie ideali già iniziate
e che ,lo impegnarono, su diversi frO'nti, fino
agli ultimi giorni.

Pl1estò particolare attenzione alle riforme
nel settO're dell'agricoltura, le qualii avrebbe-
ro ottenuto il duplioe risultato dena promo~
zione sociale dei ilavoratori dena terra e del
progresso economico di tutto ri.l Paese. Per
approfondire la conoscenza personalle delle
condizioni dell'agricoltura in altre regioni di
Italia, nel 1908 aveva voluto visitare le azien-
de agnicole della Valle padana, dove tornò
nel 1921, quando sembrava di essel1e giunH
alla eonCllusione delle agitazioni contadine,
guidate dall'onomvole Miglioli, con il « Ilodo

Bianchi », che inveoe non fu applicato, per
,il sucoessivo lintervento degli agrari fascisti.

Sturzo sosteneva poi la necessità di ristrut~
turare il vecchio Stato accentratore attraver~
so un largo decentramento amministrativo
con Ila istituzione delle regioni.

Altre riforme veramente ardite per quella
epoca, come la viforma tributaria sulla base
deWimposta progressiva con l'esenzione del~
le quote minime, la ilibertà d'insegnamento
COIl l',esame di Stato, ,il I1Ìconosoimento giu~
ridico delle orgalnizzazioni Slindacali, erano
da lui vivamente caldeggiate, ma, per poter~
le attuare, si cO'nvinse che era indispensabile
l'adozione del sistema elettorale proporzio~
naIe che avrebbe consentito di eliminare la
rinfluenza nociva del olientelismo.

La battaglia per la nuova legge elettorale
condotta dal Partito popolare e dal Partito
socialista iltaliano ebbe suocesso e nelle ele-
zioni del 1919 entrarono alla Camera 99 de-
putati popolari.

Nel giro di pochi anni Sii ebbero tre ele-
zioni e cinque criSli ministeriali, perchè la
vecchia classe dirigente non aveva voluto
:rendersi conto che, dopo il'ingresso in Parla-
mento dei rappI1esentanti dei partiti di mas-
sa, era necessario modificare la prassi per la
formazione dei ministeri: il presidente desi-
gnato doveva cioè concordare organici pro-
grammi di riforme per far nascere dei go-
verni di coalizione.

Giovanni GioliHi, nella speranza di vedere
dIminuito iÌ1numero dei deputati popolari e
socialisti, indisse nuove elezioni nel 1921,
ma, contrariamente alle SUe prev'isioni, i de-
putati popolan salirono a 106, mentre, con le
h:ste deli cOSliddett,i blocchi nazionali sostenu-
tli dall Governo, entrarono in Parlamento 35
deputati fascisti. Era Ila prima breccia aperta
nel debole Stato demO'cratico.

Nel congresso popobre di Venezia dell'ot-
tobre del 1921 fu auspicata una coalizione
democratica comprensiva dei socialisti. Nel
febbralio del 1922, a seguito di una CI1isiextra
parlamentare che portò alle dimissioni deJ-
l'onorevole Ivanoe Bonomi, Sii giunse alla
formaziO'ne di un ministero presieduto dal-
1'0norevoJe Facta. L'atteggiamento di Sturzo
in quel momento suscitò vivaoi polemiche.
Ma anche Mario Missir01i, pur essendo estli-
matore di Giollitti, nel commentare la posi-
zione assunta da Sturzo, rilevò che questi
aveva interpretato un motivo profondo di
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quel peI1iodo sltorico -eaveva difeso non solo
il suo partito, ma ,la causa della democraZJia.
Sii era infatti svo~ta ~ osservò Missiroli ~

una lotta tenadsSlima tra l'antico s-lstema oo~
stituzionale e il sistema parlamentare, con la
vittoria di questo e la r:ivendicazione dei suoi
diniUi in ordi,ne alla formazione del Go~
verno.

IJ PaJ1tito popolare e il Partito socialista,
nonostante gli incontri che si svolsel'o nella
estate del 1922 fra Sturzo, TuratiÌ e Treves, ,

a cui parteciparono anche Matteotti e Mo~
digliani, non riuscirono a concordare una
azione comune per la costruzione di uno
Stato democratico moderno.

Le forZJepo.Litiche di tradizione demo~libe~
,rale non furono. capaJOidi valutare nella sua
gravMà il pericolo ,insito nel movimento fa~
scista. La situazione politica continuò a peg~
giorare ela debolezza del Governo dell' onore~
vale Facta al quale V,ittorio Emanuele aveva
rinnovato, alla fine del luglio 1922, l'incarico,
invitandolo a formare un secondo ministero,
ebbe come risultato quello di rendere più
facile l'avvento del fascismo.
A soli 50 giorni dailla marcia SiuRoma, StUT~

zo pronunciò un discorso sostenendo con fer~
mezza la funzione essenZJiale -e insostiÌtuibile
di un libero Parlamento come unica espres~
sione della volontà popolare. L'indomani ,la
stampa fasoista lo attaccò violentemente. A
distanza di quattro mesi, Sturzo volle ()onvo~
care il Congresso del partito a Torino.

In queill'oocasione Sturzo riaffermò la ,fun-
zione sociale cI1istiana dei popolaI1i, oondan~
nò la violenza fascista eliifiutò .la conoezione
dello Stato come detentolie di Ulnpotelie coer~
citivo. Il giornale « Il PopOllod'Italia» defi~
nì la rdazione di Sturzo «il discorso di un
nemico» .

MussoHni insistè nel disegno di infliggere,
attraverso la .r:iforma -elettorale, nota come
legge Acerbo, un colpo mortale alla democra~
zila. Era co.nwncimento del capo del Governo
che, senza la decisa opposizione di Sturzo,
i deputati popolari avrebbero voté\'to ,la l,eg~
ge. Pensò al~ora che l'ostacolo sarebbe stato
superato Sle Sturzo avesse ,lasciato la guida
del partito.

Fu intensi£icé\'ta peI1aiò la Viiolenta ba:tta~
glia non solo contl'O Lapersona di Sturzo, ma

anche contro la Chj'esa, lIe sedi del partilto e
le istituziotllii cattoHeche. Sturzo, il 10 luglio
1923, presentò lIedimissioni da segretamo, di~
cendo che compiva quel gesto «ad evitare
che l'offensiva contro la Chiesa dalle insidie
e dalle minacce, andasse più oltr.e ».

A mio avviso ,pevsonale, due volte Sturzo
avvertì ohe [a sua veste di saceJ1dot,egli impe~
diva di ag~J1ein piena libevtà: subito dopo la
maroia su Roma e il giOI'no in cui dovette di~
mettersi da segretario del partito.

Ai deputati fascisti che alla Camera si
oompiacevano per lIe dimissioni di Sturzo,
Giovanni Granchi ,ebbe a dive nell'Aula di
Montecitorio: «Il nostro è iUll reparto in
battagl,ia di cui è caduto solo l'alfiere. Ma al~
1Jremani hanno mpreso la bandiera -e la di-
fendono con Isereno ,ardore ».

Mussoli:n:i pose la questione di fiducia sulla
votaZJione della ,legge Aoerbo, ma i popolani
votarono contro, nonostante Sturzo non fos~
se più capo del partito.

Un mese dopo, ,il 23 agosto 1923, fu uc-
ciso dai fascisti don Minzoni e il 10 giugno
1924 venne uociso Matteotti perchè aveva
documentato alla Camera le illegaLità -e le
violenze commesse durante la campagna elet~
torale deLl'aprile.

Sturzo, quando ailla pel1secuzione fa:saista
si aggiunse, nell'ottobre 1924, il divieto di
sorivene artico~i, si convinse a prendere la
via .dell'esiLio. Nel dolol1e di lasaiare l'Italia,
gli fu di conforto il fatto che la direzione del
suo partito era ne/lle mani skuI1e di De Ga~
speri.

Dall'Inghilterm e dall'America Sturzo con-
<tinuavaad inviar:ci messaggi di £ede e ad lin-
citarci alla Resistenza. Sturzo da Londra si
recava spesso a Panigi per avere contatti eon
gl:i altri esuli italiani, tra cui F11alO.cescoLuigli
Ferravi e Giuseppe Donati, il dil1ettore del
« Popolo. » che aveva coraggiosamente denun-
Oliatodavanti al,I'Alta Corte pJ1esso questa As~
semblea il senatore Emiilio De Bono quale
uno. dei mandall'Ìli del del<itto Matteotti.

Il 30 marzo. del 1925 Sturzo, in un discorso
pronunciato a Parigi, disse: « Per nOlil'attua~
le battagUa è 'Come un seoondo Risorgimento
nazionale; ha ile sue fasi alterne ed avrà iJ
-suo epdlogo. Non sappiamo nè come nè quan~
do; ma abbramo fede che lo awà. E l'epi.logo
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sarà la riconquista della ilibertà ». E aggiun~
se: {(Perchè domani un monopolio non s:ia
sostituito da un altro monopolio, una dittatu-
ra da un'altra dittatura, bisogna che lIeoppo-
sizioni sappiano risvegliare nel Paese la fidu-
ciosa conViinzione che ila libertà auspicata
non è illegalità, non è arbitrio, non è licen~
za, non è sovrapposizione di olasse, non è di~
Isordine. Sarà così che potrà essexe compiuta
la conquista morale della ilibertà in pari
tempo della sua riconquista politica ».

Ancora nel 1925 Sturzo, intuendo con lun-
gimiranza glli inevitabili drammatici eventi
che avrebbero posto fIDe alla diJttatura,ebbe
a scrivere: {( A stare alla storia degli Stati
moderni, anche i governi assoluti più pater-
nalistici e legalitari, che avevano a loro van~
taggio secolad forme e tmdizioni convergen~
ti, non ebbero mai uno sbocco verso la liber-
tà, senza che agitazioni di popoli o fattti di
guerra non avessero spia::t:togli uomini di re-
sponsabilità a mutare gli antichi regimi ».

Un ultimo compito volontariamente vane
assumere alla fine del conflitto, recandosi a
Washington, per sostenere con interviste e
articoli sui principali quot1idiani americani.
e tingleSli,e con coLloqui con autorevoli rap~
presentanti degli Alleati, le ragioni morali
e giuridiche per ,le quali nel trattato di pace
il popOlio italiano non doveva essere conside-
rato come popolo vinto, ma come cobellige~
rante.

Tornato lin Italia dopo 22 anni, svolse
una lintensa attività giornalistica ,ispirata ai
grandi temi della Libertà e della moralità
pubblica, e, con la ricchezza delle nuove espe~
rienze sociologiche acquisite ,in Inghilterra e
in America, volle fondare a Roma un istituto
per facilitare ai giovani lo studio delle scien-
ze morali e specialmente della sociologia.

Con i 21 volumi già editi dalla Casa Zani-
cheHi (al tre Il OIpere sono ,in corso di sltam~
pa), egli ha arrecato un contnibuto notevole
alla evoluzione cu:lturale di questo secolo.

Ai lavori di questa Assemblea Sturzò pO'r-
tò il suo cont,I1ibuto di dottrina e la sua ca-
dca d,dealle ~ sempre viva nonostante l'età

~ attraverso ,la presentaZJione di numerosi
disegni di 'legge,interventi TIlei dibattiti, di-
chiarazioni di VOlto sulle comunicazioni pro~
grammatiche dei presidenti del Consiglio, in~
terr?gazioni e tinterpellanze.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, Luigi
Sturzo per noi Isenatoni della Democrazia cri-
stiana è un grande maestro ai cui insegna-
menti intendiamo ,ispirare la nostra azione,
ma pensiamo che Luigli Sturzo è un maestro
di democrazia per tutti gLi i!taJiani. (Vivissi~
mi applausi).

P RES I D E N T E. La Presidenza del
Senato si associa cordialmente al ricordo di
Luigi Sturzo, illel centenario della nascita,
fatto con elevati accenti dal vkepresidente
Giuseppe Spataro, ben rammentando che nel
1959 il presidente Merzagora nel commemo~
,rare IiI collega scomparso riconobbe a lui
il {( diritto ad essere collocato tra i grandi
uomini politici del passato ».

L'apertura in Senato delle solenni manife-
stazioni celebrative, che oggi stesso si svol-
geranno a Roma ed a Palermo, vuole avere
il significato di un particolare tributo di ri~
conoscimento e di affetto verso l'insigne
uomo che per sette anni recò lustro all'As-
semblea.

Nominato il 17 settembre 1952 senatore a
vi,ta daI presidente della Repubblica Luigi
Einaudi ~ in segno di riconoscenza nazio-

nale ad un cittadino di nobili virtù ed alta-
mente benemerito in campo sociale ~, Lui~
gi Sturzo offrì da allora fino al giorno della
morte un'ulteriore prova della sua perenne
giovinezza spirituale, dando a tutti, nono-
stante il peso degli anni e della malferma
salute, esempio di coscienzioso zelo nell'as-
solvere il mandato ricevuto.

A Palazzo Madama, infatti, il senatore
Sturzo non si presentò per essere riguarda~
to come uno dei Maestri che nel primo quar-
to del secolo avevano diffuso gli ideali di
democrazia e di libertà, e poi in strenua op-
posizione al fascismo li avevano difesi in
Italia ed all'estero. Carico di quelle espe~
rienze, si presentò, invece, come un difen-
sore delle conquiste democratiche consegui~
te dalla Resistenza, allol'chè, vittoriosa, aVie~
va riproposto a fondamento del nuovo 'as-
setto cOSltituzionale italiano li princìpi di ~i-
bertà e di democrazia. Per ciò in Senalto Lui~
gi Sturzo svolse il ruoli o attivo di tenace ri~
costruttore, che, teso lo sguaI'do ai problemi
Viivi, persOillalmente si ,impegna con linesau-
sta passione a propO'rre soluzioni prima in~
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tuite e poi maturate al vaglia di saffeI'lte
esperienze.

Quali frutti di tale impegna neglia:tti dell
Senato figuranO' diverse p ropas te di legge di
Luigi Sturza. Tra queste quelle cancernenti
il sistema per l'elezione dei senatari, la na-
mina dei giudici castituzianali, il credilta
a1le medie e piccole industrie, la sviluppa
deilla pmprietà cOllltadina.

Le O'ccasiani offerte dai dibat,ti1:i pold:tici
generali e da quelli su singO'le leggi, nanch~
dalla svalgimenta di interpellanze e di in-
terragaziO'ni, travarana il senatare Sturzo
pranta sempre a richiamare al IìÌspetta della
Castituziane, «fandamenta ~ egli ricardò

in quest'Aula il 27 giugnO' 1957 ~ della
Repubblica demacrat:ica ». Da ciò le severe
paraI e da ,lui usate per indicare la misura
dei rapponti tra pateri ed argani della Sta-
ta tra ecanO'mia statale ed ecanamia pri-,
vata, tra pubblica amministrazione e cit-
tadini.

La Ilettura del testo degli interventi, fatti
dal senatare Sturza lin Aula e nelle Cammis-
sioni, offre numerose prove che la difesa
della democrazia e della Castituzione fu per
lui il modo più corretto ed efficace per can-
solidare gli istituti repubblicani e per tute-
lare i cittadini, sia dagli abusi del potere che
dal lassismo nell'uso del medesimo.

Ugualimente attenendosi rune norme della
Costituzione, Idhe deli ,resta Irealizzavana i
più alti ideali della sua liunga lotta paLitica,
Luigi StJurzo, saceI'date derla Chiesa lCatto-
Mica e Isenatare della Repubblica itaHana,
dimastrò in canoreto la \possibil,ità dii vi-
vere caerentemente lIe proprie oredenze re-
Nlgiose Isenila venilr meno al civilca davere
di Icancarrerea1la ,difesa della indipenden-
za e deLla Isav,rani,tà della Stata.

TutJtii questi rkoI1di, rinveI1diti daIre ce-
,lelbrazioni del centenario deI:la nascita di
Luigi Sturzo, non possono non far rinno-
vare un l'everente e :grata omaggiO' rulla di
lui Imemoria.

E mentre va segnalato l'esempio della sua
vita ai giovani, in tutti deve rinnovarsi
il IprOlPosita di imitare quanta di buana e
di grande Iscaturrsce dalili'ilnse:gnrumento di

Luilgi Sturzo. (Vivissimi, prolungati ap-
plausi).

R U S SO, Ministro senza portafoglio. Da-
mando di parlaI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

R U S SO, Ministro senza portafoglio. A
nome del Gaverno mi assacia, onarevali se-
natari, alle alte e nobili pamle can le quaH
lei, signor Presidente, e ill senatOI'e Giuseppe
SpatarO' hanno 11icO'rdata il senatOI'e Luigi
Sturza nel centenaria della sua nascita.

Luigi Sturza fu un pensataI'e ed un pali-
tico che onara 1'1talia e, possiamO' didO' sen-
za timO're di esagerare, l'Eumpa. Un'Italia
ed un'Eurapa che pur nella lorO' canoezione
laica della sO'cietà e dello Stata non possano
veramente essere se stesiSe se rinunciano e
rifiutanO' una cancez;ione religiosa della vita.

È qui, nel pmfando, :la vera attualità del
senatare Sturzo: una politica, una sociologia
che nelle più coraggiose aperture demacrati-
che e sociali sona pur sempre ancorate a
valori trascendenti che le lii1luminana e le
guidanO'.

Più si andrà avanti negli studi e nell'ap-
prafandimento del pensierO' di don Sturza e
più ci si renderà conto di quanto esso sia im-
portante, e talvolta centrale, non sO'la per i
cattalici democratiai impegnati in politica,
ma per tutti ii democratiai. E non saJo per
quello che sii rifevisce alla si,tuazione italia-
na, ma per una meditaziane 'ed una Ii1lumi~
nazione che hannO' dimenSlioni europee, in-
ternazionalli.

Vogliamo ancora ricordare due tra i giu-
dlizi più autaI'evoli su dan Sturzo. Uillustre
Istanica francese Vaussal'd niconosoe in lui
{{ nan solo il più grande, ma forse anche
;l'unico pensatare cristiana che abbia avuto
;l'Occidente dall'inizio dli questo secolO' ».
Jacques Maritain, tanto severo e controllato
nei suoi giudizi, ha scritto che Sturzo ({ per
la sua apera di così vaste proparZJiani, carne
per la sua attività, è stato la grande figura
starica della DemocI1aZJia cristiana}).
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Oggi viV1iamo e non soltanto in ItaliJa, nel-
la politica e nella sociolOlgia, una crisi. .Ail
fondo essa è una cdsi che riguarda valori e
pnincìpi senza i quali la nostra vita persona-
le e comunitaria incontra la confus:io!Il,e e
l'angoscia. Don Sturzo, soprattutto nella sua
ope:m « La vera Vlita », dà una sua risposta
aLle domande più segrete ed angosciose del
nostro tempo. Questa risposta di Luigi Stur-
zo che nasoe da Ulla Ilunga e travagliata espe-
rienza di pensiero e di azione è forse ancora,
a nostro aVVISO, da ,studiare e da apprOlfon-
dire come merita. Ma 10 sarà indubbiamen-
te. E con molta probabilità sui temi fQnda-
mentali del1a l,ibertà, dell'autQrità, dello Sta-
to, della pace, della partecipaziQne, della na-
zione e nello stesso tempo di una visiQne so-
prannatumle della nazio!Ile, 'studiOlsi anche
non cattolici potranno trovaI1e un pensiero
sul piano spirituale e su quello più propnia-
mente politico che è una fonte di ricchezza
per tutti.

Tutti cOIloro che ,in questo periodo, non fa-
cile per le idee di democrazia e di libertà, vo-
gliOlno affl'ontare la complesSiità dei nQst11i
tempi senza rinunciare a quelle ,idee, alle
quali per noi è legata nan solo una soeha
politica, ma un'esigenza di vita mOlrale, Ii.n
don Sturzo possono trovare una vooeche
parla sì secondo la fede, ma anche secondo
un'intelligenza naturale, un realismo, un ap-
profondimento stOl11ico esempla11i.

Vi è intorno a noi, onol'evoli sen31to11i, la
esigenza di affrOlntal'e i tempi nuovi nel se-
gno di Ulla demOlcrazia che sappia avere co-
soienza della sua perenne mode11D1ità, della
sua continua esigenza di innovaz;ione, ma
anche di una tradiziQne e di una CQe11enza
che nOln si possono nè dimenticare nè falsa-
11e.Vi è soprattutto, onorevQli IsenatQri, il'esi-
genza di garantire in una ,società così com-
plessa come la nostra la lIbertà e la di-
gnità della persona umana, come Sturzo
ha testlimQniato con così alto rigol'e mom,le
e fermezza nella sua OQstante opposizione
al fasoismosul piano interno, CQme sul
piano internazionale.

Iil senatore Luigi Sturzo in questa probl,e-
matica ohe è pOllitica sì, ma inSlieme cultumJe
e morale, è più vivo e moderno che mai. (Vi-
vissimi applausi).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1972» (1861);

({Rendiconto generale dell'amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario
1970» (1862)

Approvazione, con modificazioni, del dI-
segno di legge n. 1861. Approvazione del
disegno di legge n. 1862

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca ill seguito della discussione dei disegni
eLilegge: ({ Bilancio di previsiiOlnedello Stato
per l'anno finanzliario 1972; ({ Rendiconto ge-
nerale dell'amministraziQne deLlo Stato per
l"eserciziQ finanzia11io 1970 ».

Ricordo che nella seduta pomeridiana di
ieri è stato approvato l'articolo 37 del di-
segno di legge n. 1861.

Passiamo quindi iagli articoH suocessiV1i. Se
Ille dia lettura.

G E R M A N Ù , Segretario:

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 38.

È autorizzato il pagamento delle spese de]
Ministero di grazia e giustizia, per l'anno fi~
nanziario 1972, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 5).

(E approvato).

Art. 39.

La composizione della razione viven In
natura per gli allievi agenti di custodia degli
Istituti di prevenzione e di pena e le inte-
grazioni di vitto ed i generi di conforto per il
personale del Corpo degli agenti medesimi
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
liti, per l'anno finanziario 1972, in confor-
mità delle tabelle annesse allo stato di pr~-
vis one della spesa del Ministero delIa dj~
fesa per lo stesso anno.

(E approvato).
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Art. 40.

Le entrate e le spese degli Archivi nota~
rili, per l'anno finanziario 1972, sono stabili~
te in conformità degli stati di previsione
annessi a quello della spesa del Ministero di
grazia e giustizia (Appendice n. 1)0

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e disposizioni relative)

Art. 41.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero degli affari esteri, per l'anno
finanziario 1972, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E. Su questo ;articolo,
relativo alla tabella 6, sono stati presentatlÌ
tre ordini del giorno e un emendamento. Se
ne dia lettura.

G E R M A N Ù , Segretario:

II Senato,

vista l'attualità politica che, nello svi~
lupparsi del processo di promozione e pre~
parazione della conferenza per la sicurezza
europea, sta assumendo la prospettiva della
normalizzazione dei rapporti con la RDT,
così come con la RFT, da parte di tutti gli
Stati, e della contemporanea ammissione

delle due Germanie neUe Nazioni Unite,

impegna il Governa a considerare e di~

chiarare tale prospettiva come una direttrice
necessaria e non rinviabile rispetto ai com~
piti che l'Italia deve parsi per contribuire
nella pienezza delle sue responsabilità ad un
assettO' di sicurezza ~ di collaborazione in
Europa.

2. CALAMANDREI, ADAMaLI, D' ANGELO~
SANTE, SALATI, ScaCCIMARRa, To~

MASUCCI, RaMANa, FABBRINI

26 NOVEMBRE 1971

Il Senato,

considerato che il perdurare dei bom~
bardamenti aerei americani sulla RDV e la
riaffermata intenzione del presidente Nixon
di continuarli rappresentano il più grave e
immediato ostacolo alla ricerca di una so~
luzione negaziata del conflitto indocinese,

invita il Governo a compiere passi ed
a prendere posizione ~ dando così seguito

coerente e tangibile all'asserito proposito di
voler favorire la trattativa per una giusta
pace in Indocina ~ perchè il Governo degli
Stati Uniti venga indotto a cessare una volta
per sempre quei bombardamenti, ed a fissa~
re il ritiro definitivo di tutte le forze ameri~
cane dal Vietnam, dalla Cambogia e dal
Laos.

3. CALAMANDREI, ADAMOLI, SALATI,

ScaCCIMARRO, TaMASUCCI, Bo~

NAZZOLA RUHL Valeria, D'ANGE~

LOSANTE, F ABBRINI

Il Senato,

constatata che i cittadini greci sono tut~
tora privi dei fondamentali diritti di libertà,

che nella Grecia e in atto a tutt' oggi
una massiccia repressione nei confronti di
agni fermento democra1ico e che tuttora è
in atto la legge marziale,

che non è affatto vero che siano in
corso pravvedimenti reali di liberalizzazione,
come dimastrano del resto le recenti notizie
cirn l'arresto di decine di antifascisti, fra i
quali persane di età assai avanzata,

che in primo luogO' spetta ai democra~
tici di tutto il mondo fare opera di demisti~
ficazione intorno ai suddetti provvedimenti
di normalizzazione;

tenendO' conto delle molte e gravi testi~
monianze che pervengono dal mondo della
resistenza greca noucht:: da mO'lteplici sfere
internazionali ed in pm1icolar mO'do del do~
cumento elaborato per conto della Commis~
sione esteri del Sen<:>.tO'USA dai signori
Lowestein e Maose nel febbraiO' 1971, che
confermanO' la natura dittatoriale di quel
regiIl1e,

fa voti affinchè il Gaverno italiana, su~
peranda b fase delle dichiarazioni farmali,
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voglia finalmente porre in ogni sede inter-
nazionale e segnatamente nella sede NATO
il problema della permanenza in organismi,
i cui documenti di base si richiamano ai
princìpi della democrazia, di un Paese retto
da una dittatura di tipo fascista a fianco di
Paesi democraticamente retti, come l'Italia.

4. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, CA-

LAMANDREI, OSSICINI, GATTO Si-

mone, ALBANI, ANDERLINI, AN-

TONICELLI, GALANTE GARRONE

Alla tabella n. 6, al capitolo 2335 (Spese
per l'organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi, mostre e altre manife-
stazioni, eccetera), ridurre lo stanzwmento
da lire 500.000.000 a lfl.e 450 milioni; corri-
spondentem6nte, al capitolo 2338 (Spese in
relazione alla restituzione dei beni culturali
ed artistici esportati durante la guerra), au~
mentare lo stanziamento da lire 10.000.000
a lire 35.000.000, ed al capitolo 2339 (Spese
riservate id. id.), aumelltare lo stanziamento
da lire 10.000.000 a lire 35 milioni.

41. 1 ROMAGNOLI CARETTONI TulHa, GAT-

TO Simone, ALBANI, LEVI, ANTO-

NICELLI, ANDERLINI, BONAZZI,

OSSICINI

S A L A T I. Domando di ;panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L A T I. Onorevole Pl'esidente, ono-
revoli colleghi, l'ordine del giorno n. 2 che
ho r onore di iilIrus:tml'e cO'misponde ad una
esigenza politica ormai lal'gamente avvertli-
ta, anche Glilfine di ottenel'e una coerenza fra
dichiarazioni date e aui cO'ncreti compiuti,
coerenza che purtroppo ancora non c'è stata.

Infatti, olnorevol,i colleghi, ,i;!Governo ha
dichiarato che conc);iZJioneessenzia[e per un
processo di distensione e per ,la convocazl10-
ne di una confel'enza per la sicurezZ!a euro- I

pea è il rkonosdmento della realtà uscita
dalla seconda guel'ra mondiale. Tale affer~
maZJione logicamente non può non portare
alla nO'rmalizzazione dei rapporti tra l'I>talia
e la RepubbHca demooratica tedesca, che di

questa l'ealtà è parte positivamente cO'nsoli-

data.

Onorevoli oolleghi, siamo già in l'ita~rdo.
Lo siamo rispetto ad un nutrito ,e crescente
numero di Stati di ogni continente, che già
da tempo hanno niconosciuto questa realtà;
lo siamonispetto agIli 1ntel1essi economici, ol-
tre che politici, dell'Italia. L'argomento fon-
damentale finora addotto dal Governo e dal-
lla maggiO'ranza, a 'giustificazione del l1invio
della normalizzazione dei rapporti, è che non
si vogliono creare diff}coltà alla politica di
apeI'tura verso l'Est condotta dal cancelliere
della RepubbMca fedeI1a:le tedesca, Brandt.

Tutti abbiamo l1iconosciuto come giusta e
valida, ai fìnIi. della distensione, la politica
del cancelliere Brandt, tuttavia questo argo-
mento oredo che non abbia orma!Ì una vali-
dità, se pure l'ha mai avuta. È noto, onore-
voli colleghi (lo ribadiamo), che nOli comuni-
sti abbiamo sempre respinto questo argo-
mento, del resto facillmente reversihi.le. In-
fatti riltenevamo e riteniamo che il l1iconO'sci-
mento della Repubblica democratica tede~
sea, olltre a rappI1esentare un atto politico di
stretto interesse naz,ionale, avrebbe contri-
bui to a <rintuzzare l' opposiZJiolne 'reazionaI1ia
e revansoista ohe si manifestava nella Ger-
mania federale nei cO'nfronti della pollitica
del canoe1liere Brandt che, :ripeto, tutti i
gruppi politici democratiaie antifascisti
hanno salutato ,come <effioace e valida ai fini
della distensione e deLla pace.

Non ritengo però nè utile nè produttivo ri-
prendere una pol,ermica, del iresto anacroni-
sltica, poiohè la politioa .del cancelliere
Brandt ha ottenuta :importanti sucoessi, lan-
che per merito del senso di responsabilità
del Governo e del Parlamento del:la Repub-
blica democratica t:edesoa; sii è consolidata
con gli accordi su Berlino che era l'ultimo, ,
se non pretestuoso, argomento, che si frap-
poneva come astacolo alla convocazione del-
la conDerenza per la skurezza europea; 'Siiè
sviluppata e sii sviluppa in colloqui perma-
nenti oon la Repubblica demO'cratica tedesca,
a riconoscimento espHcito della sua esisten~
za e della sua qualità di Stato sovrana.

In questa situazione, credo che sarebbe
non solo anacronistico, non ,solo ,incoerente,
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ma anche pericoloso per gli interessi di fon-
do dell'Italia frapporre un ulteriore nitardo,
già rimarchevole (come accennavo all'inJ~
zio), l1ispetto ad altrii Paesi. Del resto i rap-
pOliti che altri Paesi hanno intessuto si rive~
lana interamente fecondi anche ai finti degli
interesSli eoonomici.

Onorevoli colleghi, la RepubbHca demo-
ol1atlica tedesca eS1iste, è uno Stato tedesca
che dall suo inizlio ha 6pudiato nettamente
Ila gueI1ra, ,il naZiismo, ill1evansoisma; ha una
economia che ha raggiunto tragual1di rilevan-
ti, è stata per aDini ed è ~ ce lo siamo detto
tutti almeno nell'rintimo ~ un 'elemento lim-
partante per l'equilibrio e la pace in Europa,
in quel cuore di Europa da CUli sono scatu-
rite due guerre mondiali.

Ora, l'Italia e il Parlamento italiano, che
non dimenticano (come abbiamo sentito
anche neLla cdebrazione del centenario della
nascita di dan Sturzo nelle parole elevate del
Presidente del Senato e del vioe-presidente
Spata:w), ma iOhe anzi esaltano la matrice de-
mocratica, antifascista, antinazista della lo.
IO nascita e della lara esistenza, nan possa-
no ulteviormente rinviaIie ila praspettJiva dell-
la normalizzaZliOlne dei mpportJi tra l'Italia e
la RepubbLica democratioa tedesca. L'Italia
se vuale essere potenza di paoe, fattare di di-
stensiane non può più rifiutare la mano, di
uno Stata tedesca che altro non vuole (e lo
ha dimastrato anche nella diffioile sua na-
sdta e ne[la sua travagLiata esistenza) che
coHaboraZlione, :untesa, rrapporti politici, ,eco.
nomici e culturali nerI Ipieno 'rispetto delLa
sovranità e dei 'I1eoiproci interessi.

Per questi mOltiVii, onorevoli oolleghi, 501-
leci to l'approvazione di questa ondine del
giarno.

Per quanta riguarda l'ordine dell giorno
n. 3, credo che iI Senato converrà sulla
opportUlnità della sua approvazione. Mentre
discutiamo la tabella del bilancio 'fliguardan-
te il Ministero degli esteri, ed in maniera I

abbastanza annoiata per lalVer dovuto ripete.
re (maggioranza, opposIzione e rdatore) le
identiche, pemhro inutiLi, richieste di ade-
guamento delle voei ai fini di uno sviluppo
della poLitica estera italiana, centinaia e oen-
tinaia di aemi statunitenSli stanno scarican-
do sul Vietnam del NOJ:1d, Isul Laas, sulla

Cambogia liII loro carico di morte e di di~
struzione.

Non si tratta quindi, almeno per noi, di
compiere con questo ordine del giorno un
atto dtuale a un atta strumentale :per met~
tere, per così dire, in ,imbarazzo la maggio~
ranza o il Governo, ma si tratta di un docu-
mento poLitico che è linterprete dei senÌ'Ì-
mentii di orrore e di condanna della cosciem-
za degli litaliaini,e ohe contribuisce a far ces-
save la guerra e ila strage.

Siamo stati profondamente convinti ~ e

lo siamo tutt'ara ~ che H Parlamento !ita~
liano avrebbe cantribuito non poco ad acoe~
Ilerare la fine di Ulna guerra atroce, che ha
seminato Ullia inutile strage tra popoli già
duramente vessati dal colonial,ismo, dalla
miseria, dalla fame. Siamo stati e siamo pro-
fandamente ceTlti che rill processo di disten~
sione nel mondo avrebbe avuto un corso me-
no tortuoso, meno difficile e mena incerto
se ,il Parlamento italiano avesse manifestato
la sua « comprensione» neLla direzione giu~
sta, e cioè per le ragioni dell'eroica lotta
per !'indipendenza e l'unità nazionale del po-
polo vietnamita.

Fino a ieri il Governo con la sua maggio~
ranza ha scelto (diciamo pure questa paro~
la) i perdenti, e con eSSli ha perduto molto
della sua oredibilità, deLla sua capaCiità di
governaDe un :popolo che della salidarietà
attiva con i popoli del Vietnam, del Laos e
della Cambogia ha fatto motivo quotidiano
di lotta, di unità, di impegno antimperia~
lista e civile. Ora è più facile: si tratta di
soegliere li vincitori; ma vincitari non per
lo strapotere delle armi, degli aereli, delle
navi, non per dovizlia di denaro o di mez~i
finanziani, ma per la solidi,tà dell'amar di pa-
tria, dell'indipendenza nazionale, del diritto
delle genti, della libertà, conetti natural-
mente daMa solidadetà internazianalista
e dalla solidarietà dei popali, a nessuno dei
qUalli, nemmeno a quello amerioano, è sfug-
gito il senso lliberatonio della risposta viet~
namita. È di lieri pai Ila notizia che la Norve~
gia ha riconosciuto il Governo della Repub-
blica demaoratica del Vietnam del nord.

Approvando quest'ordine dell giorno, ono~
revoilii oolleghi, nai riconduciamo Ila nostra
politi<ca estera ai filonli resisten~ialied anti-
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fasoisti di cui si è nutrita e si nutre ancara
oggi la nostra Repubblica e riportiamo l'Ita~
lia nel suo ruolo naturale di nazione callaca~
ta a fianco dei popOlLi,definiti dall'onorevole
Ministro degli esteri emergenti, cUrispetta un
peso crescente nell'arena internazionale. Ma
came patrebbe essere credibile questo ruolo
proclamato anche nei frequenti viaggi del
nostro Ministro degli esteI1i se il Governo e
il Parlamento !italiani nan proclamassero a
voce ferma la 100rocondanna dei bombarda-
menti crudeli che pa:ionaessere i sussuJ.ti be-
stiali del colasso meritatamente sconfitlto?

Il problema non è tanto sola marale,an~
che se talvolta ~ diciamola pure ~ un po"

di maralità non guasterebbe la politica, ma
è appunta poHtica: la continuazione e la in~
tensificaz,ione dei bambardamenti america-
ni che hanno raggiunta aifre allmeno dieci
volte supeniori a quelle raggiunte durante
tutta ,la seconda guerra mO'ndiale, allonta~
nano sicuramente <il momento della pace au-
spicata, rell1Jdono precarie le già difficili trat~
tative di Parigi, r:ivelano anche quanto siano
fa,llaoi, ingannevoli, mistificator:ie le pro~
messe e lIe teol1ie di v:ietnamizzazione che il
presidente Nixon ha avanzato.

OnorevO'li colleghi, non rivelo certo un se~
greto se afferma che quest'ordine del gior-
no viene in Aula a causa di una ripulsa sol~
tanto formale della maggioranza del Gover-
no. Infatti lil rappresentante del Governo e il
relatore non hanno voluto opporre argomen~
ti in contrario all'ordine del giorno, [lan han~
no tentato, non dico una difesa, ma nemme-
no una giustificazione, e nOli ne siamo lieti.
Però relatore, maggioranza e Governo sii so~
ma arrestati cl'edo davantiaill'assunzione di
una respansabilità per cerN versi nuova, non
certo per la loro coscienza, ma per ril fatto
che per la prima vOllta forse si sentivano so~
lidali con un ordine del giorno presenta1to
dal Gruppo camunista in materia di politka
estera, in cui si tocca iiI patente e strapa~
tente alleato.

OnmevoH colleghi della maggioranza, ono-
revole Sottasegretario, se è ,la delimitazione
della maggioranza che vi preme di non porre
in causa in Uln momento delicato, se sii teme
che appravando quest' ordine del giorno vi si
possa accusare di insenÌrre i camunlisti nel

Governo, non abbiamo alcuna difficoltà a
riÌtIrarlo e a vatarne uno che Ila Inaggioranza
presenti, esprimendo così in piena Hbertà Ila
condanna àei humÌJaI1damenti americani 'e
la rr1chiesta ormali universale di fissare una
data per il ritiro delle truppe americane dal
Vietnam. Quel che cOlnta è che comunque il
SenatO' della Repubblica italiana dia appun-
to ril suo contributo, affrnchè al Vietname
ai papaLi di Indooina sia data finalmente pa~
ce e !indipendenza.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, O'nore~
voli colleghi, 1'ordine del giorno n. 4 che
mi onoro di aver presentato insieme a
molti altri cOllleghi in realtà non fa ail-
tra che ripetere iil tema di altri ordini
del giorno che PIÙ volte abbiamO' pre-
sentato in quest'Aula. Esso muove in
agni caso da akuni presuppasti che sono
oggi come ieri presenti, anche se in qualche

mO'do rinnavati da alcuni dati di fatto. In
primo luago la stampa internazionale dà
spazio alla cosiddetta demacratizzaz:ione nel~
lo Stato di Grecia mentve nO'i sappiamo ~

e d'altra parte basta essere al corrente deglli
ultimi eventi, ad esempio dell'ultima bordata
di arresti e di pracessi lilnGrecia ~ che que~
sto è falsa. In seconda luO'go ripreserrtiÌlamo

l' oI1dine del giorno questa voLta non per le
salite, anche se importanti, ragioni umani~
tarie, pa1itiche generaLi, di difesa della demo-
crania, ma per ragioni ben precise.

Onorevole SottosegretaI1io, cO'me ,ella ben
sa, Cliavviamo a scadenze molto gravi. Ab~
biamo lin corso 1'alllargamento della Comuni~
tà europea che riunirà attorno a un tavalo
rappresentanti della CEE e rappresentanti
degli Stati assooiati o degH Stati che, come
.la Spagna, usufruiscono di trattati commer-
oial\Ì. Ci avviamo dunque verso una fase nel~
la quale sti aprirà una muova trattativa in
quella sede.

Davremo probabilmente ricorrere alla ra~
tifica da parte dei parlamenti nazionali dei
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trattati dvisti a!lla luce dell'allargamento.
Questo è un nodo al quale dobbiamo prepa~
rarc\Ì: è un momento 'in cui lÌ died. Stati
membri si trov:eranno a discutere cO!l1laSpa~
gna di Franco e con ,la Grecia dei colonnelli.
E allora lÌ vari discorsi relativi al Consigl:io
d'Europa e a:i congelamenti non servlÌranno
più.

L'altro argomento deriva da un'afferma~
~ione che ci Vliene sempre ,rinnovata ~ ,e ne

siamo lieti ~ dal nostro Ministro degli es'te~
ri il quale ci dichiara che ormali sliamo in
fase da. preparazione della conferenza per la
sicurezza 'europea che Ooabbiamo detto
tutti fino alla noia) è basatasiUl dialogo,
sulla tolleranza, sullacoapevazione, ,senza le
quaLi non s,i fa la conferenza; ma in quali
difficoltà oi troveremo iin quel momento, a
quella scadenza, quando avremo di £ronte
Stati che europei sano, ,come ,la Grecia ella
Spagna? Ecco un alltro problema importan~
te che ci Siip:mpara.

Dunque bisogna fare qualcosa e l'Italia
deve cominciare, come Paese democratko, a
fare qualcosa. È vero, onoI1evole Sottosegre"
tario, che qualoosa abbiamo fatto e a me
piace qui rko["dar;e la ,sua ,personale azli.one
in sede di Consiglio d'Euvopa. Ma debbo con~
SitataJreche abbiamo avuto Ulna escalation al
contrario, cioè la pl'esa di posizione de:i Pae-
Sii democl1atioi nei 'GanIvanti della Gl'eaia è
stata tanto più forte quanto meno impor'tan~
ti erano gli ol'ganismi 'internazionali. Siamo
giunti ad uilIa deoisione drastica al Consiglio
d'Europa; ,siamo arI1ivati ,ad una slituaZJione
di congelamento non estremamente rigida in
sede CEE. Non abbiamo assunto nessuna
pO'sizione (perchè nOIlJJabbiamo neanche fat-
to eco a quanto ebbe a dire in una delle ul~
tJime ,tornate il MilllÌstro di Norvegia) lin sede
NATO.

Ecco la ragione per la qUalle abbiamo 'sat-
toHneato il pl'oblema della NATO; non per
provocazione, onorevole rappresentante del
Govemo. Il fatto è che i regimi fascisti oggi
in Europa continuano Ila ,loro vita o sono
sorti, cOlmenel caso della Grecia, proprio per
la presenza deLla NATO. Noi non cogliamo
au~sta oocasione per fare li1 solito discovsr
oontro la NATO, ma cogliamo queSita occa~
sione per dive che se ci avviamo versa un

al[entamento della contrapposizione tra lÌ
bloochi, siÌ può '].i1!travvedere una strada per
risolvere iJ problema del fascismo in Europa
e, neLLafattispeoie, H problema del fascismo
in Grecia.

È dunque un discorso realistico quello che
fé\!ociamo; è dunque UIllinterrogativo realisti-
co quello che poniamo alI Governo ed è una
richiesta 'reaHstica e concreta quella che 'sta
dietro questo or;dine del giornosw problema
della democvazia in Grecia.

Onorevole Presidente, ,se mi consente, p'as~
so ora aLl'illustrazione di 'Cosa di tutt'aLtra
natura, all'illustrazione cioè del mio emenda~
mento che (porta il numero 41. 1.

D~l pr;oblema al qua,[e l'emendamento Sii
rifeIìisoe abbiamo par:lato 'aIlliche qui molte
volte. Si tratta di fare III modo .che la dele-
gaZJione per ,la 'l'est:iJtuzione dei beni cultu~
rali ed artistici aspoIìtati dumnte la guerra
possa 'Contmuare il suo ,lavoro. Quest',anno
<ilbilancio, rispetto alle vani'azioni di bilan~
cia del~'anno scorso, presenta un calo lO.ote~
voJissimo: linfatti i foncli destinati a questo
s'Copo ammontano a 20 miliolllÌ mentre pvi-
ma erano 90. A noi pare çhe quesito passo
indietro sia pericoloso pevchè, lindipendelO.te~
mente dal giudizio che si vaglia dare su quel~
l'ufficio e dal discorso che dovremo fare
(ci siamo impegnati a fado e il Governo ha
detto di voleruo Eave) ,sulla delegazione stes~
sa, non è opportuno che l',anno che viene
nan veda continuare un'azione che rnveste
una notevole :iJm,portanza. L'ho detto molte
volte: o si prende la decisione pO'litica di
non oontinuaIìe questaazJione, oppure si de~
ve cercare di cO[l<tinuaI1ladignitosamente.

Perohè abbiamo proposto questo sposta~
mento di capitoli? Noi propolO.\Ìamo infrutti
di togliere 50 milioni (sempIìe picoole cifre)
al capitolo 2335 riguaJl'dante spese per 1'0rga~
nizzaZJione <e la partecipazione a conveglllÌ,
oongressi, mostre e altre manifestaziolllÌ. Io
sO,sia perchè Il'onorevol,e Sottosegretanio lo
ha detto ,in Commissione sia perchè lo capi~
sco da me, che togliel'e 50 milioni ad un ça~
pi<tolo è sempre UJllacosa ,estremamente do~
lorosa. Però penso che per quest'anno po-
tremmo ,forse fare una mostra di meno e

Il'anno prossNno faJI'e la mostra delle opeve
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d'arte che per avventura avesslÌmo recupe-
rato.

Aggiungo che l'onorevole Sottosegretarlio
in Commissione ebbe a dive (ho qui il reso-
conto sommario) che non era contrario al-
l'aumento di stanziamento richiesto, ma era
contrario a che fossero decurtati altri capi-
toli del bilancio del Ministero; ed aggiunse
che era auspicahiJe che intervenissero, come
per ,l'anno in corso, i Ministvi finanziari con
eventuale nota di variazione. Ora COIl1molta
franchezza vO'rrei dire questO'. se ella ono-, ,
revole SottO'segretariO', può confermare que-
sta pOSlizione che ii~suo collega ha manifesta-
to davanti alla Commissione, se ella può ga-
rantirei o prometterei li buoni uffici del Mi-
nistero degl>i esteri pemhè questi fondi nella
nota di variazione siano vepeI1itli, in ba-
Se a tale assicuraziione potrei anche r;itlirare
Il'emendamento. Infatti dò che a noi interes-
sa non è .la difesa di un ufficio, non è il fatto
di tO'gliere 50 milioni da una parte per met-
tedi dall'a1tra, ma è di fare in modo che 'am:-
che quest'annO' questa azione possa essere
cO'ntinuata. Per l'anno prossimo vedI1emo
che cosa si farà della ,delegazione e come
riO'rganizzeremo H servizio. Grazie, SlignO'r
Presidente. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere iil paI1ere
sui tre ordini del giorno e sull' emenda-
mento 41. 1.

GAR A V E L L I, re latore per l'entrata.

Per quanto riguarda gli ordini del giorno,
ovviamente la Commissione si rimette al
Governo, secondo anche le norme che rego-
lano questa discussione.

Per quanto concerne l'emendamento, pur
prendendo atto che il problema posto è va-
lido, la Commissione ha ritenuto a maggio-

ranza di dover esprimere parere negativo. Il
parere del relatore è quindi contrario.

B E M P O R A D , Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Signor Presidente,
onorevoLi senatori, risponderò seguendo l'or-
dine in cui sO'no stati illustrati ri vani ordinJi

de:! giorno. Il primo che porta il numero 2 è
quello relativo al riconoscimento della Re-
pubbhca democratica tedesca. In relazione
all'ordine del giorno presentato dal senato-
re Calamandrei ed altri ed illustrato stama-
ne dal senatore Salati, concernente la Repub-
blica democratica tedesca, desidero sottoli-
neare la convinzione del Governo che il mi-
glior modo per ad divenire alla normalizza-
zione dei rapporti tra la Repubblica federa-
le tedesca e la Repubblica democratica tede-
sca e fra quest'ultima e gli altri Stati consiste
nel favorire il dialogo intertedesco in corso
evitando di turbarne il complesso e delica-
to sviluppo. Non dubito che gli onorevoli
senatori concorderanno con me nel ritenere
che non sarebbe opportuno mettere in diffi-
coltà attraver,so iniziative unilatemli aJ can-
oeilliere Bmndt prO'prio quando è impe-
gnato nell'attuazione di una politica corag-
giosa che ha riscontrato una simpatia incon-
dizionata nelle opinioni pubbliche di tutti i
Paesi compI1eso il nO'stro. Vorreli I1icO'r-
dare al riguardo quanto il ministro MO'm
ha recentemente dichiamto alla Commis-
sione alfar!i eS1tel1i della Camera dlicen-
do: noi auspichiamo ed è lecito fal'e una
previsione positiva che i negoziati in corso
nel portare ad una condizione di normale
convivenza tra i due Stati della nazione tede-
sca consentano di sciogliere, in tutte le istan-
ze internazionali, !'importante nodo politico
costituito dallo status della Germania orien-
tale. È un processo che non vogliamo intral-
ciare con iniziative intempestive ma alla cui
felice conclusione guardiamo con fiducia nel
rispetto per tutte le parti in causa. Per que-
ste ragioni, il Governo non accetta l'ordine
del giorno in questione.

Il secondo ordine del giorno illustrato che
porta iln. 3 è quello relativo alla guerra nel
Vietnam, al conflitto indocinese. Come è sta-
to ribadito a più riprese dal Ministro degli
esteri in Parlamento, il Governo italiano è
favorevole ad una soluzione politica del con-
flitto nella penisola indocinese e si adope-
ra tenacemente in tal senso. Noi riteniamo
che la sede di Parigi resti tuttora quella che
offre le maggiori possibilità di successo per
l'auspicata soluzione del conflitto e non per-
diamo occasione per dare il nostro contri-
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buta, nella misura in cui ciò è possibile, al
raggiungimenta di quell'intesa che da tempO'
auspichiama e che nan può prescindere dalle
legittime esigenze delle parti interessate e
saprattutta dall'anelitO' che nutranO' versa la
pace e la narmalità tutte le papalaziani di
quella tarmentata parte del manda. Abbia~
ma registrata can interesse i recenti annunci
dell'amministraziane americana di pramua-
vere ulteriari pravvedimenti distensivi sul
piana militare anche se determinate aziani
belliche venganO' cantinuate, almenO' riferen~
dasi alle dichiaraziani americane, per can~
sentire il graduale ritim dellle forze amepj~
cane dal settDre. Rimane ferma da paI1te
nostra il ribadita auspkia che le ope-
raziDni militari, cOlme alcuni sintami og~
gi lascianO' già intravedere, venganO' ridatte
fina all'esaurimentO' e nel cantempa venganO'
gettate le premesse per quell'intesa palitica
per il raggiungimenta della quale ci impe~
gniama ad adaperarci can pazienza e can
energia. Per queste l'agi ani il Gaverna nan
accetta l' ardine del giarna.

Il terzo ardine del giarna è stata illustra~

tO' dal senatare RamagnDli CarettDni e l1i~
guarda la situaziane in Grecia e i pravvedi-
menti che si sallecitana da parte del Gaver~

nO' italiana. La prima parte dell'ardine del
giarna del senatare Ramagnali Carettani ed
a[tri, relativa alla Grecia, può essere accal-
ta came raccamandaziane al Gaverna di ada~
perarsi, nei limiti delle possibilità offerte
dalla situazione internazionale esistente, per
favorire un atteggiamento comprensivo da
parte del Governo ellenico nei riguardi dei
suoi oppositori. Naturalmente non può trat-
tarsi che di interventi sul piano umano la
cui efficacia ~ mi sembra superfluo sotto-

linearlo ~ è legata all'autorità, capacità e
persuasione con le quali potrà parlare il Go-
verno italiano.

Il Gaverno non puo ll1vece accogliere la
seconda parte dell'ordine del giarna, dato
che in essa si richiedono interventi che non
sono compatibili con lo statuto dell'Organiz~
zazione atlantica. Esso infatti non prevede la
esclusione di un membra ad opera di altri.
I vari Paesi demacratici hanno reagito nega-
tivamente a proposte di questo genere ri~
chiamandosi tra l'altro alle finalità di sicu~

rezza, peraltrO' strettamente legate alla di~
stensione, dell'alleanza.

Tengo comunque ad assicurare che il Go-
verno non mancherà di esercitare in tutte le
sedi, comprese quelle multilaterali, ogni
possibile influenza in vista della restaurazia-
ne delle istituziani demacratiche in Grecia.

E passo all'emendamento 41. 1, presentato
all'articolo 41 del disegna di legge cancernen~
te 'il bilancio di previsiane dello Stata per
l'anno finanziario 1972, che riguarda la spo~
stamento di 50 milioni da un capitala ad al-
tri due capitali attinenti il recupera delle
opere d'arte. L'emendamento propasta alla
Commissiane esteri del SenatO' e riproposto
in quest'Aula dal senatore Romagnali Ca-
rettani e da altri senatori contempla una va-
riazione in aumenta di 25 milioni a favare
dei capitoli 2338 e 2339, che riguardano l'at~
tività svolta dalla delegazione per il recupe-
ra delle opere d'arte, a carica di un impor~
tante capitolo, il 2335, amministrato dalla di~
rezione generale per le relaziani culturali con
l'estero.

L'insuffioienza generale degli Sitanziamenti
dell'amministraziane degli esteri di fronte al~
le svariate e complesse esigenze di questo
Dicastero è cosa ben nota al Parlamenta.
Tale insufficienza è stata autorevolmente ri~
badita da ultimo nella relazione presentata
a questa Assemblea, per incarica della Com~
missione esteri del Senato, dal relatare, se~
nato re Brusasca. Come è dato rilevare anche
dal dibattito intervenuto recentemente in
CommissiDne, vi è stata una piena concordan~
za di tutte le parti politiche nel ricanoscere
l'insufficienza degli Istanziamenti Ìin esame
giudicati del tutta inadeguati alle necessità
della nostra amministraziane, tanta che la
Commissione stessa, sulla base di tali consi-
derazioni, ritenne opportuno respingere
l'emendamentO' in questiane nella sua attuale
formulazione. La proposta contenuta nel~
l'emendamento Romagnoli Carettoni Tullia
ed altri tendente a stornare la somma di 50
miliDni dal capitolo 2335, che linteressa un
settDre fondamentale dei nastni rapporti cul-
tUl1ali cOIn l'estero, comprDmetterebbe grave~
mente il buon funzionamentO' degli accol'di
culturali dell'Italia cOIn Dltre 30 Paesi ed in
particoJare renderebbe assai problematico lo
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IsvilluprpQidelLe nos:tDe mlaZJionicultur:ali oon
i Paesi ad economia di StatO' i quali ,si avval~
gana qUlasliesdusivamente degli strumenti
eonvenZJionali rper le paTtedpazioni a oon-
gl'essi, 10 scambio di dooenti univ:ersitari,
l'inv,io di oonfemnzieri, l'organizzazione di
mostJ:1e, eooetera. L'ammontare di detto ca-
pitQilo 2335 è già staJtO' mantenruto entro li-
mHJi di rigorO'sa economia. UnaI1idu2JiO'ne di
50 milioni di lire ci oO's:tringerebbe a nidUTl'e
Ila nostra aziQine in un oosì impQirtante Iset-

<tOl'edeUa presenza culturale italiana alf este-
ro e d metterebbe Ii'll condizioni di linaJdem-
pienza nei conkonti dei programmi di soam-
bi cullturali già oonoordati, oorn linevitahili
cQinseguenze negati,ve Isulle qUaili mi sembm
inutile inslistere.

In conclusione, come già fatto presente lo
scorso anno tin lanaloga oocasione, il Ministe-
ro degli esteri non avrebbe nulla in contrario
ad 'aocogLiere, per quanto di sua competenza,
questa nuova proposta di aumento, purchè i
50 miHoni oggettO' della riohiesta ,skmo
eventualmente stanziati in aumento con ap-
posita nota di variazione e non reperiti me-
diante storni da altri capitoli inadeguati a
sopportare ulteriori limitazioni.

Devo quindi confermare la posizione con-
trania all' emendamento Romagnoli CaI1etto-
ni ed altri, almeno così come è formulrutQi
attUlalmente, già esp:resisa in CQimmissiQine.
Dalll'linter¥ento della senaJtrice mi è sembrato
di comprendere che la secO'nda parte dellla
nisposta implica l'interessamento da parte
del GO'verno per reperilre i fondi in aumen-

tO' :in quantO' questo sia poss:ibile. NO'n so ,se
rkorrano gli estremi da lei nicMesti perni-
tirare l'emendamento, che, così come è for-
mu:laJta, il GO'v'erno non può aJocettare.

P RES I D E N T E . Chiedo ai presen-
tatori se mantengono gli ordini del giorno
numeI1i 2 e 3.

S A L A T I . Sì, li manteniamo.

P RES I D E N T E. Senatore Caf)1ettQi-
ni, mant:iene l'oI1dine del giorno n. 4?

R O M A G N O L I CA R E T T O N I
T U L L I A Signor Presidente, sono 100-
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stretta a conservare il mio ordine del gior-
no perchè il Governo queste cose ce l'ha det-
te malie volte in Aula, sebbene poi ~ tranne
che per il Consiglio d'Europa e con molta
fatica ~ non si sia avuta alcuna azione. Poi

c'è il fatto che l'onorevole Sottosegretario
ha parlato del mio ordine del giorno come se
avessi propO'sto l'espulsione dellla GreoÌia
dalla NATO: questo io non propongo nel mio
ordine del gioI1llo. Può darsli che lo abbia
scritto male e se è così mi scuso. Chiedo so-
lo che l'Italia ponga in ogni sede internazio-
nale questo grave problema della coesisten-
za tra uno Stato democratico come noi sia-
mo e alcuni Stati che democratici non sono.

D'altra parte nei corridoi si dice che una
volta uno dei nostri più autorevoli ministri
degli esteri questo problema (con poco suc-
cesso!) pose in quella sede. Del resto si sa
che il Ministro di Norvegia l'ha posto una
volta.

Con questo chiarimento e per queste ra-
gioni sono costretta a mantenere l'ordine
del giorno.

P RES I D E N T E. Onorevole Bempo-
l'ad, sono testimone che nelle Assemblee par-
lamentari, a seguito di interrogazioni, non fu
respinta, quando il GO've~no la sQistenne, que-
sta posizione di sollevare, come ufficialmente
fu fatto con un passo deciso dal Governo, in
sede NATO, questo problema. Questo per
chiarire quanto si sta qui discutendo.

B E M P O R A D, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B E M P O R A D, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. A parte il fatto
che non posso che riconfermare le argomen~
tazioni del Governo, vorrei precisare che nel-
l'ultimo capoverso è chiaramente detto: «Af~
finchè il Governo italiano, superando la fase
delle dichiarazioni formali }}

~ cioè la fase

in cui si pone soltanto il problema ~ « vo~
glia finalmente porre in ogni sede internazio-
nale e segnatamente nella sede NATO... }}.
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P RES I D E N T E Sono gli avverbi
« finalmente}) e «segnatamente» che sono
di troppo.

B E M P O R A D, Sottosegretario di Stato
per gli affari esterl. «... iiil ,problema deHa
permanenza in organismi, ... ». Il testo è quel-
lo che è ed in base ad esso mi pare che non
possa essere data altra interpr:etalJione Ise
non quelila di :porr:e ill ,problema lin modo
diverso per mggiungere qualche risultato;
altr1imenti nOin vedo qual,e !importanza abbia
porre questa :problema in Siede intelmazio-
naIe.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A . Se si tratta di togliere i due

avverbi possiamo anche toglierli. Siamo per-
fino disposti a togliere tutto !'inciso: «e se-
gnatamente nella sede NATO» (s:pe:t1O ohe

glli altd presentatori :non me ne vOirrannOi).

In tal caso non faremmo altro che ripetere
formule di ordini del giorno già approvate da
questa Assemblea, come giustamente ci ha
ricordato il nostro Presidente.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B E M P O R A D , Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri. Signor Presidente,
anche con questa formulazione rimangono

altre dichiarazioni ed espressioni nell'ultimo
capoverso, per le quali la posizione del Go-

verno non può mutare. (Commenti dalla

estrema sinistra).

A N T O N I C E L L I . Domando di par-
lare per dichiarazione di voto sull'ordine
del giorno n. 2.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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A N T O N I C E L L I . Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, la Sinistra indipen-
dente si dichiara favorevole all'accoglimento
dell'ordine del giorno comunista, illustrato
dal senatore Salati, che intende impegnare il
Governo alla normalizzazione dei rapporti
con la Repubblica democratica tedesca e al-
l'azione necessaria per l'ammissione delle
due Germanie nelle Nazioni unite.

Debbo giudicare deludente la risposta del
Sottosegretario, che non apre molta speran-
za a questo accoglimento, anche se si dovreb-
be riconoscere da parte del Senato che la
formulazione è talmente intermedia, talmen-
te cauta, esprimendo soltanto un iÌndirizzo
possibile, che veramente ci sarebbe da mera-
vigliarsi se non fosse accolto.

Già altre volte la Sinistra indipendente ha
posto con chiarezza questo problema. Oggi
l'urgenza della sua soluzione diventa più
esplicita e difficilmente può essere contesta-
to lo svantaggio, non solo politico, di arriva-
re buoni ultimi a un atto che storicamente
è maturo.

Il Governo liltalliano,e per ,essa il !suo MIni-
stro degli esteri, ha dichiarato sovente di
seguire con attenzione l'evolversi della situa-
zione europea, ma sotto il gergo diplomatico
della distensione, della riflessione (e stamane
ho risentito quello della buona fiducia) si ce-
la, al momento attuale, un nulla di fatto che
oggi nOin ha più mgione di essere e minaccia
di fare del nostro Paese un semplice spetta-
tore e un ossequioso osservante di un atlan-
tismo che è già entrato in crisi.

Di fronte al semplice stato di attenzione
del nostro Governo sta invece l'agitato muo-
versi di altr,i governi che tentano di pl1epara-
re al futuro dell'Europa qualcosa di nuovo,
quel qualcosa di nuovo che l'onorevole Sot-
tosegretario nella sua Tlisposta mostra di
non sognare affatto.

Le chiedo scusa, onorevole Sottosegreta-
rio, ma qualcosa di nuovo nel mondo intan-
to è già successo e la sua risposta andava be-
nissimo quattro anni fa. Qualcosa di nuovo
è la fine di quella che è stata chiamata l'Eu-
ropa carolingia; qualcosa di nuovo è la po-
l,itioa di Brandt, abbastanza abi,Ie e aglile nel
districarsi tra rischi e pericoli interni ed
esterni al suo Paese; qualcosa di nuovo è il
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riconoscimento da parte sua dello status qua
europeo, sia pure in moda da non proibirsi
un inserimento in eventuali mutamenti fu~
turi; qualcosa di nuovo è rappresentato da~
gli incontri dei rappresentanti sovietici con

la Francia, con la Germania federale.

Dunque qualcosa di nuovo non potrà non
nascere da questo rimescolamento di carte,
che indubbiamente esige attenzioni e caute~
le, ma non paralisi. Sta di fatto che alla pros~
sima conferenza per la sicurezza europea al~
tri Paesi (appunto l'Unione Sovietica, la
Francia la Germania ,federale, lÌ Paesi del~,

l'Europa orientale) andranno con l'animo
aperto all'ipotesi di un'Europa costruita non
più soltanto su fondamenti militari, ma an~
che o soprattutto su fondamenti politico~
economici.

E noi con quale esperienza, con quali pro~
poste, con quali prove di fatto ci andrema?
E chi può dubitare che fra le due Germanie
nan SI arrivi non più in un futuro remoto
ma in un futura prossimo a rapparti stabi~
liti sul riconoscimento de iure della Repub~
blica democratica tedesca? L'Italia non pen~
sa che questo atto, assai decisivo per la di~
stensione nel cuore dell'Europa (che signi~
fica la distensione tra i rappresentanti di
tutto ciò che simboleggia due mondi politi~
camente e 'Sociallmente diveI'si), che que~
sta atto, utiile alla paoe, nO'n possa es~
sere accelerato dalla norma:l:izzaZJ}one dei
nos't,ri nappoI'tii con la Repubblica demo"
crattica tedesca? Più nulla, onarevali col~
leghi, ci divide in sostanza da quello Stato,
tranne una ideologia che appartiene solo a
una parte del nostro Paese, non certamente
alle grandi masse popalari, e tranne una im~
mobile condizione di alleanza con gli Stati
Uniti, che pesantemente condiziona la nostra
autonomia politica e la nostra economia, in
un mO'mento in cui più nessuno, da destra o
da sinistra, crede seriamente alla utilità as~
saluta di quell'unica tutela. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevole Sottose~
gretaria Bemporad, mi pare che, per quanto
riguarda l'ordine del giorno n. 4, non si sia
ancora arrivati a precisare bene la posiziane

del Governo, ai fini di insistere o meno, da
parte del senatare Romagnoli Carettani, sul
mantenimentO' del suo ardine del giarna.
Vuale per favore prendere la parola?

B E M P O R A D , Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Nella risposta del
Governo era detto chiaramente che l'Italia
ha già svolto e continua a svolgere tutte le
azioni possibili e compatibili con la sua po~
sizione politica per il ritorno della democra~
zia in Grecia. Tanto è vero che tutta la pri~
ma parte dell'ordine del giorno presentato
era stato accolto come raccomandazione.
Vorrei precisare questo: su questo punto la
posizione del Governa è ben chiara.

L'ultimo capoverso, che è quello che ha
indotto a respingere 1'ordine del giorno an~
che in Commissione, contiene tutta una se~
rie di enunciazioni che sono quelle per cui
il Governo ha motivato la sua impossibilità
di accoglierlo. Queste espressioni sono: «su~
perando la fase delle dichiarazioni forma~
li }>, perchè evidentemente l'azione del Go~
verno non può essere che quella riguardante
enunciazioni e sollecitazioni sotto la forma
di interventi politici, per cui non so a quale
forma di azione coattiva il Governo italia~
no possa ricorrere; poi c'è la parola « final~
mente» che misconosce l'azione che, sia pu~
re nell'ambito delle possibilità del Governo
italiano, è stata fatta fino ad oggi. Poi c'è
« in ogni sede internazionale e segnatamente
nella sede NATO »; gli argomenti per cui il
Governo ha respinto l' ol'dine del giorno
si riferivano in modo particolare alle carat~
LerisÌ'Ìche cLeNa NATO che non consentanO'
un'azione concreta per giungere alla espul~
sione, alla eliminaziO'ne di uno dei membri
dell'Alleanza e che debbono tener conto an~
che di situazioni di equilibrio militare, di po~
tenza e di sicurezza.

Quindi l'unica via di uscita pO'trebbe esse~
re quella di sopprimere le parale « superan~
do la fase delle dichiarazioni farmali», di
sopprimere la parala « finalmente» e di sop~
primere le parole «e segnatamente nella
sede NATO ». In questo caso chiederei al se~
nato re Caret.toni di considerare l'ordine del
giorno nel suo complesso accolto come rac~
comandazione (come del resto avevo già det~
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to a proposito della prima parte) e di non in~
sistere nella votazione.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, le mo~
difiche che ora il Governo chiede erano sta~
te in realtà da me in parte proposte. Debbo
dire che le argomentazioni che l'onorevole
Sottosegretario ha qui portato non mi con~
vincono ma poichè mi rendo conto che que~
sto discorso ci porterebbe lontano mi limito
ad una sola osservazione.

Da molto tempo chi parla aveva chiesto
nella Commissione esteri un dibattito intor~
no ai limiti ed alle possibilità che ogni Sta~
to membro aveva in sede NATO, chiarendo
che nessuno di noi chiedeva di entrare nella
zona che è tabù perchè militare. Se questo
avessimo fatto, oggi tutti avremmo più chiari
certi problemi e i membri di questa Assem~
blea saprebbero quali possibilità di interven~
to, che pure esistono, su argomenti come
questi ,in sede NATO potrebbero avere.

Stando così le cose, non ho nulla in con~
trario, come ho già detto, a togliere le frasi
e le parole che il Sottosegretario mi chiede
di eliminare e non insisto per la votazione,
ma intendo che l'ordine del giorno è accetta~
to dal Governo.

B E M P O R A D , Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Come raccomanda~
zione!

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Va bene, come raccomanda~
zione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' or~
dine del giorno n. 2, presentato dal senato~
re Calamandrei e da altri senatori, non ac~
cettato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 3, pre~
sentato dal senatore Calamandrei e da altri
senatori, non accettato dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto a voti l'emendamento 41. 1, presen~
tato dal senatore Tullia Romagnoli Carettoni
e da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 41. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N Ò , Segretario:

Art. 42.

III Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per gli affaril esteri, le variazioni
compensative che si rendessero necessarie
tra i capitoli n. 1743 e n. 2303, concernenti,
rispettivamente, l'indennità 9-1personale in
servi,lÌo presso le Rappresentanze diploma~
tiche e gli uffici consolari di prima catego~
ria e gli assegni di sede al personale in ser~
vi1Jio nelle istituzionicultuTal1i e scolas11iche
all' es tero.

(È approvato).

Art. 43.

I:l Ministro per il tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, su proposta
del Ministro per gli affari esteri, dal capitolo
n. 1741 ai capitoli n. 1531 e n. 1743 i fondi
occorrenti per l'attuazione della legge 17 lu~
glio 1970, n. 569, riguardante modifiche del~
le norme concernenti il personale assunto
a contratto dalle Rappresentanze diplomati~
che e dagli uffici consolari.

(È approvato).
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Art. 44.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1831
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri, per l'anno finan~
ziario 1972, concernente il fondo di antici-
pazione per le spese urgenti del Ministero e
degli uffici diplomatici e consolari, è fis-
sato in lire 4.000.000.000.

(È approvato).

Art. 45.

Ai sensi dell'articolo 9, primo comma, let-
tera b), della Convenzione internazionale
per la costituzione dell'Istituto ItalIa-Latino
Americano, ratificata con legge 4 ottobre
1966, n. 794, la quota speciale da versare
dall'Italia è stabilita, per l'anno finanziario
1972, in lire 500.000.000.

(È approvato).

Art. 46.

Il contributo dello Stato a favore dell'Isti-
tuto agronomico per l'oltremare, di cui al-
l'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'anno finanzia-
rio 1972, in lire 184.800.000.

(È approvato).

Art. 47.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro-
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia-
rio 1972, annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero della
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 48.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della pubblica istruzione, per
l'anno finanziario 1972, in conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 7).
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P RES I D E N T E. Su questo articolo,
relativo alla tabella 7, sono stati presentati
due ordini del giorno e due emendamenti.
Se ne dia lettura.

G E R M A N Ò , Segretario:

Il Senato,

considerati l'importanza dello sviluppo
della scuola pubblica per l'infanzlia e il ruo-
lo fondamentale assegnato in tale campo
alle regioni e agli enti locali.

impegna il Governo:

a) a destinare tutte le somme precisate
al oapitolo n. 1321 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica
istruzione esclusivamente alle scuole mater-
ne non statali gestite dagli enti autarchici
territoriali;

b) a delegare alle regioni la funzione di
programmare l'istituzione delle sezioni di
scuola materna statale.

5. CINCIARI RODANOMaria Lisa, Ro-
MANO, PIOVANO, BONAZZOLA RUHL

Valeria, FARNETI Ariella, PAPA,

PELLICANÒ, OSSICINI, PIRASTU

Il Senato,

constatando che la situazione del patri-
monio culturale si fa di giorno in giorno
più grave e precaria anche per l'infittirsi
dei furti di opere d'arte;

preoccupato della insensibilità e sostan-
ziale incuria che il Governo sembra dimo-
strare nei confronti di questo settore;

riferendosi al dibattito tenuto si in As-
semblea il 18 giugno scorso e al voto che
ne seguì,

considera grave che l'apposita Commis-
sione interministeriale non abbia tuttavia
licenziato il progetto di rifol'ma generale per
l'amministrazione e la tutela dei beni cul-
turali ;

deplora che nessuno dei provvedimenti
concreti indicati come urgenti abbia ancora
visto la luce, con particolare riguardo per
quelli che il Governo si impegnò ad effettua-
re in oooasione dello sciopero del marzo
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scarsIQ del persanale detle BeLle arti e del,le
Bibliat'eohe.

6. RaMAGNaLI CARETTaNI Tullia, CI~

FARELLI, OSSICINI, GATTO' Sima~

ne, RaMANa, BaNAzzaLA RUHL

Valeria, PAPA, ANDERLINI

Alla tabella n. 7, ai capitali 2565 e 5061,
aumentare da lire 20 miliani a lire 45 milia~
ni la stanziamenta per il capitala n. 2565
(Sussidi e cantributi per ricerche e scavi ar~
cheolagici, anche sattamarini, nan statali) e
carrispandentemente diminuire da lire 2.290
miliani a lire 2.265 miliani la stanziamenta
prevista per il capitala n. 5061 (Spese per
acquisti, anche per l'eseJ:ècizia del diritta di
prelaziane, ed espropriaziane per pubblica
utilità di immobili di interesse archeolagica
e manumentale e di case mO'bili di interesse
artistico [legge 10 giugno 1939, n. 1089]).

48. 1 ZACCARI, BALDINI

Alla tabella 11.7, al capitala n. 2715, sasti~
tuire la denominaziane: ({ Spesa per il fun~
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zianamenta degli uffici scalastici regianali ed
interr-egionali di ClUia>ll'a,rtica:la 3 rddla legge
28 lugliO' 1967, n. 641 », con l'altra: ({Spese
per il funzionamentO' degli uffici scolastici
regianali ed interregionali, del camitata cen~
tJral1e, dei comitati regionali, IdeUe cOlInmis~
sioni provinciali e della cansulta del centra
studi per l'edilizia scalastica (artt. 3, 4, 9 e
11 della legge 28 lugliO' 1967, n. 641) ».

48.2 BALDINI

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domanda di parlare.

i
i
I

I

I

CINCIARI RODANO MARIA

I L I SA. Stg;nalr P:residente, l'ordine del
giarna n. 5 cansta di due parti; la prima è
relativa alla appartunità che le samme indi-
cate nel capitola 1321 della stata di previ~
siane della tabella 7 venganO' destinate esclu-
sivamente alle scuale materne nan statali ge-
'sltite dagLi enti autavohki 'territariaLi.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C I N C I A R I R O D A N O
M A R I A L I SA). A~la base di questa
rich1esta Vii sono alooitutto delle 'ragiani di
carattere generale; ci sembra di campren-
delI1e, si:a da quanto è cantenuto n~l rpra~ttIQ
di prog:mmma :per il nuavo rpliana qu:inquen~
na1e deUa scuaLa, sia anche nella parte che
nel documenta pragrammatica pr:ed:imiIniaI'e,
che va sottO' lil name di piana Giali1Jti, è de,.
dicata ai prablemi dell'isltl1U:zJione, che ,sii ,in~
tenda dare un rpa,rtioolare nilievIQ a que1!la
che viene definita come un'azione di «de-
oandiziO'namentO' pl1ecooe », cioè allo svilup-
po della ,scuola materna pubblica. Oggi, lilDr
sO'mma, si ricanasce ~ e riteniamO' che

questa slia un 'Sucoesso dell'aziane sv'Ol1Jadal
nostJ1'O Gruppo in quest'Aula e dall'tinsi,eme
del mav;imen:t'O democratica, degli enti Ilo~
'Oali, delle ovganizzaziani 'slindacaM e delle

'Organizzazioni £emmimJi1i ~ il valare e l'lim-
rportanzaohe l'O ,sN:illuprpodella souola mater-

na pubbLica ha ai fini di 'eliminare 'inl'ailice
quelLe di.:ffierenzje sodaili e di classe che Iren~

dano :i bamMni divel1sli ,già dallaro ingressO'
alla pdma classe e1emeJ1ltaIìe.

CO'n:Siidel1iamo un suooesso ;il £atto che si
rndiiOhi, tra gli obiettivi sia del piana dellla
Iscuola che deli1a stessa piano GiaLitti, una
,espansione del settOl1e deLla iSiCuolamatelrna

prubblkaintesa .came strumenta per l'eli-
minazione di queste differeillzje sociali e am-
bientali che, in caso contmrio, gli studenti
pO'l1tana con sè neil'oarsa di 'tutta la v:ita soa~
bSltricae che finiscanO' per div,enire elementi
di una seLezione di tipo alasiS:ista pl1Opl1iO'a

danno dei ragazzi pravenienti dalla dasse
'Operaia, dai ceti mena favoriti, dalHe zO'ne
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meno fortunate del nost~o Paese, in parti-
c'Olare del MezZJogiorno.

Ora, riteniamo che Vii sl~a una contraddi-
zione fra queste ind:ioaz'ioni di oarattere ge-
nerale, tra la stessa previsione di incremen-
to delle sezioni di scuolamatenna stat:ale,
che pure è contenuta in questo bi1anc~o, 'e
il fatto che ii fondi stanziati nel capitola
1321 per assegni, premi e contI1~buti a ,scuole
materne non statali non sono finalizzati
a queHe ,indicazioni generali. E di ciò è il
Governosltessa ad illllformanci, se si eSlamli-
nano li dati contenuti nella relazione de[ (Mi-
nistro della pubbLica istruzione Isuirilsultati
del quinto anno di attuazione dei provvedi-
menti IlegiSilativi per lo svliluppa della scuo-
,la. Su un totaiLe di dJ:1ca 16 miLia:l'di destinati
ad assegni, pl1emi, sussidi 'e oont:J:1ibuti a fa-
VOl'e delle scuole matenne non statali, 50.10
4 miliardi sono stati infattieI1oga:ti a ,scuole
gestite dagli lenti autarohiici territo.:dial,i a
dagli ECA, lcontro oltre 12 miliardi erogati
invece per sussidi, pI1emi e cont,ributi 'a
scuole 'matel'ne IllIon stata:li nOln gesti'te da
enti autal1chid, ma da p~ivati.

Se poi si va a vedere illrr,iparta J:1egiionale
di quesiti cont'ributi, si oonstatano 'add:init-
tura Irapportli abnolrmi. Per il Veneto, :ad
esempio, SOfia stati eragatii 139 milioni e
500.000 a favnJ:1e detle scuole mateDne deglii
enti locali (epip'ure s~ppiamo per espeI1ienza
che nel Veneto per lunga itI1adizlione lesiste
una rete di scuole materne gestite dagli enti
looali), contl]1Q un mi:ltiardo e 264 milioni a
favore delle scuole materne ip'I1ivate. Quindi
la parte destrina:ta agLi enti looaili è un deci-
mo di quella destinata ai pd:v:ati. E rapporti
analoghi esistano per la Calahria e di poco
diversi per la Lombardia e per Ila Campa:nia.

Ora, riteniamo, anzitutto, in linea di prin-
cipio, che il denaro pubblico debba ave-
re una destinazione pI1ivi:1egiata nei confl1ontri
detle ii,stituziani gesti:te da un altro ente pub-
blico, che dà indubbiamente maggiioni 'ga-
I1aJlJ!zieper il trat1tamento del personale, per

l'uso dei fondi, ,e per lil fatto Sltessa che l'en-
te locale, essendo un ente elettivo e satta~
posto ,al Ig1udiz10 degli elettol1i, è, per sua
natura, portato a cercare di fomire un ser-
vizio corl'ispondente aUe eSligenne deilla po~
polaziane. Sappiamo poi, in via di fatto, ohe

~n quesito campo VI e stata da parte degli
enti looali uno 'sforz;o notevole per loerca,re
di soppeI1iiJ1ea cave:nze dello Stato e per for-
niDe unserviz;io di ISlcuoilamaterna pubbltica
al maggior numero possibile di bambini. E
questo riguarda lenti Ilooruli indipendentemen-
te daglri odentamenti paillitiai deUe giunte.
Esislte una vasta ret'e di scuo.le materne a
Roma, dovie da anni vi IsanoamminilsltJ1a:to.ri

di centro-sinistra e una vasta e ricca rete di
scuole materne comunali nei comuni emi~
liani, da anni retti da giunte di sinistra.

VOJ1r;emmo laggiU1llJgereun' altra oonsidera-
zione. Per la iis1Jituzione di 3.000 nuove se-
zioni di scuola materna nell'attobre di que-
sta anno e di ahnettanbe nelil'OIttobre dena
anno prossimo, viene sì preVlilslta nel biilan-
C,lOLa spesa per gli linseglnlanti e per l'listitu-
zione di queste Isezioni, ma non vi è alouna
pI1evisione nel bilancio dei lavori pubMioi,
come tutti sappiamo, per quanto ,riguaJ1da
l'ecLiljzlia del[a scuob materna. Quindi le
4.000 sezioni di scuola materna statale esi-
stenti e queUe di prossima istituzione, che
al termine del 1972 dovrebbero arrivare
attorno a diecimila sezioni, probabilmente
ancora per parecchi anni (dato che il piano
edilizio per l'utilizzazione dei fondi per la
scuola materna statale è appena al suo avvio
e, per quel che ne sappiamo, ci vorranno,
sulla base dell'esperienza della legge n. 641,
cinque o sei anni, perchè possa giungere a
maturare l'effettiva costruzione di questi
edifici) dovranno essere ubicate in locali

£OImiti dagli ,enti Io.cali.

Pertanto si è gravato e si continua a gra~

vare sUigMenti Io.cali eo.n spese che non do-
vrebbero sostenere, cioè che a,vrebbe:ro do-

'\'Iuta sostenere soManto nel'la pri1milssima fa-
se tlmnsdtoria di attuazione dellla 'legge 'fiU-
Imero 444, 'mentire :per ahra 'Verso, laddarve
si tratta di aiutare gli stessi enti locali per
le loro istituzioni, con il contributo dello
Stato, viene riservato agli enti locali un
trattamento discriminato e svantaggioso.
Quindi da un lato sono stati accresciuti
IgliÌ:oneri e le spese degLi ,enti ;Ioca,1i :pier .1a
scuola materna stata,Ie e dialil'all'tro non ,ven-
gono. sostenute ad'eguatamente ,1:e ,loroat-
t1vità per la souOIla Iillat,erna oOillunale, che
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è 'Pur sempre 'Ulna scuola [Il'aterna di' oarat~
tere lpubblioo,.

V orrettnlmo poi che s:i aiplpr'Ofondis,se la
quest,iiOne del,Le ,s'Duole ,m~teI'ne non ,stataLi.
Iruf~tti Slulrla scuo'la ,mate:rna non statale,
non gestita da enti locali ~ quella popolar-

mente definita prilVata, iper ,intenderei ~

Di sono da fa're akune osservazi'Oni.
Anzi,tutto, è poss.ibile continlUare arnia-

mare pr,ilVata una is.ti1JuZiione che sipes'sa fun~
ziona e ,si regge iper ,1190 per cento sul r£i~
n~nziamento IpulbbHca? l'Dlf~tti quanda si
esa:miln~nai bHanoi di queste aoslididtette
s>ouole Imaterne priva t,e, si scolp're dhe 'le sipe~
se sona in grandissima parte caperte dai
oantriibutiewg~ti d~l Ministero della pub~
b1ica iSltoozi'Olne, dia'l Ministero dell'lintemo,
dai comuni, dalle province e, nelle regioni
a ,statuta s'Peci all,e, anche dtaliLe regioni' re da
contributi erogati dall'Amministrazione aiuti
,itald,ani, e i'nternazionaM. E per giunta, men~
tre per uSlufruire ,dlel contributo del Mini~
stero de,I,1'a pu'bbl.ioa ,istruzione, taLi souol,e
sarebbero tenute ad ,ass,iourare ai bamlbini
la f,requenza gratuita, non siÌ ese:rcita nes~
s,un seDia control:lo Iper accertare che 1'1scri~
zlio.ne e ,la frequenza dei bambini in queste
sauoLe sia effettirvamente gratuita. In analti
casi in,veoe viene Didhiesta aMle famigùae dti
pagare delle rette, o quanto 'meno non co["~
risponde a quant'O denunoi'ato neHa ricihie~
sta di contri:buto ,il numero de,i bambini, ac~
colti gratuitamente Irispetta aLl'i1llsieme de'-
g!1i alLunni,. Ebbene, quando si erogano i lCon~
tnihuti non s.i fa, a quanto mi r,isulta, lJ1es~
Sluna adeguata aZiione di controna da parte
ddlie alUtol1ità scolastiche.

Non vi è dubbio che i,n malti, casi @M
.ernN ohe hanno :Ì,stit'UJita scuole 'materne I.o
hanno ,fatto sOlpperendo ad esigenze ooi nè
il comune nè lo Stato din quei Iffiomentaeml-
no in grado di far :f:ront,e, ma compito del
Ipr,i'vato dovrebbe essere sempre quelll'O di
ri,SlpOindere ad esigenze sodaltil iillatur,e nel'la
s'ooiletà ohe ,rente 'Puhhlico non è ,ancora
@iunta a reoepire, !per siposta'fs,i via Mi,a su
altri terreni e, comunque, ,l'asciare campo
alil'eJ1lte ipubblico :quando, come ,privato, non
è più din grado di frurceilla con i Imezzi, pro!pr,i
,ed è costretta a niiVoJgerSii aU'ente pubiblico
,stesso.

NeIÌ fatt,i, Iperò, quaIe serviÌ~io fmnfuslCona
le souole imate:rl1ie priiVate? 1[1 .akruni casi,
10 sajppirumo, i'l ,trattamento è ottimo, su~
Iperiore a queilllo d:eU'e scuoIe 'mate:rne sta~
talli Però ,in genere, in questo cruso, sii: trat~
ta di sauole ohe fanno pagare 'rette ,eleiVate
e di cui, quindi, possono usufruire ceti par~
ticoTa:rmen>te esigenti; non ,sono ,aerto qudle
dhe ,aocoIgano i hambini de~ ceti più pqpo~
,!arie deN'e zone piÙ di,seredate. In questo
secondo caso ,inv;eae, si traMa, troppo spes~
so, di, slOuole collocate in 'localli di fortIuna,
neUe quali non si esercita ,la necessaria Vli-
giiLan:za igi,enÌCa, l' rus,Siiistenza pedrugogiioa è
estremamente scadente e 'Sii fornisce un
vitto che è ben Ilontana da una tabeUa ,dllie~
teticaequHilbrata. ,Infine ~ qtuestione da
non trasourare ~ il trattamento dhe lVii,ene
:riservato agli, insegnrunti di ques,te s'cuoIe
Imaterne in Imoliti casi è. scancblaso: :retri~
buziani di' f,rume, oompenSii dhe eqrudlViaLgono
a 'POlca Ipiù di un ,rimboI1So, slpesle cui ,g'H in~
segnanti ,Sii assOiggetta<no nelLa s'Peranza eLi
Ipunteglgi che possano serviÌ're per la gractua~
tovia; anche 'Prestazioni gratuite di g,ioiVani
,dliJpl.olmat>e,satta iiI' pr,etesta del cons,e;gui~
mento del t,iroCÌinio.

Ora ci chiediamo: possiamo tollerare una
situazione di questo genere? È cioè possibile
che si eroghino dei contributi senza che si
controlli se all'erogazio,ne del contributo cor~
risponde un servizio adeguato,? Il Governo
potrebbe obiettare che nella legge 444 è co,n~
tenuta una ripartizione del finanziamento, tra
scuole materne gestite da enti locali e scuole
materne non statali gestite da altri enti. Dob~
biamo però fare osservare in primo luogo
che proprio l'indicazione di riparto conte-
nuta nella legge non è stata rispettata dal
Ministero: infatti il rapporto tra i finanzia~
menti erogati alle scuole private e quelli ero~
gati alle scuole dei comuni non è, stando al~
meno ai dati del 1970, quello previsto dalla
legge, ma è un rapporto più svantaggioso a
danno degli enti locali; in secondo luogo,
dobbiamo far rilevare che nella legge 444 è
indicato un riparto dei fondi non sotto la
veste di un'indicazione generale ma sotto
quella di un riparto limitatamente ai fondi
dello stanziamento pluriennale previsto nella
legge medesima. Ora, nel momento in cui si
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aumenta lo stanziamento di bilancio di ben
2 miliardi e si arriva, per questo capitolo, a
17 miliardi, non si è più vincolati al riparto
indicato nella 444, poichè il Governo ha la
possibilità di destinare tali fondi, dato che
si tratta di stanziamenti ordinari di bilancio,
secondo le esigenze e secondo un criterio più
giusto e più oculato. Questi dunque sono i
motivi in base ai quali chiediamo che tutti
i fondi compresi nel capitolo 1321 vengano
destinati prioritariamente alle scuole mater-
ne gestite da enti autarchici territoriali. E
ciò, sia per ragioni di carattere generale, sia
per il miglior servizio fornito dagli enti lo-
cali, sia perchè si tratta di compensare in
qualche modo gli enti locali dei maggiori
oneri che, attraverso !'istituzione di nuove
sezioni di scuola materna statale, senza cor-
rispettivi stanziamenti in bilancio per l'edi-
lizia, si vengono a far gravare su tali enti.

La seconda parte dell' ordine del giorno si
riferisce invece, onorevoli colleghi, all'esigen-
za di tener conto del fatto che oggi le re-
gioni esistono, e perciò alla necessità di de-
legare alle regioni la funzione di programma-
re l'istituzione delle sezioni di scuola mater-
na statale. Ci si trova infatti di fronte a un
divario radicale tra le scelte concrete e le
affermazioni e dichiarazioni programmatiche
contenute nei documenti programmatici ge-
nerali. Nelle proposte per il nuovo piano
quinquennale della scuola si pensa addirit-
tura di poter delegare alla regione !'intero
settore della scuola di base e invece, all'atto
pratico, non si compie nessun atto concreto
per cominciare intanto a delegare sia pure
specifici e modesti campi di attività alle re-
gioni. Vorrei che i colleghi si rendessero con-
to della macchinosità del meccanismo che è
stato messo in moto per l'istituzione delle se-
zioni di scuola materna statale. Gli enti lo-
cali debbono fare domanda indicando nella
domanda una serie di dati relativi alla com-
posizione sociale della popolazione, alle esi-
genze, al numero dei bambini, alle iscrizio-
ni dell'anno precedente e così via. Queste
domande affluiscono al provveditore, sono
sottoposte al vaglio del consiglio scolastico
provinciale e si arriva così alla compilazio-
ne di una graduatoria che il provveditore
compila a suo insindacabile giudizio, sia pu-

re sentito il consiglio scolastico. Infine il
piano di riparto e le istituzioni vengono, in
definitiva, decise dal Ministro, il quale, come
abbiamo potuto sentire durante il dibattito
in Commissione, può addirittura disattendere
le stesse indicazioni dei provveditori e spes-
so si è servito di questa sua facoltà isti-
tuendo, anche in questo caso a suo insinda-
cabile giudizio, sezioni di scuola materna sta-
tale nel comune A anzichè nel comune B, non
si sa sulla base di quali valutazioni.

Ci si deve chiedere se sia possibile tenere
in vita un meccanismo così centralizzato per
un tipo di istituzione quale la scuola mater-
na, che dovrebbe invece aderire in modo mol-
to immediato e con variazioni rapide alle
esigenze della popolazione infantile; istitu-
zione che, proprio per l'età dei bambini, do-
vrebbe essere la piÙ capillare, la piÙ diffusa
possibile. Per questi motivii ~ e vengo alla
conclusione, signor Presidente ~ noi chiedia-
mo che il Governo prenda impegno di dele-
gare per lo meno la programmazione della
istituzione delle scuole materne all'ente re-
gione che è, a nostro avviso, l'ente piÙ qua-
lificato a farIo.

Vorremmo aggiungere che la cosa ci sem-
bra tanto più necessaria ove fossero vere le
indiscrezioni che corrono circa il regolamen.
to di attuazione della legge 444. Onorevole
Ministro, questo regolamento è l'araba fe-
nice: che ci sia oiascun lo dke, dove sia
nessun lo sa. Però, se le indiscrezioni di cui
parlavo sono vere, questo regolamento ag-
grava, e profondamente, tutti i difetti cen-
tralistici della legge 444. Infatti viene pre-
cisato ~ sempre dalle indiscrezioni ricevute
~ che il provveditore predispone il piano
delle istituzioni, che ogni anno si deve ema-
nare un'ordinanza ministeriale per la pre-
sentazione delle domande da parte dei co~
muni, che è il provveditore a sopprimere
eventuali sezioni, che è sempre il provvedi-
tore a fissare !'inizio ed il termine dell'ora-
rio delle lezioni, mentre il regolamento già
fissa il calendario lasciando, sempre al prov-
veditore, :le eventuaIr deroghe. Ora, dal mo~
mento che in questo regolamento si parla,
a quanto pare, di una partecipazione deUe
famiglie alla gestione della scuola materna,
rimane misterioso che cosa si lascia decidere
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alle famiglie dal momento che tutto è stabi~
lito e precisato ,fino al punto che nella scelta
dei bambini da ammettere le famiglie sono
completamente escluse. Ma vi è ancora di
più: è previsto addirittura nel regolamento,
sempre a quanto mi è stato detto, il cor-

redo di cui i bambini debbono essere .forniti.
Lei, onorevole Ministro, vuole addirittura far
stabilire dal Presidente della RepubbHcail
colore dei grembiulini! Ora, innanzitutto, le
vorrei chiedere: perchè i bambini accolti
nella scuola mat,erna statale devono portare
il gI'embiule e non possono portare, ad esem~
pio, come ho visto in molte scuole materne,
una tutina, che tra l'altro è :molto più pra-
tica? E perchè deve esse:r;e il Ministro a sta-
bilire che i grembiulini saranno bianchi o
colar pastello? Perchè mai non invece a qua~
dretti rossi o azzurri? Perchè mentre tanto
si discorre di nuova didattica e di nuova
pedagogia, di libera formazione della perso~
nalità e così via, non possono essere gli in~
segnanti e le famiglie a deÒdere almeno
questi dettagli? Perchè non potrebbero de-
cidere, se 10 vogliono, che ogni bambino
possa portare un grembiule di colore diver~
so e si vogliono invece incasellare e irreggi-
mentare i bambini fin dai 3 anni? Si possono
tollerare simili estremi di oentralismo bu~
rocratico? Nel momento in cui stiamo par-
lando della necessità di uno sviluppo demo~
cratieo, di una gestione sociale della scuola,
un simile documento nega in radice ogni
tipo di gestione democratica e sociale!

Anche questo contribuisce a confermarci
nell'opinione che sia sommamente urgente
deoentrare aH'ente regione, non diciamo tut-
ta la gestione delle scuole materne di ca~
rattere statale, ma almeno una prima par-
te dei poteri in modo da avviare un nuo-
vo orientamento, e conferma la validità della
posizione, sostenuta da] nostro Gruppo, che
si debba spostare l'accento dalla scuola ma~
terna statale ad una scuola materna pub-
blica ma gestita dagli enti locali. Proprio
a livello dell'ente locale infatti riteniamO' si
possano risolvere in modo opportuno, ade-
guato alle esigenze dei bambini e consenten-
do la partecipazione delle famiglie alla ge"
stione, i problemi di questo tipo di scuola.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L l A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. On01'evole Ppesidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, l'ordine del
giorno n. 6 che ho avuto l'onore di presen-
tare anche a nome di altri colleghi ritorna
ancora una volta sul problema della situa-
zione del nostro patrimonio culturale. Direi
che in questi ultimi tempi la caratteristica
di questa annosa vicenda è la seguente: un
netta contrasto tra la buona volontà che il
Ministro della pubblica istruzione in questo
seUore dimostra e la nessuna realizzazione
che si riesce a portare avanti. Questo, ono-
revole Ministro ~ spero che lei sia in grado
di dire che io ho torto: è la cosa che desi-
dero di più ~ è lo stato reale delle cose
che si presenta ad un osservatore esterno.
Lei indubbiamente compie degli atti in cui
si vede la sua buona volontà e il suo inte-
resse. Qualche volta fa anche qualche dichia-
razione in cui dice che tutto non può fare;
e ha ragione anche in questo. Però sta di
fatto che poi non si arriva a niente.

L'ordine del giorno in esame si divide in
due parti: una prima parte rileva la preoc~
cupazione del Senato ~. che io spero sia
condivisa ~ intorno al fatto che ancora
non Sia stato licenziato il progetto di riforma
generale. Devo dire subita che il Senato però
ha concesso al Ministro 'Sei mesi, che i sei
mesi 11O'nsono ancora trascorsi e che quindi
questa vuole essere una raccomandazione ed
una soIJecitazione soprattutto perchè giun~
gono meSSI di sventura; notizie filtrano, cir-
colano anche bozze ~ perchè da noi, al solito,
non ci sono segreti ~ per cui si ha ragione

di temere che entrO' sei mesi non sarà facile
al Ministro presentare i disegni di legge. Co-
munque quest,e sono iJlazioni e il Ministro
mi risponderà.

Nella seconda parte invece c'è un pro-
blema che è altrettanto grave del primo,
ma più urgente. Infatti il Ministro, in
occasione dello sciopero del personale del~
le Belle arti, a nome del Governo ebbe a
promettere che qualche cosa sarebbe stata
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fatta. Credo di vedere un contrasto tra la sua
azione e l'azione globale del Governo, pe:rchè
il premio in deroga alle soprintendenze non
è stato ancora distribuito (forse lo sarà stato
negli uffici centrali), perchè l'aumento alle
guardie notturne di cui si è moltissimo par~
lato non è giunto. Lei ha ridotto le ore dopo
di che c'è stata una contrazione del servizio
diurno dei custodi, seI1za che ci sia stato
l'aumento promesso al personale. Ci fu poi
la promessa di un allargamentO' dell'organi~
co; un allargamento minimo, insufficiente ci
fu, però 8ncora nO'n è stato coperto con il
personale e ciò è tanto più grave per il per~
son2le di custodia che è sempre più carente.

Si piange per i furti e, mentre la stampa
italiana ed estera mena grande scandalo per
queste cose, ogni giorno il personale di cu~
stadIa diminuisoe, perchè decimato da ma~
lattie, dall'andata in pensione, dalla richiesta
di pensionamento anticipato per i reduci ed
i combattenti. D'altra parte bisogna anche
dire che si attende ancora l'assunzione di
quelle poche c6ntmaia di elemeati di un con~
corso per custodi che fu bandito due anni
or sono.

Tutte queste sono sì piccole cose, però, rea-
lizzate, avrebbero avuto un certo significatO'.
Immagino che lei, onorevoLe Ministro, mi
risponderà che per queste case, ai sensi del~
la legge tale a tal altra, la decisione è stata
presa, ma che è in corso di espletamento
questo o quell'altro. Ciò sarà vero, però sta
di fatto che quando. si va in un certo museo,
in un certo scavo o 'monumento, i custodi
non ci sono perchè l'organico non è stato
arricchito, mancano gli ispettori, il personale
tecnico eccetera, mentre le condizioni si fan~
no sempre 'più gravi.

L'O'rdine del giorno dunque trova le ,sue ra~
gioni in primo luogo nelle vive preoccupa~
zioni che riguardano il quadro generale di
nforma e neJla nostra deplorazione del fat~
to che questi provvedimenti urgenti, eSisen~
ziali, indispensabIli e pure assai modesti, non
hanno trovato ancora un'attuazione, nono~
stante il ,Ministro della pubblica istruzione,
come si dIce in ql!egli ambienti, abbia fatto
qL1elJc che poteva fare. Al salitO' bisagna an~
dme alla radice E vedere che cosa c'è che non
va. Torniamo perciò al soJito discorso della
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famosa scelta di fondo che a noi pare di rav~
visare da parte del Governo, cioè di nan voler
far nulla in questo settore.

Z A C C A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, mi sono permesso di presentare
in Assemblea insieme al senatare Baldini
l'emendamento 48.1 per vari ordini di mo-
tivi: primo, per essere stato l'emendamento
approvato in sede di Commissione di merito
con il parere favorevole del Ministro della
pubblica istruzione; secondo, perchè l'emen~
damento comporta un semplice trasferimen~
to di fondi da un capitolo ad un altro nel~
l'ambito dell'Amministrazione dell'antichità
e belle arti; terzo, perchè l'accoglimento
deH'emendamento può risolvere almeno in
pa.rte il problema grave dell'archeologia sot~
tomarina, di questa nuova branca dell'ar~
cheologia che tanto interesse suscita tra gli
studiosi e che tanto sviluppo sta avendo in
altre nazioni del mondo, mentre in Italia
langue gravemente.

Il Ministero della pubblica istruzione ha
stipulato una convenzione con il centro spe-
rimentale di archeologia sottomarina di AI~
benga, che ha compiuto in Italia le prime
esperienze e il cui esempio è stato seguito da
istituti ed emi stranieri, ma la convenzione
è destinata a rimanere inoperante se, nono~
stante le pressioni delle varie soprintendenze
soprattuttO' dell'Italia meridionale" l'ammi~
nistrazIOne nonpotra disporre di fondi.

La Commissione bilancio ha giudicato lo
emendamentO' supeJ1fluO'. Io mi permetto di
n011 condivIdere iale giudizio, confortato an~
che dalla Direzione generale delle antichità
c belle arti che. cOllscia dell'importanza del
c:eLtore, ha sollecitato in questi ultimi mesi
sia il Gabinetto del Ministro sia la Commis~
s:one di merito della pubblica istruzione del
Senato per l'accogJimento dell'emendamento
stesso. Il capitolo 5061 comporta sufficienti
disponibilità per pote.r far fronte alla neces~
sità che mi sono permesso di esporre all'at~
tenzione degli onorevoli colleghi. Vaglio vi~
vamente 'Pregare, di conseguenza, il relatore
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di riesaminare la situazione ed esprimere pa~

l'ere favÙlrevole aHa proposta che, se è stata
avanzata dal sottoscritto, però è espressione
della volontà della CÙlmmissione della pub~ I

blica istruzione e dell'Amministrazione com~
petente delle antichità e belle arti. Grazie,
signor Presidente.

Autorizzazione alla relazione orale
sui disegni di legge nn. 1948 e 1956

T O G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O G N I. A nome deHa 8a Commissione,
chiedO' che per i disegni di legge nn. 1948
e 1956, conoernenti la salvaguardia di Ve~
nezia, la cui discussione è già prevista dal
calendario dei lavori del Senato, sia autÙlriz~
zata la relaziO'ne O'rale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta del senatore Togni è
accolta.

T O G N I. Grazie, signor Pr:esidente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo l'esa~
me degli articO'li del disegno di legge n. 1861.

B A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I. Signor Presidente, il mio
emendamento 48.2 tende a variare la deno~
minazione del capitolo 2715, che è un capi~
tala di nuova istituzione nel bilancio della
pubblica istruzione del 1972. Per questo capi~
tala è stato iscritto in bilancio lo stanziamen~
to necessario per l'attivazione degli uffici sco~
lastici regionali e interregiO'nali istituiti dal~
l'articolo 3 della legge 28 luglio 1967, n. 641,
che stabilisce anche i compiti attribuiti agli
uffici stessi.

Occorre sottolineare tuttavia che per il fun~
ziO'namento di questi organi è essenziale che

operino anche i comitati per l'edilizia scola~
stica, di cui all'articolo 4 della citata legge,
le commissioni provinciali per la formazione
dei programmi, di cui all'articolO' 9 sempre
della legge n. 641, e la consulta del centro
studi per l'edilizia scolastica, come previsto
dall'articolo 11 della stes1sa legge n. 641. Il
comitato centrale e i comitati regionali per
l'edilizia scolastica, le cÙlmmissioni provin~
ciali per la formazione dei programmi e la
consulta sono tutti organi di nuova istitu~
zione, all'attività dei quali è collegatO' stret~
tamente, in modo diretto e indiretto, anche
Il funzionamento degli uffici scolastici l'egio~
nali e interregionali.

Quindi, senza pensare alla introduzione di
un apposito capitolo, è necessariO' provvedere
a una integrazione della denominazione del
capitolO' 2715 che diversamente potrebbe l'ec
stare sulla base di una interpretazione ree
strittiva privo di efficace applicazione.

Mi auguro che il Senato voglia accettare
questo mio emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la CO'mmis~
sione ad esprimere il parere sugli ordj,ni del
giorno e sugli emendamenti 48. 1 e 48.2.

GAR A V E L L I, relatore per l'entrata.
Per quanto attiene agli ordini del giorno la
Commissione si rimette al Governo.

Per quanto riguarda l'emendamento 48. 1,
venne esaminato già in sede di CommissiO'ne
bilancio e per la verità debbo rammentare
che l'onorevole Ministro del teso,ro ebbe ad
assicurare il proponente che avrebbe fatto
oggetto del più vivo interessamento il pro~
bIema sottoposto, fornendo assicuraziO'ni che
avrebbe cel'cato di provvedere con altri mez~
zi che non fossero quelli della modifica dei
capitoli di bilancio.

Prego allora il pmponente di astenersi dal
chiedere la votazione dell'emendamento. Se
l'emendamento viene mantenuto, la Commis-
sione non può che riconfermare il parere
contrario già espresso.

Lo stesso valga per l'emendamento 48.2,
il quale cOIn la variazione di denominaziO'ne,
prevedendo però il funzionamento di un nu~
mero maggiore di questi comitati, pone dei
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problemi di maggiore spesa ,e quindi di co-
pertura.

La Commissione quindi conferma il pa:rere
contrario aLlora espresso, rimettendosi co~
munque al Governo per eventuali modifiche.

,p RES I D E N T E. InlVito ill GOIver~
no ad esprimere il parere.

* M il S A SI, Ministro deUa pubblica
istruzione. SilgnorPresidente, otllorelVol:i se~
nator,i, ,in ,relazione ,a,l'Iprimo ordine del gior-
,no debbo far presente che 110stanziramento
ipfelvisl0 dal capitolo 132,1 del,lo sta,to di !pre-
v:isione dellla spesa del Milllli,stero per il 1972,
trae fO!llCk\imento da,i criter,i normativi (co-
me deli Lresto ha già inuuito i,l senatore Cin~
c,iari Rodano) aocoilti da:lle II~ggi di piano
24 liUg;llio 1962, n. 1073, re 18 marzo 1968,
n. 444;le qual'i ,l~ggi 'preVi1dero l'emga:zione
,di susslidi a1Le souole [materne non sta,taH
gestite sia daglli enti autarclhid tenritoriali,
sia da altr,i enti, istituziOinie privati, sta:bi-
,lendo un criterio per ,rasrs~gnazioille rderlil:e
SOlmme previste in quel ,pia,no che <non è
stato sostituito da altrri oriterri in 11eggisuc-
cess,ilve.

Ammesso [pertanto i!1 concorso dierHo Stato
a fa;vore deUe inizjiat,i:ve nOln statalii Iper i
vari motilvi :VaJg:liati ,in sede di di,sous<sione
deLla ,Legge In. 444, nOln aiPiParilrebbe g,iustilf.i-
cabille una disorilminazione <come qudl1a che
olglgetthTamen te risulterebbe da.iliI'aocoglllimen-
to dellla IP'fOiposta dell'ordine diel giorno, di-
'scrilminazione ohe si riiSolrvererbbe ,in sostan~
za in lUna mortificazione deUe iniziati:ve In~
bere (promO'sse da ,enti diversi da qudli ,10-
ca;,l,i,e da;,i pril\éati.

D'altra Iparte Ila legge n. 444 illel fisrsaJre run
piano organico ,di spesa destinato ailllo svi-
Iliwppo della sCiUola ,materna statale e alI so-
steigno ne:l oCO'ntempo derlila scuol,a nOln ,sta-
tale, a,Warticolo 32 stahirlì ,inOlltre l'a'ssegna~
zione a farvore delle souoTe gestite dagl:i
enti rruutarchki territoriaH di una parte de~
IgI,i rstanzia:menti rCo,mplessirvi ,relatirvi ai SiUS~
s,idi di gestione e aHe scuole materne non
stata,li.

Da quest'ultimo criterio normatirvo (,eihe
ifitengo sii debba osservare anche iper ill
1972 Ipur in manca;,nza di una eSlplicita indi-

cazione) e daMa norma dhe ha diclh,iarato
obbligatorie le spese degli enti pubblici ter~
ritoria,Iti [per r,istitUlZione e il ma:ntenimento
di scuoLe Imatevne da essi Igestite, Lrilsulta
evdrdentel:'ilntendimcnto di fa:vorke lo SVli-
ItuppO deUesCiUole gestite dai iP'redetti enti.

Comunque ITe ,previsioni del< bi:larnoio per
il 1972 'si inseriscono in rUnquadro prOlgra:m-
,mat,ico inteso aH'incremento diel settore pUib~

bUcO' della educazione Iprescolastaca, secon~
do Ie indicazioni del: progetto obiettivo re-
,lativo alile Iscuolre per !'infanzia di ouiab-
biamo dato ,le irndicazioni illellle proposte di
piano, e mi riferisco al cosiddetto libro

giaHO'.

Truli indicazioni riiguardano Ila possiib,i,lità
di svilUiPIPO deUasouola ipu!bbllka sia ,attr,a-
verso ,l'incremento delLe scruol,e ,stataLi sia
attraverso !'intervento degli enti locali, e il
bilancio, operando una scelta coerente, an~

'Ohe se nol'll certo de<! ,tutto ,suJfificiente, con
tCliliilIDIPostazioni, ,prervede, per ,il 1972 ~

orerdo che nessuno possa nega'l'Io ~ rUn no~

tevole aumento degl'i stanz:ia,menti dest'inati
all'istiuUlzione ed aL £unzionamento dellie
scuole materne ,statali nei capitoili 1281
e 1301.

Un'rClilrtra consideraZJione va anche 'Se<con~
do ,me onestalmente fatta: ,se lI:obie:ttivo del-
,la [prograJIDImazione è ,la genera,hzzazione del

seI1Vizio prescolastico da l'aggiungersi aJIpiù
presto possibille, diciamo pure nelll"aLrco di
un deoennio, trule oIbietui:vo in runa oerta mi-
sura :verrebbe frustrato qualora, per man~
canza ,di sia 'pur modesti cont'ribut,i, Vieni,s~
se a pregiudicars:i la sopraNVivenza Messa
deNe ,ini~iative non statali Ipmmosse da enti
d~vers,i da qut:J1,li local:i, iniziatirve ohe hanno
finora svol,to un rColmpito note:vol,e e po-
tranno contirnualre a svolger,lo sotto :lo sti~
molo della presenza del,l,e istituzioni statali
e, in virtù di IUn auspÌroa;,bi,lie rviordinamento,
potranno continuare a sivollgere un'utile aZlio~
ne cOlmìplementrure in quarnto siano porta~
trici di valide esperienze ed a'tti:vi tà. ,Si
aVirebbe cioè rUna J1iduzione degli eirfett,i che
la Iprevista eSlpansione del 'settore ipUlbibEco
si 'propone, se accogliessimo una ill1liposta~
,zione cOlme quella delrl"ordine del giorno,
dato dhe g:li interventi rfinanziar,i delllo 'Stato
non certo con fadlità potrebbero essere ,in
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grado, ndl'ar,ca prev,ista, di a,ssiaura,re ill
rOJg)giungimenta .dei prefissli traguaI1dli di
tatale saddJi'Sfaziane del faibbi'SO]gna.

In canclusione, ritenga che le previsiani
del bilancia consentano. di valarizzare il ruo~
la che gli enti autarchici territoriali possono.
svolg,ere nel settare pre~scolastka sia per
,i,l particoliare tratta,ment.o ad ess,i il'iserva~

to. sugh stanziamenti destinati allle scuaile
nan 'Stata:li, 'Sia perelffetta d'eH'iniziaitiva
ohe ad essi è da,ta nel prapQor,re l'istituziane
delle scuale mateI1ne stataH. ,Per questa nOon
pQossa aocog)Jiere JarkthieSita di aui aU:a, 1et~
tera a) dieHI'ordline del giorno..

Quanto aMa richiesta di aui aHa letteil'a b)
devo premettere ahe, in base a]l'articolQo 3
della stessa legge 18 marzo 1968, n. 444, è
attrihuita al Ministro. deUa pubbrIica i'Stru-
zione, di concerto con il Ministro del tesoro,
la determinazione dei piani pravinciali rda-
tivi alla istituzione di scuole materne statali.
È attTibuita ;pai ai :provveditori agili studi
,!'istituzione delle Siintgol,e s'duale. L'a:ocag1i-
menta della ,richiesta }ncHcata al ,punta b)
oomporta pertanto. una madifica delIa ,leg-
g,e n. 444; d'a,l'trande è can legge elhe, a

narma deMI'articala 113 diellla Castituziane,
'possano. ddegarsi a,Ue reg,iani funzioni am~
m:nistra:tiv,e dellla Stata in materia no.n calffi~
:prese tra queUe assegnate aJ,ta campetenza
deIleregioni medesime a norma dell'arti-
co.lo 27.

Ora, nandiscuta che la prapasta avanzata
sia sruggesÌ'iva ed inte<ressante, però è lUna
IpraiPosta che dovremmoerventua,llmente af~
mrantare can Ulna Ilegge di die.Tega. Quindi
~ .la dka mollta s,incemmen te ~ nan m,i

senta di esprimere immediatamente un giu~
dizia positiva a negativa. Ritenga dhe sia
rveralmente una casa dia eS3iminare can at~
t,enzio.ne.

Vorrei dlire 'Pòrò che in ogni caso c'è un
:prabl,ema: resterebbe ,aMa Stata la deter~
minaziane dei piani 'regionaiH in termini di
assegnalzione dei fandi, per oui la funziane
da attviibuirre alila vegione, secanda Ila stessa
riohiesta a'Vanzata nell'ordine del giorno., sa-
reibibequella ddla Iprogrammazione neU'am-
bita regiona,le (piani :provinda,lìi) con spe-
ciale ,ri,gua,rda aUa ,1ocailÌzzaiziane de:He souo~
le. Ora, <l'esigenza di fisiSare a ,lirve'lla ,dii re-

.giane un ,esame or:ganko. dieUe l:inee e delle
istan~e dli s:viluPiPa del 'Settare dellla scuo.la
mater111a staÌ'a:le :mi paJre :merite'Vole di at~
tenta considerazione. Perahra tale es,ig;enza
si 'Pot,n~blbe saddlisfarre attraversa l'interven-
to. della ,reg,ione nelile l'Procedure reilative al.
la ,prOlgralmmaziane deUo Stata, anche ,in
connesisiane can l'attribuzione di camlPeten~
ze pragra,mmat,iahe aLle saprintendenze sca..
,llasticlhe che abbiama a:vanzalto neUe pro...
poste di ,riifaJ:1ma ,dlel Mini'Stera ed in attua-
zliane dei rpra1ViVedimenti deiIe:gati a questo

,rÌigruan:!ia.

Debbo ditre che ha fin d'ora messa alilo
studia, anche sotta ,la stimola di ,siffatta
~:Uigìgest,iane, !'ipatesi di !pater prevedere che

oa'Pie delle Ipraposte dei prOJvrvedito.ri agIli
studire'lat,ive al piani IPrarvciilldali Is.iana su-
bita ,inlvliate aI:l'e xegioni perdhèeslpr,imana
,il loro. Ipa'reresui piani, che ad esse inte..
'r,essana. Questa, ,diidaJma, .in via di fatta
Ipotrebbe essere per iÌ,llPrassimo £utiUro. <una
,iniz:iat'i1va dia intraprendere.

Ha !g)ià slpiegata inveoe i matiivi per cui
non 'J:1itenga pos,sÌibHe ,impegmarmi adessa
a~la predetta deliega di competenza ooe
IpotrebbesUiPporsi fariera ,di una deraga ,dii
gestione, e questo creerebbe problemi che

vanna quanta rmeno esatminati.

In q<uesta sensO' ,rispaJ1idla aHa seoanda
!parte deM '.ordine del giorno. in tenmini pro-
blématioi, ma cag)lriendane 110'spirito. can II1n
,interesse e un'attenzione ,che ,mi slpi'11igana
a>d esaminare la ,possibi'lità di staibi:I'ire un
diaIoga con le ,regiani al piÙ presta in via
di fatto.

Per quanta 'dguarda l'ordine dell gdarna

'presentata dai senatori RaimalgJnolli Caretto-
ni, :CiIfarelh ed alvri, debba .dike dhe sO'na
,molta grata all'onarervale presentatrke del
gar1ba e ddla ,cartesia ,can ,cui ha vol.utari-
conascere una ibuona volantà. Ma questo
contrasta fra :~a buana va'lontà e la caJpa-
dtà OIrga:ll'izzatirva è iplurtroppa un fatta ohe
puòil1jgenerar,e maHnconia in chi ne è !pra-
tagO'nista. Ella oapi'sce, senatO're Romagnoli
Carettani, came ,faticasam,ente \portiamo
aJvanti in questa momento. la rifo.rma uni..
rversitaria. E questa scontrQo, ripeta, fra buo-
na vollontà e risultati puÒ ,ingenerare :ma-
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l'rncOluie IpiÙ dil££use 'dhe 'vanno. al di ,là del~
l'argamenta specifiica.

In tutta il settore derUa sGuOIla e deli1e
helle a,rti si alV'Verte una certa viscihiasi tà
e di~fiooatà di corrispondenza alla puntual:i~
tà ohe ,invece :i [problemi esigerebbero. e allla
domanda dell,Paese.

DeUo questo, debbo agglingere che l'ol1dii~
ne del :giarno, così cOlme è compilata, can

l'a dhrara Indicazione de11'insensibU;ità e de1~
,r:'il'curia de'l Governa e con .l:a deiplora:zione
:finale, per ragiani {widenti non può da me
essere accettato; f,iniiH~i inifatt.i per autade~
Iploranmi. Ma lo s:pkita di .questo ordine del
,giorna, cioè :la spinta dhe >già ,in quest'A:s~
semblea s.i è ,ervidenziata .in accasiane della
disoussione del! 18 IgiiUigna, e }',i'illv,itaa te~
Iner p:resenti i problemi del settare delle bel~
le arti, è uno s,pi,rita che vera,mente non mi
sento di non condlirvidere e di nOln é\lpprez~
zare anche se nan passo 'Co.ndividere e ac~
cettalre lia :IOII1mapalemica cO'n .l:a qUaJle è
espresso.

V O'rrei però dare akune assicurazioni al
sené\ltore Roma:gnoli Ca,rettoni inmunzitutta
in merita a:l,la commis'siane Papa:ldo, che
!ha terminato i sUOli lavori :prqprio in questi
,giorni; l,i ha terminati per Ila v,erità senza
un cOiID)pletamenta Iperchè sono intercorse
idi:frficolltà di tempo Iper ,l:e ,richieste a:van~
zate dia malte componenti, sOlprattutto iSin~
daca,li, volte a guadagnare tempo. Iper po~

tel' esprimere le praprie valutaziO'ni sQ1Ju,e
Iprqpaste fatte da'llra CommissiO'ne stessa.
Ritenendo 'dhe l'andamento. delle cose aJVIrelb~
:be ,patuto pra;Iungare ulterio.rmente M di~
scarsa, \ha ohiesto al Ipresidente Papa,lda
(>che a sua ,valta, per sue ragiani, mi aveva
chiesto di terminare il sua ,l:aworo) di man~
da:I1mi Iglli atti e le prOlpaste avanzate can~
cliudendo ill larvara della Cammissiane. Ha
aJbfidato qtuesti r.isultati al Cé\lpOdeE'uftficia
legislativo del Ministero. perchè prendesse
contatta con le varie arganizzaz,iani e as~
saciaziani interessate e redigesse, stilila ba~
,se deUe pro.paste farmulate, un testa che
sarà sattOlposta :per il cancerta e pOli
mi auguro ~ alill'arpprova:òiane ,in sede di
Consilglia dei ministri.

In attesa di questo provvedimento. ce ne
è un altro uJ:1gente ohe da oi,rca sei mesi
ha presentata e ahe è stato. messaalll'ar~

dine del giarna del Consilgliio dei ministr.i.
Non IS1riuscì a partada a oondusione anche
lpe~clhJè 'restava ancora da d~finiTe quaLche

, questiane ,in sede di cancerto. Mi é\lUjguro
che questa Ipossa aVlVenire al 'PiÙ !presto. pos~
s1Jb>Ìile.

Questo p'ro.v.ved~menta lungente scatuJ:1irva
da quel dibattito. tenutosi qui" nelll"As'sem~
ih1ea del Senato., il 18 giulgno e dai larvori
di una Cammissiane di 'esperti campasta
.d:élI},presidente di serz,iane e dal pres,idente
generale del Cansigha supeJ:1iare delile ibel~
,le arti nonchè dia due fra i sarv'rintendenti

:piÙ qualirficati del Paese ai quali ha ohie~
sto siUlggedmenti e ,indica,ziani sulrla iba:se
dei ,qua:h è stato elaborata questa ipravve~
diimenta UiIlgente.

Per quanta riguarda infine iT (p['ablema
Slped£i>ea cannesso allo sciopera del! mar~
zo 'sco.rsa tenutasi per .le rirvendkaziOrni deL
Ipersonale, debbo dire che r'impegna aSlsun~
to. ,di :fa<reagni sforzaper.cnè in ,sede di cam~
pens.iincentirvanti il persané\lle delle beUe
arti fasse equiparata al pelrsonale ohe l}J['e~
sta <la sua a:pera al1'interna dea' Mini,stera
dellla Ipuiblblica istrruziane è Ulil impegna che,
anclhe !per la sensibilità ldiell Ministro del
tesoro., ritenga di poter derfi,nirre sostanziall-
mente ,saddisfatta. Per la rverità a quanta
mi risulta (nan ha qui i da<ti precisi della

nO'ta di varriaziane de~l bilancia ,in CIl.1ique-
sto Ipraihlema dOIVT'ebbe essere riiSalta) no.n
è che sia stata a,oca ltta lintegra:lmente Ja ,ni~
ohiesta; però è stata aocalta ,in termini cihe
sano Ipresso.anè simiM al:le praposte .avan~
zate. Creda :che ci sia :una ,iniSuff.idenza di
,mOrdesta entità. Quindii ancrhe su questa ter-
reno quakosa rubbiama cercato. di fare; e
nan possa non testi,maniarre delli'attenziane
e della sensibilità che, in un mamenta an~
che diilifiiC'ileper altire rCligiani conasciute, ill
Tesora ha avuta su questa pJ:1aiblema.

,Per quanta riguarda Igli ailtri prarvvedii-
,menti IUJ:1genti, sOlna quellii cantenuti mela'a
prOlposta elraibarata e già incaJ:1dinata ad un

oI'dine del giorno del ConsilgIia dei miil'i~
stiri ,che mi augura ~ Il'ho. Isal,ledtata e ,la
soHeciterò ~ passa essere alP:P'rarvata al
[più :pJ:1esta.

Ecco. Iperohè, andhe ana luce di queste ini~
ziati've, di questi tentaÌ'Ìvi, .di questi atti
di buona volantà, come direbbe .H senator.e
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ROOl1!élIgnoliCarettollli, mi sento di condi!Vi~
dere ao ,sp.i,rito ,diqruesto onLine del giorno,

'Però, riiPeto, non ne pOS1so concLi'\"idJere .l'a
forma e da :questo IpUlnto eLi,'\èista non lo
posso aocettare.

Per quanto IdgiUal1:~daglii emendamenti, si~
Ignor ,P'l1esidente, vo.rrei !che fosse ,i,t So.tto~
segretario aT tesoro ad esprimersi. Infatti
nel merito dovrei senz'altro dire di sì, ma
mi rendo conto che ci sono dei problemi di
carattere tecnico dei quali bisogna tener
conto.

P RES I D E N T E. Invito 1'0noJ1evole
Sottosegretario di Stato per il tesoro ad
esprimere il parere sugli emendamenti 48. 1
e 48.2.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, purtroppo devo concordare COn il !pa~
rare contrario espresso dal relatore sia per
l'emendamento 48. 1 dei senatori Zaccari ,e
Baldini, sia per l'emendamento 48.2 del se~
nato re Baldini.

Quanto all'emendamento 48.1, è vero che
si tratta dello spostamento di una somma
non rilevante (d'altro cantO' il rdatore Gara~
velli ha pur detto che il Ministro del tesDro
cercherà di trovare la strada per risolvere
questo problema); ma la questiDne no.n è tan~

tO' riferibHe all'entità della cifra quanto alla
natura della spesa perohè si sposterebbero
delle somme da un capitolo destinato ad illl~
vestimenti a uno relativo alle spese correnti.
Per questa ragiDne di principio il Ministero
del tesoro è contrario all'emendamentO' 48. 1.

Per quantO' riguarda l'emendamentO' 48.2,
devo precisare che le Ispese necessarie per i
comitati e le commissioni previsti dagli ar~
ticoli 4, 9 e 11 della legge 28 luglio 1967,
n. 641, sono da porre in lìelazione con la for~
mazione del programma di sviluppO' dell'edi~
Jjzia scolastica per gli anni dal 1967 al 1971.

Il finanziamento delle predette spese è de~
terminato in percentuale degli stanziamenti
previsti per gli anni 1967~1971 per l'edilizia
scolastica.

Gli effetti della citata legge, ai fini dei pre~
detti comitati e commissioni, cessano con il
1971 nOn essendo intervenuta alcuna proro~
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ga; perclO se si accettasse l'emendamento
proposto si iscriverebbero in bilancio spese
non previste da norme sostanziali.

D'altra parte se vi sono ancora 'spese da
fare in relazione al programma di edilizia
scolastica relativo agli anni 1967~1971,esse
possono essere soddisfatte COn i residui degli
stanziamenti degli stessi anni. Per questi mo~
tivi, signor Presidente, il Governo è contra~
ria 2.nche a questo ,emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Cinciari
Rodano, mantiene l'ordine del giorno n. 5?

CINCIAR! RODANO MARIA
L I SA. SignDr Presidente, per valutare se
manten.ere o ritirare 1'ordine del giorno do~
po le dichiarazioni che ha testè rese l' onDre~
vale Ministro, vor:r;emmo sapere dall'Dnore~
vale Ministro se sarebbe disposto. ad acco~
gliere l'ordine del giorno con le seguenti
modifiche. Anzichè dire: {< a destinare tutte

le somme precisate al capitolo 1321 . . . escJu~
sivamente », dire invece: ({a destinare le
somme di cui al capitolo 1321 con priorità
alle scuole materne non statali gestite dagli
enti autarchici territoriali »; con il che non
verrebbero escluse le altre, ma verrebbe co~
munque data una priorità a quelle degli
enti autarchici; il che, mi sembra, rientre~
rebbe in finalità dal Ministro stessO' enun~
ciate nelle sue dichiarazioni.

E, per il punto b), chiedo se il Ministro
lo accetterebbe ove fosse detto: ({ porre allo
studio le norme legiiSlative di delega alle re~
gioni delle funzioni. . . ».

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1, M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Per quanto riguarda il punto b)
posso senz'altro accettare la modifica. Per
il punto a) invece non mi sentirei di accet~
tare quest'affermazione di priorità che non
comprendo bene che cosa significherebbe,
perchè potrebbe costituire anche una specie
di contenimento di quello che già alle scuole
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materne non statali, non comunali è stato
nel passato garantito.

Questo è il punto un po' delicato. Dovrei
fare un esame attento per potermi impegna~
re. Le ho risposto dicendo le sostanzialmente
questo: che ci sono dei criteri che sono valsi
per il passato e che non possono non valere
anche per il prossimo futuro perchè, oltre~
tutto, se non valessero non risolveremmo
probabilmente nel tempo che immaginiamo
necessario questo grosso problema della dif~
fusione della scuola materna. Pertanto rite~
niamo che in questo momento più che alla
diffusione deJla scuola materna statale, co~
munale o autarchica territoriale, a danno ed
in un certo senso contro la scuola materna
non statale, bisogna pensare alla diffusione
della scuola materna. Naturalmente il gros~
so storzo andrà fatto ~ ed è fatto già nel bi~
lancio 1972, questo certamente non lo si può
negare perchè è nelle cose ~~ nella direzio..

ne della diffusione della scuola pubblica sia
statale che non statale. Questo però non si~
gnifica la mortificazione della scuola mater~
na non statale.

Quindi, se !'indicazione di priorità è nien~
te altro che la ripetizione di un dato che c'è
già nel bilancio del 1972, in questo senso la
posso accettare, ma se vuole indicare qual~ I

cosa di diverso, cioè una riduzione, una dimi~
nuzione, un fare andare indietro la scuola
m'aterna non statale, non ila potrei aooettrure.

In questi termini accetto senz'altro la se~
conda 'proposta, ma nOill posso accettare Ilia
pnma.

P RES I D E N T E. Senatore Cinciari
Rodano Maria Lisa, insiste per la votazione
dell'ordine del giorno n. 5?

CINCIARI RODANO MARIA
L J SA. Insistiamo per la votazione della
prima parie dell'ordine del giorno. S'intende
che non insistiamo per la votazione del pun~
to b) dato che l'onorevole Ministro l'ha ac-
colto con le modifiche di cui ho parlato
prima.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell' ordm.e del giorno del senatore
CinClari Rodano Maria Lisa e di altri sena~
tori.

G E R M A N Ù, Segretario:

Il Senato,

considerati rimportanza deHo sviluppo
della scuola pubblica Iper !'infanzia e iJ ,ruo-
lo fondamentale assegnato in tale campo
al~e rlegioni e agli enti locaLi,

impegna il Governo:

a) a destinare tutte le :somme ipJ:1edsate
al oa.pitolo ill. 1321 deMo 'stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica
istruzione escLusivamente ,aLle scuole mater-
ne non statali gestite dagli enti autarchici
terl1itodali;

b) a de1ega1re altle J:egioni la funzione .di
programmare l'istitruzione delle sezioni di
scuola materna stataLe.

5. CINCIARI RODANOMa:da Usa, Ro-
MANO, PIOVANO, BONAZZOLA RUHL

Valeria, FARNETI Ariella, PAPA,

PELLICANÒ, OSSICINI, PlRASTU

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' or~
dine del giorno .fino alla lettera b) esclusa.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Romagnoli Carettoni Tullia, insi~
ste per la votazione dell'ordine del giorno
n. 6?

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, mi ren~
do conto che il Ministro non può deplorare
il Governo come è scritto nel mio ordine
del giorno, ma so, d'altra pal1te, che l'opi~
nione pubblica, che sempre più si matura e
si sensibilizza a questi problemi dà un giudi~
zio assai severo su quanto sta avvenendo.
Vorrei dire all'onorevole Ministro che questo
giudizio si fa sempre di più globale: e il
fatto che vada avanti nella maniera in cui
sta andando avanti la riforma universitaria
agli occhi della gente non giustifica affatto
che il nostro patrimonio art;stico vada in
sfacelo.

Ho ascoltato con molto interesse e con
molte, attenzione quanto ill\'Lnistro ha detto
e se egli crede di poter aoccttare lo spirito,
che del resto è costruttlVo come sempre av~
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viene da questa nostra parte su tali argo~
menti, se cI'ede di poter accettare in qualche
modo la raccomandazione che sorge da que~
sto ordrne del giorno, se crede di poter ac~
cettare ~ la parola è sua ~ la spinta, potrei
non insistere per il voto.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Non riesco a célipke cOlme pOltrei
accettare come raccomandazione un docu~
mento che nella sua strutturazione è non un
ordine del giorno di invito e di proposta,
ma un ordine del giorno di deplorazione. Pe~
rò, se è possibile, non so come secondo il
Regolamento, enucleare lo spirito, la motiva~
zione, gli argomenti, la spinta, come ho detto
prima, dell'ordine del giorno dalla forma che
li contiene, quella spinta, come ho già det~
to, l'accetto.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A D'accordo, non insisto per
la votazione.

P RES I D E N T E Senatore Zacca~
ri, insiste per la votazione dell'emendamento
48.1?

Z A C C A R I. Ho ascoltato .le dichiara~
zioni del relatore e del Sottosegretario per
il tesoro e desidero fare due considerazioni.
Innanzitutto desidero esprimerie 1a mia me~
raviglia per la stranezza della situazione nel~
la quale ci troviamo. Una Commi~sione çom~
petente di merito dà un parere favorevole al~
l'emendamento, il Ministro responsabile si
dichiara favorevole sostanzialmente aIremen~
damento: il Sottosegretario per il tesoro in~
vece esprime parere contrario!

Siamo di fronte ad una strana situazione
che va considerata.

Signor Presidente, non insisterò, però de~
sidero esprimere il mio rammarico e la mia
amarezza per nnsensibilità dimostrata, dato
che l'emendamento non turba assolutamente
nulla, ma è solo uno spostamento puro .e sem~

plice d" un capitolo che presenta disponibi-
lità ad un altro che non le ha. Si risolverebbe
un problema di una certa importanza. Certo,
ci sono problemi più rmportanti, però pen~
savo che questo av.rebbe potuto aveI1e effetti~
vamente una maggiore comprensione.

P RES I D E N T E. SenaJt:ore BaLdini,
insiste per la votazione dell'emendamento
48.2?

B A L D I N I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticolo 48. Chi l'approva è pregato di alza.re
la mano.

È approvato.

Passiamo agli artkoli successivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Art. 49.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
l'assegnazione di lire 45.000.000 per i servizi
già in gestione al soppresso Ministero del~

l'assistenza post~bellica, demandati al Mini-
stero della pubblica istruzione per effetto
dell'articolo 8 del decreto legislativo del Ca~
po provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947,
n. 27.

(È approvato).

Art. 50.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, le
variazioni compensative che si rendessero
necessarie tra i capitoli dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione riguardanti, rispettivamente,
assegnazioni per spese di personale e per
spese di funzionamento degli istituti e scuo-
le di istruzione tecnica e professionale e di
istruzione artistica, dotati di autonomia am~
ministrativa.

(È approvato).
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(Stato di previsione del Ministero
dell'interno e disposizioni relative)

Art. 51.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'interno, per l'anno finanziario
1972, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 8).

P RES I D E N T E. Sulla tabella 8, da
parte del senatore Fab~ani e di altri senatori
è stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Il Senato,

in sede di discussione del bilancio pre~
ventivo del Ministero dell'interno per il
1972, sensibile all'allarme insorgente nella
pubblica opinione sul dilagare della delin~
quenza comune e sulla sempre maggiore
capacità di questa di sfuggire alla vigilanza
delle forze di pubblica sicurezza;

convinto che il rapporto popolazione~
forza di pubblica sicurezza (fra i più alti
fra i paesi democratici) dovrebbe consen~
tire una più ampia capacità di incidere posi~
tivamente sulla lotta contro la delinquenza
comune;

ritenendo che la scarsa efficienza debba
essere attribuita a forme di impiego che sot~
traggono ingenti mezzi e forze ai loro speci~
fici compiti di garantire la sicurezza dei cit~
tadini, per una deformata opinione dell'or~
dine pubblico intesa più a vigilare e repri~
mere libere manifestazioni democratiche e
lotte sindacali che la delinquenza comune,
nonchè al modo di reclutamento e ad anti~
democratiche concezioni di formazione ci~
vica;

persuaso della urgente necessità di un
cambiamento radicale di indirizzo che mo~
difichi il rapporto tra cittadini e forze del~
l'ordine; indirizzo che sia anche capace di
inserire le forze di pubblica sicurezza nel~
1'esercizio delle libertà democratiche e sin~
dacali anche per evitare lo stato di disagio

e di insofferenza largamente diffuso e legit~
timamente manifestato anche ultimamente
da oltre 70 agenti nella città di Torino,

invita il Governo

a predisporre appropriati provvedimen~
ti per assicurare agli agenti di pubblica
sicurezza 1'esercizio delle libertà costituzio-
nali ed un trattamento rispettoso delle loro
esigenze civili e capace di eliminare forti
squilibri esistenti tra gli alti e i bassi gradi;

invita ancora il Governo a prendere co~
scienza della urgente necessità di dotare il
Paese di una nuova legge di pubblica sicu~
rezza rispondente al dettato della Costitu~
zione e le forze di pubblica sicurezza di un
nuovo ordinamento basato sulla smilitariz~
zazione e su un nuovo e più democratico
metodo di reclutamento edi formazione de~
mocratica.

7. FABIANI, SOTGIU, LI CAUSI, GIAN~
QUINTO, VENANZI, GALANTE GAR~

RONE, PERNA, ILLUMINATI, MARIS

S O T G I U. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, onore~
voli senatori, dopo l'incredibile rapina avve~
nuta in un cinema di Roma il 21 di questo
mese, un quotidiano della Capitale ha porta~
to la dimostrazione che nel mese di novem~
bre, che non è ancora terminato, nella sola
città di Roma le rapine si sono succedute al
Diurno impressionante di lU!na ogni 48 ore. A
distanza di un solo giorno era possibile legge~
re su un quotidiano di Milano un'altra incre~
dibile statistica che è il risultato di un'in~
chiesta promossa dalla Giunta regionale del~
la regione lombarda sulle violenze fasciste,
inchiesta che ha provocato scandalo fra tut~
ti i benpensanti della Penisola, preoccupati
del fatto che la regione lombarda col pro~
muovere l'inchiesta abbia travalicato i con~
fini della sua competenza.

L'inchiesta, comunque, è gjunta alla stu~
pefacente conclusione, per ridurre le questio~
ni politiche in termini quantitativi, che dal
primo gennaio 1969 al 28 ottobre 1971 nella
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sola area lombarda ci sono stati 407 atti di
aggressione fascista. Il che vuoI dire che men~
tre le rapine vengono consumate a Roma al~
la media di una ogni due giorni, la delin~
quenza fascista in Lombardia ha bisogno per
esprimersi compiutamente di un periodo di
tempo leggermente superiore (60 ore anzi~

chè 48).

Quale sia stato il comportamento delle co~
siddette forze dell'ordine in occasione dei fat~
ti ora citati, non mi è possibile, signor Pre~
sidente, riferire nei particolari. I giornali di
ieri comunque erano pieni delle cronache de~
gli scontri avvenuti a Milano e non credo di
mancare di oggettività se affermo che dalla
discussione di ieri qui in Senato ed alla Ca~
mera sono emersi molti motivi di perples~
sità ~ uso come si vede un termine molto
cauto ~ sul comportamento della polizia.

Stiamo, onorevoli colleghi, discutendo il
bilancio dello Stato e non penso perciò che
sia mio compito analizzare i vari aspetti del~
la politica interna del nostro Paese, penso
però che le questioni che ho citato non pos~
sano non costringerci ad una riflessione sui
mezzi finanziari che sono messi a disposizio~
ne del Ministro dell'interno per mantenere
l'ordine pubblico, sugli strumenti che con
questi mezzi sono stati costruiti e per rag~
giungere quali fini vengono utilizzati. Credo
che dobbiamo avere tutti coscienza che mezzi
finanziari estremamente notevoli sono a di~
sposizione del Ministro dell'interno per il
man tenimen to dell'ordine pubblico.

Se i calcoli che ho potuto fare esaminan~
do il bilancio non sono sbagliati, la spesa
per il mantenimento dell'ordine pubblico cor~
risponde a circa 1.000 miliardi; il che equi~
vale a circa 20.000 lire pro capite.

Con questi finanziamenti ~ si noti bene ~

si pagano solamente gli stipendi del perso~
naIe, ma il mantenimento dell'ordine pub~
blico non comporta soltanto questo. Le ope~
razioni di guerra ~ mi si consenta questa
espressione ~ condotte l'altro ieri a Mila~

no quanto sono costate? Credo che nessuno
lo sappia, perchè nessuno ha mai ritenuto
conveniente indicare il costo di operazioni
di polizia, spesso, se non quasi sempre, estre~
mamente discutibili.

Io so, perchè lo ha accertato la Commissio~
ne parlamentare di inchiesta sui fenomeni di
criminalità in Sardegna, che in questi ultimi
anni la cattura di una cinquantina di latitan~
ti (certo autori di crimini efferati come il se~
questro di persona) è costata 16 miliardi

l'anno.
I colleghi possono apprezzare l'enormità

della spesa se la mettono in relazione al fat~
to che le entrate della regione sarda si ag~
girano intorno agli 80 miliardi e che il pia~
no dI sviluppo economico~finanziario predi~
sposto dal Governo per lo sviluppo dell'Iso~
la comporta una spesa media annua di poco
superiore ai 30 miliardi.

Credo che con una simile spesa dovrem~
mo pretendere che l'ordine pubblico sia con~
venientemente tutelato. Invece, onorevoli
colleghi, crescono scontento e preoccupazio~
ni per l'ondata di crimini che sconvolge il
Paese e che crea in tutti incertezze e timo~
ri, perchè la violenza criminale sta assumen~
do forme che eravamo abituati a vedere sol~
tanto nei film western o nei film gialli di pro~
venienza americana.

Onorevoli colleghi, non voglio richiamare
alla vas tra memoria il ricordo di crimini rac~
capriccianti dei quali sempre pill spesso so~
no piene le cronache dei giornali. Voglio solo
richiamare due aspetti di criminalità ben di~
versi certo l'uno dall'altro, ma indicativi sia

l'uno che l'altro di tendenze che non si ha
la forza o la capacità di stroncare, malgrado
gli ingenti mezzi che si hanno a disposizione.

È lammissibile, onorevOllli colleghi, che la
mafia possa ancor oggi operare ,indisturbata
raggiungem:do ormad livelli impenSiaJbili, co-
me confermano episOldi clarnOlrOlsi che mi
sembra superfluo citave? Ed è ammissibile,
onorevOlli colleghi, che, oome risUllta da una
recente inchi'esta condotta da organismi in~
ternazionali, esistano già in Italia centomila
giov:ani: dediti all'uso di stUlpefaoenti con la
prospetNva di giungere entro un vOIlge:m di
anni breve al milione di giovani drogati?
Questo perchè siamo giunti al punto da po~
ter considerare il nostro Paese come uno dei
centri mondiali del traffico della droga.

Onorevole Presidente, credo che ~l Paese
abbia il diritto di cMedere che questo stato
di cOlse venga a ceSisalre. Ma peI1chè la situa~
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zlione muti bisogna partire da una diversa
conceziO'ne dell'oI'dine pubblico, che sola
può consentire una razionale utilizzazione
delle farze di polizia.

!\Jon penso di essere così spro'Vv,eduto da
ritenere che il prabJema sia sO'lo questa. Non
eSiiste tipO' disacietà nel cui seno nO'n Sii sv!i~
luppino fenomeni di criminalità: nè il cri~
stianesimo nè ,i,l sooialisma SDno riusciti, per
lo meno per OI'a, ,ad estirpare dalla coscien~
za del:l'uama la radice del male. Voglia però
partare un esempiO'.

Filno a quandO' in Sardegna (faocio sempre
lliferimento aLl'indagine della Commiss,ione
parlamentare d'inohiesta) le farze di polizlia

sO'na partite dG1JIpresupposto che i pastori
sardi fassero potenZJialmente tutti bandi,ti,
e indiscl1iminatamente si è peI'ciò data la
cacoia al pastore perquisendO' ,inteni villag~
gi, 'realizzandO' di fattO' Inei centI'i della Bar~
bagia un regime di stato d'assedio; fina a
quando si è operata in questo mO'do, secon~
do questi cr:iteni, Ila cur'Va dei sequestri di
persO'na ha avuto un crescendo. QuandO' an~
che per la protesta popalare, anche per il
faNo che !iI Parlamento ha nominato una
Cammi'Slsione d'inchiesta, quei sistemi che
rasentavano ~ mi Siiconsenta di dirlo ~ il
razzismo sono stati abbandonati e la polizia
ha cominciato a realgire diversamente, li Ja~
titanti più famosi sono stati catturati, i se~
questri di persona sono pressochè oessati.

L'esempio dtato oonferma che H manteni~
mento dell'O'I1dine pubblico e pel101òl'az,ione
deUa pali:zJiavanno collocati in un certa con~
testa, se vagliO'naeSisere ricchi didsultati.
Questa oontesta è Ja CostituziO'ne de:lla Re~
pubblica; è con il muo'Versi neLl'ambito del
dettatO' oO'stituziO'nalleche !la palizia può tro~
vaI1e la farza per assalvere ai compiTIi per i
quali è stata istituita e che cansistono ,ue:Ha
tutela ddla si,cul1ezza dei oilttadini.

In questo sensa, senza nessun dubbia, è
difficile chiamare respansabile del cattivo
uso della paLizia e quindi dell'insicurezza
dei oittadini :il sO'loMinistro deH'intenno. Re~
spansabHe è tutta il Governo di centro~si~
nistra peI1chè tutto lil Gaverno è respansabile
della anoora lassali parziale attuazione della
CastituziO'ne. Ma certa :il Ministro dell'in~
terno non va dltre ~ mi si consenta la ,aita~

zione ~ una concezione giolittiana dei com~
piti della palizia: di frante ali conflitti in~
sargenti sempre più numerO'si iÌn una società
in profonda trasfO'rmazione, interviene solo
quando la .legge venga violata. Ed è qui
che insorge 'la contraddizione che mi~
se in crisli la politica di Gioiltitti e a mag~
gior ragione mette in criSli la pO'litica dello
onorevole Restivo. I conflitti insargono per~
chè è proprio quella legge, ,che sii vuole a tut-
ti i cO'svi difendere, a far:1:i insorgere.

PersO'nalmente (ma espI1imo anche 1'0'Pi~
nione del mia partito) ritenga che la delin~
quernza, il teppismO' debbanO' essere caLpiti
qualunque sia la etichetta di cui si amman~
tana; ma non ritengo che la pO'liZlia debba
essere per metà impiegata per presidiaI'e le
fabbriche e quindi per tutelare gl,i interessi
padronali, che i padroni debbano essere in
grado di tutela1re oon Ila :IO'ro palitioa azien~
dale, e per l'altra metà debba essere tenuta
a pres:idiare le souoLe <il oUli funziO'namenta
deve essere garantito non dalla palizia ma
da una giusta palitica del Ministro della
pubblica istruzione.

Ma se Le 'posizioni di GiaHtti, pur insuf~
fioienti, ,rappresentavano iUln progressO' l1i~
spetto a que1,1e di Crispi o di Pelloux, ri-
,proparre o,ggi ,Io stesso atteggiamento si-
gnIfica i:gnorare tutto oiò che è cambiato
,in virtù deHa ,latta antifascista cibe ha da-

ta al:I'Italia la RelPiUlbblka e una Costitu-
zione democratica molto avanzata; significa
obiettivamente dare una mano a coloro che
vogliono affossare la Costituzione per cor~
re re nuovamente l'avventura di un regime
autoritario, per giungere al blocco d'or-
dine, come si dice nel gergo politico at-
tualmente in uso. Una politica che si
muova per attualre Ila Costituzione avrà una
polizia che potrà concentrare i suoi sfor~
zi non neUe estenuantli atti'V'ità collegate
aUe controversie del lavoro a a1,1eagitazioni
studentesÒhe ana ndla latta spietata al çri~
,mine e in una ,lotta altrettanto Slpietata COill~
tra qudle 'fa'rze dhe >compiono un'aziane
eversiva nei canfronti deUa CostituziÌone del~
la Repubb1ica. Propria se si esamina que~
sta quest:ane ,risulta con 'ev,idenza ancora
ma!ggiare ciò che iÌmpedis,ce3!lla polizia di
essere ll1eUa vita deEo Stato queU'elemen~
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to ,diigaranzia cihe dorvrebbe rappresentare,
can la conseguenza ohe non ,riesce poi ad
assolvere nemmeno al cOImpilto più el.emen.
taTe di -impedire ohe s<i cO!llSlUlmino Tajpine
persino nel centro dii: Roma.

La vita IdeI Paese sd: svHuppa secondo
una dilmumica ,cihe dhiede sempre con mrug"
giare d:nsistenza ,la piena attuazione della
Costituzione. Questa dinamka si svHuppa
a Hvel,lo rparla:mentare ma si sviluppa anahe
a Mvello de]ìe grrundii masse oome è clima"
strato daUe manifestazioni antifasoiste che
si stanno svolgendo in tutta l'Italia e
Ulna delLe quah (quella di domenica Iprossi"
ma a Roma) sarà grandiiosa perahè ad essa
sona pervenute rudesioni plebiscitarie da tut"
te ,le IpaJrti d'ItaJLia e da tutte le for:zJe polh"
tiahe democratiche del nostro Paese. Men"
tre è qruesta la dinarnka della battaglti,a so"
daLe, ideale e poLitica che 'si svHru:ppa nel
Paese, altre forze operano e tentano di
spingere indietro la 'ruota del,la storia. Di"
s,graziatamente esi,stono ong3Jll'i del]lo Sta"
to che dovrebbero essere -i butoni deilla na"
tura antifascista dello Stato italiano e che
;invece si ,di,mostraJno conniventi con queste
foOrze di eversione. Non sano io a fare rque"
sta osservazione; essa è contenuta in un
dacumento deH'AssaciaZJione dei ,giuristi de.
,IDacratki clhe pO'Tta cOlme ,prima firma quel"
la deLl'ex presidente deUa Corte cost,ituzio.
naIe Branca, documento riprodotto da:i gior"
nah di ieTii nel quale è detto <ciheè neces"
sar,ioO denunai<areil fatto che <i tentatiiVi di
rinascita del fascismo sono. sempre pilÙ evi"
denti JÌn ,tutto i'1 Paese, nelile loro diverse
foOrme, da quelila delilo srquadl1islIDo a queHa
a:l>t'rettanto traJdi~ionale, e sempre colllegata,
diel blocco d'oJ1dine.

Mi si cansenta di aggiungere che sino a
quando le forze dell'ordine non saranno
orientate a condurre a fando la lotta contro
il fascismo, perchè questo signi<fica appli"
care la Costituzione, non saremo in grado
di uscire dalla crisi attuale. Av:r~emo una po"
lizia capace di bastonare operai e studenti
ma incapace di arrestare i Liggio e i Riva,
incapace di difendere la società dagli atti di
violenza teppistica, e non per imperizia e
incapacità tecnica, ma perchè orientata a
non vedere dove vanno concentrati la sua
attività ed i suoi sforzi.

26 NOVEMBRE 1971

Vorrei infine ricordare quanta è aVVienuto
non molti giorni fa a Torino, cioè la prate.
sta silenziosa di 70 agenti, protesta che
ha fatto seguito ad altri episadi di insoffe.
renza verificatisi in altri mO'menti ed ,in al"
tre caserme di altl'e città. Voglio .dcordare
questo perchè è molto grave che si creino
condizioni per cui anche gli agenti di pub"
blica sicurezza sia:no costretti alla pmtesta.
Però questa protesta sarà inevitabile se voi
resterete nel convincimento che le forze di
polizia devono costituire un esercito di Hoti
da costringere alle più basse operazioni di
violenza e di repressione, negando a questa
esercito il godimento dei diritti democI'a"
tiei, persino quello più elementare di una
giornata di lavoro che non vada oltre ,il li~
mite delle otto ore; sarà inevitabile se non
si rinnoverà ~adicahnenie ,la ancora feudale
legge di pubblica sicurezza attualmente in
vigore. Vi chiediamo pel'ciò, nell'interesse
del Paese, nel quadro di un mutamento ra.
dicale della nostra politica, che le forze di
polizia siano ricondotte alla loro funzione
istituzionale di tutela della sicurezza dei cit.
tadini, di difesa delle istituziani dello Stato
dalle aggressiani fasciste che ogni giornO'
si vanno ripetendo. (Applausi dall' estrema
sinistra ).

Autorizzazione alla relazione orale
sul disegno di legge n. 1988

C A R O N. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A R O N. Onarevole Presidente, a no.
me della sa Cammissione, che ho l'onore di
presiedere, chieda, ai sensi dell'articolo 77,
comma 2, de] RegolamentO', che sia autoriz~
zata la relazione orale sul disegno di legge:
« Autorizzazione all',esercizio provviso~ia del
bilancia per l'anno lfinanziario 1972 » (1988).

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servozioni, la richiesta è accalta.

Avverta che il disegno di legge n. 1988 sarà
iscritto all'ordine del giornO' della seduta
pomeridiana di lunedì 29 novembre 1971.
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Rimessione all'Assemblea, autorizzazione al~
la relazione orale e inserzione nel calenda~
rio dei lavori del disegno di legge n. 1989

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta di un quinto dei ;oomponenti Ja 7a
Commisisione permanente (IsÌ'ruz1ione rpub~
bUca e beLle a~ti, ricerca scientifka, spetlta-
colo e sport), a norma dell'artiiColo 35, com~
ma secondo, del Regolamento, il disegno di
legge: PALUMBOed altri. ~ ({Prorogla dei ter~
mini per lIe chiamate ed i itrasfemmen1:i a
cattedre vacanti per lIe facoltà universitarie )}

(1989), già assegnato alla Commissione stessa
in sede delibenunte, è rimesso al1a discussio~
ne e aHa votazione dell'Assemhlea.

In relazione a :tale situazione sopravvenu~
ta, III senatore Russo ed altri otto senatori
hanno chiesto che ~ ai sensli delil'articolo 55,

quaJ:1tocomma, deJ Regolamento ~ il prodet~

to disegno di legge n. 1989 sia inserito nel
calendario dei Jlavori in corso e che ~ ai sen-

si dell'articolo 77, oomma secondo, del Rego~
lamento ~ sia alt~esì autorizzata la rdazlio-
ne orale.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabill1to.

Avverto che il dIsegno di legge n. 1989 sarà
iscritto 'all'ordine del giorno del,la seduta an~
timeridiana di martedì 30 novembre.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimeve il parere sull' ordine del giorno
presentato dal senatore Fabiani e da altri se-
natori alla tabella 8.

p U C C I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, anche se pienamente consapevole del~
l'allarme esistente nella pubblica opinione,
il Governo non può accettare l'ordine del
giorno testè illustrato dal senatore SO'tgiu.

Le cause della recrudescenza criminale so-
no ben individuate e vanno ricercate in pre-
cisi fattori di crescita e di sviluppo della so-

cietà moderna in generale e della società ita-
liana in particO'lare.

È perciò assurdo, oltre che ingenerosO', at-
tribUIre la respansabilità di quello che aJcca-
de alle forze dell'o~dine. La polizia italiana
è decisamente impegnata nella lotta cO'ntrO'
la criminalità e affranta i campiti ad essa
propri con spirito di sacrificiO', cO'n profO'nda
coscienza democratica e con sO'lida prepara~
zione professionale.

OccO'rre invece dire che la tendenza all'au~
mento della criminalità si registra partico-
larmente per i reati contro il patrimonio,
mentue tutti gli altri reati sano in diminu~
zione. L'incremento dei delitti cO'ntro il pa-
trimonio nO'n è fenomeno soltanto italiano,
ma è fenomeno mondiale, anzi in Italia l'au~
mento risulta inferiore a quello registrato in
altri Paesi democratici ad alto livello di svi-
luppo industriale come gli Stati Uniti, la
Gran Bretagna, la Germania federale e la
Francia.

È stato rilevato che in tutto il mondo lo
sviluppo della criminalità procede parallela~
mente a] 'Progl1esso economico e tecnologico
della cosiddetta società dei consumi; l'au~
mento della ricchezza moltiplica i possibili
obiettivi di rapina; le risorse della tecnologia
moderna sono a disposizione così dei dtta~
dini probi come dei criminali; è aumentata
la velocità di circolaziO'ne dei beni, delle per~
sone e delle idee; il brusco contatto di indi~
vidui di differente livello civile ed economico
provoca fenomeni di disadattamento e di ag-
gressività; l'evoluzione dei costumi ha por~
tato alla attenuazione di taluni freni morali
che costituivano difese naturali del corpo
sociale. L'ampliamento della sfera di libertà
del cittadino, espressione indubbiamente di
progresso democratico e civile, viene abil~
mente strumentalizzato dai criminali e si tra~
duce oggettivamente in una maggiore diffi-
coltà della repressione criminale.

Certo non si può prescindere dagli stru~
menti giuridici che il nostro ol1dinamento
offre alla palizia perchè se ne avvalga nella
sua responsabilità. E d'altra parte nessuno
con~esta la necessità della più ampia tutela
dei diritti di libertà, del pieno rispetto della
personalità dell'imputato o del semplice in-
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diziato, dell'osservanza scrupolosa della Co~
stituzione per quanto concerne i limiti della
carcerazione preventiva. Ma nessuno potrà
fare a meno di valutare il fatto che, nono~
stante sia aumentato il numero dei delitti,

nonostante sia in aumento anche la percen~
tuale dei reati per i quali sono stati indivi~
duaii l responsabili, la popolazione ca}1cera~
ria nel corso dell'ultimo decennio è in Italia
quasi dimezzata.

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

(Segue P U C C I, Sottosegretario di Sta~
to per l'interno). Non si tratta di dare alla
polizia poteri maggiori di quelli che costitu~
zionalmente sO'no attribuiti alla sua respon~
sabilità, si tratta piuttosto di evitare che,
nella redazione delle nuove norme nel campo
della kgislazione penale, certamente dovero-
se e opportune, si determinino situazioni di
incertezza circa le competenze e i doveri che
la stessa Costituzione prevede per l'attività
di polizia. È il caso dell'articolo 13 della
Carta costituzionale che, dopo aver a:fferma~
to che nessun2- restrizione della libertà per~
sonale è ammessa se non per atto motivato
dell'autorità giudiziaria, configura l'ipotesi
del fermo di polizia che è istituto per il
quale si può richiedere una diversa e più
tassativa disciplina, una delimitazione più
precisa dei limiti della sua applicazione, ma
che non può essere vanjficato attraverso in~
terpretazioni non consentite dalla realtà del
nostro ordinamento giuridico e dalla stessa
norma costituzionale.

È stato affermato che il rapporto popola~
zione~forza di pubblica sicurezza in Italia sa~
rebbe più alto di quello di altri Paesi demo~
cratici. Sarebbe facile rispondere che negli
altri Paesi democraticI l'aumento della crimi~
nalità è maggiore di quello che si verifica
nel nostro Paese. Sarebbe facile dire anche
che ogni Paese è differente dagli altri e che
il rapporto popolazione~forza pubblica non è
sufficiente per comparare e giudioare le dif~
ferenti situazioni. Ma il problema non può es~
sere posto in questi termini perchè non esi~
stono elementi omogenei di comparazione:
ogni Paese ha strutture di polizia diverse, con
una diversa distribuzione di compiti, con di~
verse competenze tra enti e organi centrali ed
enti e organi periferici.

Ai servizi di prevenzione e repressione cri-
minale sono addetti permanentemente e in
via principale 9.841 specializzati della pubbli~
ca sicurezza nonchè nuclei di polizia giudi~
ziaria e i nuclei radiomobili dei carabinieri.
All'ordine pubblico è addetto permanente~
mente e in via principale il seguente per~
sonale specializzato: 5.810 appartenenti alla
pubblica sicurezza e 8.129 carabinieri. C'è poi
una larga quota di personale non specializ~
zato (21.224 appartenenti alla pubblica si~
curezza e 59.769 carabinieri) che viene im~
piegato in via principale in servizi di pre~
venzione e repressione criminale, ma in caso
di necessità deve essere impiegato in servi~
zi di ordine pubblico.

C'è qualcuno che critica questo impiego
promiscuo. La critica è facile. Ma occorre
tener presente che, se lo Stato dovesse di~
stinguere permanentemente le forze tra i due
impieghi principali di ordine pubblico e di
sicurezza pubblioo, dovrebbe raddoppiare gli
attuali organici, con le conseguenze a carico
del bilancio statale che è agevole calcolare.

Sulla questione della cosiddetta smilitariz~
zazione delle forze di polizia, richiamo l'at~
tenzione sul fatto che nel nostro ordinamento
giuridico le funzioni direttive in materia di
sicurezza pubblica sono già affidate a fun~
zionari civili. Peraltro in sede esecutiva la
particolare natura dei servizi di polizia ri~
chiede univoca e sicura osservanza di saldi e
ben definiti princìpi disciplinari al lfine di
garantire il rapido e preciso funzionamento
del complesso organismo. Del resto l'ordina~
mento militare del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza è stato introdotto nella
nostra legislazione in un momento in cui la
democrazia italiana, nell'immediato primo
dopoguerra, venne messa in crisi dalle forze
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autoritarie fasciste (governo Nitti del 1919).
È poi il fascismo che con il primo governo
Mussolini smantella il precedente assetto mi~
litare del Corpo per sostituirlo con un ordi-
namento civile. L'ordinamento militare viene
ripristinato nel momento stesso in cui, a se-
guito della caduta del regime fascista, si ri-
stabiliscono le libertà democratiche.

Tale ordinamento si è consolidato nel cor-
so degli anni e viene sostenuto e tuttora
ritenuto valido non già come fine a se stesso,
ma perchè esso, nelle condizioni storiche del
nostro Paese, assicura la migliore formazio~
ne degh uomini cbe hanno il compHO di ga-
rantire la stabilità delle istituzioni democra~
tiche e l'ordinato sviluppo della comunità
nazionale.

Per quanto riguarda la richiesta di « dota-
re il Paese di una nuova legge di pubblica
sicurezza rispondente al dettato della Co~
stÌiuzione », informo il Parlamento che gli
studi per la predisposizione delle norme di
un nuovo testo unico sono in fase di avan-
zata elaborazione. Una nuova legge di pub~
blica sicurezza è necessaria specie in rela-
zione alle modifiche apportate alle norme
del codice di procedura penale e alle nume-
rose pronunce della Corte costituzionale.

Per quanto riguarda l'ordine pubblico, va
detto che abbiamo vissuto un periodo di
grande agitazione, nel quale si inseriscono
anche i fatti di Milano sui quali il Senato
si è ieri intrattenuto, e non si può negare che
in molte agitazioni si è inserito il germe del-
la violenza provando duramente le forze del-
l'ordine nella loro azione di difesa deUa
libertà di tutti minaociata da quella violen-
za. Anche in queste occasioni esse hanno
agiÌto con profondo sellSO di misura ma con
responsabile fermezza, consapevoli di difen-
dere cos'i l'ordine e la legalità democratici.

'

P RES I D E N T E. Senatore Sotgiu,
mantiene l'ordine del giorno n. 7?

S O T G I U. Lo ntantengo, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
let~ara dell'ordine del giorno n. 7 del <sena-
tore Fabiani e di altri senatori.

G E R M A N Ù, Segretario:

n Senato,

in sede di discussione del bilanoio pre~
ventivo del Ministero dell'intel1no pei!:' il
1972, sensibile all'allarme insorgente nella
pubblica opinione sul di,lagare deUa delin-
quenza comune e sulla sempre maggiore
capacità di questa di sfuggire alla vigilanza
delle forze di pubblica sicurezza;

convinta .ohe il rapporto popolazione~
forza di pubblica sicurezza (fra i più alti
fm i paesi demooratici) dovrebbe COIlJsren~
>tire una più ampia capaaità di inddere posi-
tivamoote sulla 10tl1'a contm la detlinquenza
comune;

ritenendo che la scansa effioienza debba
I eSSCl1eatt:ribuita a forme di impiego che sot~

traggono ingenui mezzi re forze ai loro Ispeci-
fici compi1i di garantire la sicurezza dei cito,
tadini, per una deformata opinione dell'or-
dine pubblico intesa più a v~gilane e repri~
mere libere manifestazioni democratiche e
lotte sindacali che la delinquenza comune,
nonchè al modo di reclutamento re ad anti-
democratiche concezioni di formazione ci-
vlca;

persuaso della urgente necessità di un
cambiamento radicale di indkizzo che mo-
difiohi il rapporto tra citt:adini e forze del-
I]:'oI'dine, indirizzo che s,io. anche capace di
inserire le forze di pubblica sicurezza nel-
l'esercizio delle libertà democratiche e sin-
dacali anche per evitare lo stata di disagio
e di insofferenza largamente diffuso e legit~
timamente manifestato anche ultimamente
da oltre 70 agenti nella città di Torino,

invita il Governo

a .predispone appropriati provvedimen-
ti per assicuraI'e agli agenti di pubblioa
sicurezz~ l'esercizio delle libertà castituzio-
nali ed un trattamento rispettoso delle loro
esigenze civili e capace di eliminare forti
squilibri esistenti tra gli alti e i bassi gradi:

invita ancora il Governo a prendere co-
scienza dena urgente necessità di dotare il
Paese di una nuova legg'~ di pubblica sicu-
rezc:a rispondente al dettata della Castitu-
zione e le forze di pubblica sicurezza di un
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nuovo ordinamento basato sulla smilitariz~
zaztone e su un InUOVOe più democ~ati,oo ID&
todo di l'eo1Uitamentoe di fiol'IDazione demo-
oratica.

7. FABIANI, SOTGIU, LI CAUSI, GIAN~
QUINTO, VENANZI, GALANTE GAR~

RONE, PERNA, ILLUMINATI, MARIS

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno, non accettato dal Go~
verno. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

Essendo dubbio il risultato de1la votazione,
procediamo alla controprova.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 51. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Passiamo agli articoli successiv'Ì. Se ne dia
lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 52.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
l'assegnazione straordinaria di lire 21 miliar~
di per l'integrazione dei bilanci degli Enti
comunali di assistenza e per le sovvenzioni
ai Comitati provinciali di assistenza e bene~
ficenza pubblica.

(È approvato).

Art. 53.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
la spesa di lire 5.000.000 per la pubblicazione
dei carteggi del Conte di Cavour e per il
funzionamento della Commissione a tale
scopo istituita.

(È approvato).

Art. 54.

I capitoli a favore dei quali possono effet-
tuarsÌ i prelevamenti dal fondo a disposi-
zione di cui all'articolo 1 della legge 12

dicembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno
finanziario 1972, quelli descritti nell'elen~
co n. 1 annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno.

(È approvato).

Art. 55.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della
legge 2 dicembJ:1e 1969, n. 968, occorrente
per provvedere, nei casi di calamità pub-
bliche, alle momentanee deficienze di fon~
di presso le scuole centrali antincendi e
i comandi provinciali dei vigili del fuoco
rispetto ai periodici accreditamenti sui vari
capitoli di spesa, è fissato, per l'anno fi-
nanziario 1972, in lire 150.000.000.

(È approvato).

Art. 56.

La composizione della razione viven III
natura per gli allievi del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza e le integrazioni di
vitto ed i generi di conforto per gili agenti
del Corpo medesimo, in speciali condizioni
di servizio, sono stabilite, per l'anno finan-
ziario 1972, in conformità delle tabelle an~
nesse allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa per lo stesso
anno.

(È approvato).

Art. 57.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scoss:one, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo per il culto, nonchè il
pagamento delle spese, relative all'anno fi-
nanziario 1972, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
considerate ({ spese obbligatorie e d'ordine )}

del bilancio del Fondo per il culto, quelle
descritte nell'elenco n. 1 annesso al bÌ!lan-
cia predetto.

(È approvato).
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Art. 58.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
dl previsione della spesa del Fondo per i1
cult:::> possono imputarsi ai fondi iscritti
nell'anno finanziario 1972, senza distinzione
dell'esercizio al quale si riferiscono gli im-
pegni relativi.

(È approvato).

Art. 59.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, nonchè i1 paga-
mento delle spese del Fondo medesimo, per
l'anno :finanziario 1972, in conformità de-
gli stati di previsione annessi a quello del-
la spesa del Ministero dell'interno (Appen-
dice n. 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
considerate « spese obbligatorie e d'ordine »

del bilancio del Fondo di beneficenza e di
religione nella città di Roma, quelle descrit-
te nell'elenco n. 1, annesso al bilancio pre-
detto.

(È approvato).

Art. 60.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali,
d! cui all'articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonchè il pagamento delle spe-
se dei Patrimoni predetti, per l'anno fi-
nanziario 1972, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
g o decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate « spese obbligatorie e d'ordine » del
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali,
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso al
bIlancio predetto.
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I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a
favore dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti
nell'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative)

Art. 61.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1972, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 9).

(È approvato).

Art. 62.

E autorizzata per l'anno finanziario 1972
la spesa di lire 61.531.600.000, di cui lire
45.000.000 e lire 30.000.000 per la conces-
sione dei contributi, rispettivamente, alla
BasIlica di San Marco in Venezia ed al
Duomo e Chiostro di Monreale, previsti dal-
la legge 18 agosto 1962, n. 1356, e lire
61.456.600.000 per provvedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carattere
straordinario concernenti sistemazione, ma-
nutenzione, riparazione e completamento di
opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
rinnovazione dd mezzi effossori, nonchè al-
le escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre-
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de-
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) all'esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
competenza di enti locali deJl'Italia meri-
dionale ed insulare, in applicazione del se-
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condo comma dell'articolo 1 della legge 3
agosto 1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sus~
s~di previsti da leggi organiche, ivi compresi
queHi dipendenti dal secondo comma del~
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, nu~
mero 589;

1) alla concessione di contributi previ~
sti dall'ultimo comma dell'articolo 56 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia~
mento e il miglioramento di ospedali, con~
valescenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l'esecuzione di lavori
per il risanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 9 luglio
1908, n. 445, e successive estensioni e mo-
dificazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca~
rico dello Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dal decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940,
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicem~

I

bre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168, e
18 luglio 1962, n. 1101 e di quelli previsti
dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 1958,
n. 141, limitatamente alla riparazione o rico~
struzione di fabbricati urbani o rurali.

(È approvato).

Art. 63.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
la spesa di lire 14.400.000.000, di cui lire
5.000.000.000 in dipendenza degli oneri deri~
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607,
per provvedere, in relazione ai danm pro~
dotti da eventi bellici, alla riparazione ed
alla ricostruzione di beni dello Stato, agli
interventi di interesse pubblico, nonchè in
base alle disposizioni vigenti contenute ne~]a
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~~ integrata,
per quanto riguarda il ripristino degli edi~
fic; di culto e di quelli degli enti di bene~
ficenza e di assistenza, dal decreto legi~
sla1ivo presidenziale 27 gmgno 1946, n 35
e dal decreto legislativo del Capo provvi~

sorio dello Stato 29 maggio 1947, n. 649,
ratificati, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 1950, n. 784, e, per quanto attiene
agli edifici di culto diverso dal cattolico,
dal decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 736
~; nel decreto legislativo luogotenenziale 10

maggio 1945, n. 240; nei decreti legisla~
tivi del Capo provvisorio dello Stato 10
aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, n. 1377,
ratificati, con modificazioni, dalla legge 19
ottobre 1951, n. 1217; nella legge 25 giu~
gno 1949, n. 409, modificata, per quanto
riguarda i piani di ricostruzione degli abi~
tati danneggiati dalla guerra, dalla legge
27 ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27
dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n.607:

a) alla ncostituzione dei beni degli enti
I pubblici locali e delle istituzioni pubbliche

di beneficenza ed assistenza, degli edifici di
culto, degli edifici scolastici e delle scuole

! governative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle università e degli
istituti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca~
pitale ai proprietari che provvedono diretta-
mente alle riparazioni dei propri alloggi
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor~
dinari in capitale previsti dal primo e secon~
do comma dell'articolo 56 del predetto de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di l'icostru~
zione.

(È approvato).

Art. 64.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
la spesa di lire 3 500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi per la costru~
zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la
ricostruzione di quelli di cui all'articolo 9
della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(È approvato).
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Art. 65.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
la spesa di lire 17.500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi in capitale a
favore dei Comuni, dei 10'1'0Consorzi e degli
altri Enti aut0'rizzati, nella spesa riconosciu~
ta necessaria per la costruzione, l'amplia~
mento e la sistemazione degli acquedotti
previsti nel piano regolatore generale degli
aoquedotti, nonchè delle fognature occor-
renti per lo smaltimento delle acque reflue
di cui agli articoli 14 e 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 marzo 1968,
n. 1090, concernente norme delegate previste
dall'articolo 5 della legge 4 febbraio 1963,
n. 129.

(E approvato).

Art. 66.

È stabilito, per l'anno finanziario 1972, ai
sensi del decreto legislativo del Capo provo
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e
delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 giugno
1949, n. 409, 27 ottobre 1951, n. 1402, 27 di~
cembre 1953. n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607,
il limite di impegno di lire 810.000.000
di cui:

1) lire 10.000.000 per la concessione del
contributo trentacinquennale dell'uno per
cento previsto dall'articolo 12 della legge 2
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 500.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) dI contributi costanti da pagarsi, ai
senSi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricostruzione dei loro fabbricati distrutti da
eventi bellici oppure agli Istituti mutuanti
ai quali i proprietari stessi si sono rivolti
per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali, ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
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provvedono alla riparazione dei fabbricati
ad uso di abitazione danneggiati da!la
guerra;

3) lire 300.000.000 per l'attuazione dei
plani di ricostruzione degli abitati danneg~
giatl da eventi bellici di cui alla legge 27
ottobre 1951, n. 1402.

(E approvato).

Art. 67.

Sono stabiliti, per l'anno finanziario 1972,
i seguenti limiti di impegno per pagamenti

differiti relativi a:

1) sovvenzIOni e contributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulle acque e sugli
Impianti elettrici approvato con regio decre-
to 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi specia~
li e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457, lire
250.000.000;

2) concorSI e sussidi per l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo-
cali rnediante la corresponsione di contribu-
ti costanti per trentacinque anni a norma
del primo comma dell'articolo 1 e del primo
comma dell'articolo 17 della legge 3 agosto
1949, n. 589, e de!1a legge 31 luglio 1956, nu-

mero 1005, lire 8.765.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'ar-
Ìlcolo 2 della citata legge n. 589 del 1949 e
dell'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, lire 1.300.000.000 destinate, per lire
650.000.000, all'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime ai sensi del-

l'articolo 9 della citata legge n. 589 del 1949,
lire 475.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi del-

l'articolo 10 della citata legge n. 589 del 1949
e della legge 22 giugno 1950, n. 480, modifi~
cata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, lire
650.000.000 destinate, per lire 325.000.000, al-

l'Italia meridionale e insulare;
d) per opere igieniche indicate agli

articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589
del 1949, modificata dalla legge 9 agosto
1954, n. 649, lire 6.000.000.000 di cui lire 150
milioIll per le opere previste dall'articolo 1
della legge 2 aprile 1968, n. 506, e lire
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5.850.000.000 destinate per lire 2.925.000.000
all'Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipali, ai sensi del~
l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, modificata dall'articolo 3 della legge
9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la costru~
zione, sistemazione e restauro degli archivi
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959,
n. 550, lire 340.000.000;

3) contributi a favore dell'Istituto per
lo sviluppo dell'edilizia sociale (ISES) per lo
adempimento degli obblighi in materia di
edilizia scolastica, di cui all'articolo 12 delJa
legge 24 luglio 1962, n. 1073, ed all'articolo 6
della legge 18 dicembre 1964, n. 1358, lire
50.000.000.

(È approvato).

Art. 68.

È stabilito, per l'anno finanziario 1972,
un limite di impegno di lire 1.250.000.000
per la concessione di contributi costanti

trentacinquennali a favore dei Comuni, dei

loro Consorzi e degli altri Enti autorizzati
per la costruzione, l'ampliamento e la siste~

mazione degli acquedotti previsti nel piano
regolatore generale degli acquedotti, nonchè
delle fognature occorrenti per lo smaltimen~
to delle acque reflue di cui agli articoli 13 e
15 del decreto del Presidente della Repubbli~

ca 11 marzo 1968, n. 1090, concernente nor~
me delegate previste dall'articolo 5 della
legge 4 febbraio 1963, n. 129.

(È approvato).

Art. 69.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
la spesa di lire 1.000.000.000 per il comple~
tamento di opere di pubblica utilità in ap~
plicazione dell'articolo 59 della legge 29
aprile 1949, n. 264, e per !'impianto di nuovi
cantieri scuola.

(È approvato).
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Art. 70.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
la spesa di lire 2.500.000.000 per gli adempi~
menti previsti dalla legge 23 dicembre 1970,
n. 1042, riguardante ulteriori provvidenze a
favore delle zone devastate dalla catast.rofe
del Vajont, di cui lire 575.000.000 per il
ripristino di opere di enti pubblici, lire
575.000.000 per le sistemazioni urbanistiche
anche connesse al trasferimento degli abita~
ti, nonchè per studi, progettazioni e rilievi
e lire 1.350.000.000 per contributi per la ri~
parazione e la ricostruzione di fabbricati di
proprietà privata.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, e su proposta
del Ministro per i lavori pubblici, le varia~
ZJiOJ1Jicompensatlive che sii vendessero ne~
cessarie.

(È approvato).

Art. 71.

AglI oneri dipendenti dall'applicazione
delle leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 otto~
bre 1963, n. 1481, e 19 febbraio 1970, n. 76,
concernenti la revisione dei prezzi con~
trattuali, si provvederà, per le opere manu~
teì1torie a carico degli stanziamenti dei
correlativi capitoli di parte corrente del-
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei lavori pubblici, e per le opere di
carattere straordinario a carico degli stan~
ziamenti corrispondenti alle autorizzazio~
ni di spesa fissate negli articoli precedenti.

(È approvato).

Art. 72.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, su proposta del Ministro per i
lavori pubblici, con propri decreti, alle va~
riazioni nello stato di previsione dell'entrat.a
ed in quello della spesa del Ministero dei la~
vori pubblici connesse con l'applicazione del
decreto del Presidente della Repubblica 17
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gennaio 1959, n. 2, articolo 21, primo com~
ma, che disciplina la cessione in proprieta
degli alloggi di tipo economico e popolare e
dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968, n. 516.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere:

alle variazioni compensative fra i capl~
tali nn. 5235 e 5173 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici,
per l'anno finanziario 1972, in dipendenza
delle eventuali modifiche al ,riparto degli
stanziamenti previsti dall'articolo Il della
legge 3 gennaio 1963, n. 3, apportate ai sensi
del terzo comma del medesimo articolo Il;

alle variazioni compensative fra i oapi~
tali nn. 5279 e 5280 del medesimo stato eli
previsione in relazione ad eventuali modifi~
che al riparto degli stanziamenti previsti dal~
l'articolo 11, terzo comma, della legge 23 feb~
braio 1968, n. 124;

alle variazioni compensative fra i ca~
pitoli ,nn. 5176, 5177 e 5281 del medesimo sta~
to di previsione, in relazione ad eventuali mo~
dif1che al riparto degli stanziamenti previsti
dall'articolo 8, secondo comma, della legge
2 aprile 1968, n. 583;

alle variazioni compensative fra i capì~
tali numeri 5323 e 5879 del medesimo stato
di previsione, in relazione ad eventuali mo~
difiche che si rendessero necessarie apporta~
re al riparto dello stanziamento previsto
dalla legge 28 marzo 1968, n. 373;

alle variazioni compensative fra i capito~
li numeri 5883 e 5895 del medesimo stato di
previsione, in relazione ad eventuali modi~
fiche che si rendessero necessarie apportare
al riparto dello stanziamento previsto dall'ar~
ticolo 34 della legge 5 febbraio 1970, n. 21,
modificato dall'articolo 17 del decreto~legge

1° giugno 1971, n. 289;
alle variazioni compensative fra i capito~

li nn. 5888 e 5891 del medesimo stato di previ~
sione, in relazione ad eventuali modifiche che
si rendessero necessarie apportare al riparto
dello stanziamento previsto dall'articolo
14~quater della legge 12 dicembre 1970, nu~
mero 979;

alle variazioni compensative fra i capi~
tali numeri 5870, 5878 e 5892 del medesimo

stato di previsione, in relazione ad eventua~
li modifiche che si rendessero necessarie ap~
portare al riparto dello stanziamento previ-
sto dall'articolo 15 del decreto~legge 1° apri-
le 1971, 11. 119, convertito, C011modificazio~
ni, nella legge 26 maggio 1971, n. 288.

(È approvato).

Art. 73.

È approvato il bilancio dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade, per J'anno finan~
ziario 1972, annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
ai sensi dell'articolo 29 della legge 7 febbraio
1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreti, fra i capitoli del~
lo stato di previsione della spesa della pre~
detta Azienda, per l'anno finanziario 1972,
concernenti gli oneri di carattere generale,
il fondo inscritto al capitolo n. 247 del det~
to stato di previsione.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, nonchè le

iscl'izioni ai competenti capitoJi del bilancio
dell'Azienda predetta delle somme prelevat~,
saranno disposti con decreti del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
per i lavori pubblici di concerto con quello
per il tesoro. Tali decreti verranno comuni-

cati al Parlamento unitamente al cornto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

(È approvato).

Art. 74.

Alle spese di cui al capitolo 149 dello stato
di previsione della spesa dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade si applicano, per
l'anno 1972, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(È approvato).
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(Stato di previsione del MinIstero dei
trasporti e dell' aviazione civile e

disposizioni relative)

Art. 75.

~ autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civile,
per l'anno finanziario 1972, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 10).

(È approvato).

Art. 76.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo~
tere le entrate ed a pagare le spese, concel" I
nenti l'anno finanziario 1972, ai termini della
legge 7 luglio 1907, n. 429, jn conformità de~
gli stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero dei trasporti e dell'avla.
zione civile (Appendice n. 1).

(È approva l c,).

Art. 77.

L'ammontare del fondo di dotazione dd,
l'Azienda autonoma delle fenovie dello Sta,
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno li..
nanziario 1972, in lire 35.000.000.000.

(È approvato).

Art. 78.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, per l'anno finanziario 1972, a
favore dei quali è data facoI tà al Ministro
per il tesoro di iscrivere somme con decreti
da emanare in applicazione del disposto del,
l'articolo 41, secondo comma, del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta~
bilità generale dello Stato, sono quelli de,
scritti nell'elenco numero 1 annesso al bi,
lancio dell'Azienda medesima.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 79.

.t autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazwni, per l'anno finanziario 1972, in
conformità dell'annesso stato di previsione
(Tabella n. 11).

P RES I D E N T E. Sulla tabella 11, da
parte del senatore Fermariello e di altri se~
natori è stato presentato un ordine del gior,
no. Se Il? dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

III Senato,

Iconsider2lita la esigenza ilmprOlcra:stina~
bille deUa rifa'l'ma deUa RAI~TV in raJPlporto
non solo ad una a:norm3l1e IsitlUazione :di ge~
stione ,dellll'Ente ma anahe al dovere di çor~
;riiSlpon!dere altl'e generali attese di un demo~
matico UlSOdel Ipiù importante servizi,o :pub~
bIlico deU"infor'mazione,

im)peigllla iÙ.Governo:

a pre3enlare subito, o comunque non
ollul'e l,l mese di ,dicembre, .l'annUinciato disc~
gno <di Ilé1ggedi ritfonma deMa RAI ~ TV;

a di:sìctire entraill 15 dicembre rprols'Si~
mo venturo la IcoruveYlzione in é\'bto con ,la
RAI~TV;

a confenmé\'re il cal'attere transitorio
de.llla «nor:malizzazione» deI vertice della
,&AiJ"TV, im;pedcIYldo, neilil'a false ,in Iconso, ogni
atto d'ne si muolVa in senso Icontrario alla ri~
fomna e assicurando nel contemrpo Ìil con~
traino Ipreventivo dell Pmilamento su butte le
decisioni significative ohe il gl uppo dirigen,
te dell'Ente dovesse adottare, a cOlmincia~
fie daMa !pol'itica dei programmi e1spretssa datI
« IPatlinsesto ».

8. FERMARIELLO, ABENANTE, CAVALLI,

MADERCHI, CATALANO, PAPA, POE~

RIO, SALATI, FABRETTI, BONATTI,

BONAZZI, TEDESCO Gig111a
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FERMARIELLO

padare.

Domando di

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F E '11M A R I E L L O. Signor Pres:iden-
te, III materia di RAI~TV ,i,lGoverno ha sem~
pre assunto impegni spesso assai vaghi e co-
munque, a Illio avviso, puntuClIlmente disat~
tesi. Con 'l'ordine del giorno da noi Ipresen~
tato nOli ohiediaimo ,cfue il Governo dica al
Parla,mento, assumendo un ilmpegno ohi aro
in materia, ,in 'prÌimo luogo quando ,intende
'presentare .illdisegno di legge di rifo.rma del.
la RAI~TV, e cosa intende fare in materia
.d~ disdetta della conven:z;ione per la conces-
sione dei serv:izi RAI-TV. Inoltre ohiediarmo
che i,l Gov;erno tenga conto che. in questa
fase d1 transiziane, la questione del cosid.
detrto palinsesto sii pone oOlme un Iproblema
politico. A nostro avviso, infatti quella del
palinsesto non è ulna questione puramente
tecnica, ma, costi1Jl1endo una ,progralmmazio~
ne a IUlngo termine deJJl'aUiv:ità de'lla RAI-
TV, invoJge la politica culturale e la struttu-
ra produttiva dell'azienda. Quindi trattas.i,
,a nostro av'viso, ,di un nodo poilitico cihe va

sciolto in l'apparto ClIlileesigenze non rinv,ia-
bili di riforma della RAI-TV. Nessun'O neg:a
Il'eSligernza di modificare il cosiddetto palinse-
sto essendo intervenutli nelLa ,società muta-
menti talii da richiedel'e una modifica della
struttura dei prOlgrammi. Occor,re però inter-
venire con nuovo spirito in questo campo ,in
base a critel'i che solo la riforma può detta-
re. Per queste ragioni noi abbiamo polemiz-
zato ancfue in Commissione di: 'vigihnza con
quanti sostenevano .la tesi rOhe Ila questione
dellpallinsesto fosse una pura questione tec~
InÌca. rE per rla verità ci iha :stiUlpito, a parte
naturalmente l'atteggiamento assunto dal
Gruppo :fascista, che non c'interessa, non
tanto l'esaMazione che i coMeghi del Par:r:t:ito
Lilberale e del Partito sociail-democratioo han-
no fatta delle proposte avanzate dalla IPresi-
denza aHa RAI-TV iÌn mateda di rpalinsesto
che, come ho detto, sono state prospettate
come proposte di ordine tecnico, quanto

~ lo dico molto chiaramente ~ il mutato
atteggiamento rispetto alle !COse dettefÌ1no
a qualche giorno fa di un collega di parte
socialista, l'onorevole Abbiati. Egli, in modo

Igratui:to, ~ salIVo 'Che non vi sia un rorvescia-

mento di fronte del suo rpartito ~ ha ac'Colto
pienamente ,la linea ohe, sul pal:i<nsesta, han-
no prospettato i dirigenti delIra RAI-TV.

Chiedilarmo cOllI'ordine del giorno in di-
scussione che il Governo dica finalmente
quando presenterà l'annunciato progetto di
rifol'ma della RAI-TV. In secondo IIlJ:ogo
chiediamo alI Governo di informare il. ,Par-
1aimento sulla posizione che .intende alssume-
re in materira di ,riscatto della convenzione.
IPer 'rispondere alla preoisa doma:nda Ipol!itica
di larga parte di quest'Aula occorre disdire
la oonvenzione o, in via secondaria .ed even-
tuale, corillunkare <subito e forma1mente alla
concessionaria RAI-TV che lo Stato non darà
corso a 'Proroga, iSOttO qualsiasi forma, del-
la concessione dOlpa lill 15 dicembre 1972. In
sostanza vi è ila necessità ~ vogliamo !ripe~

tedo ~ di dare testimonianza delrla vo.lontà
politica, che iirl Governo raffevma di avere, di
andare verso 'la riforma. La disdetta della
convenzione vuol,e sdrglnilficare per >l'appunto
questo. Rinviare continuamente ogni decisio-
ne e non informare li,l,Padamento di quanta
farà il Governo nei ,prossimi giorni, semibra
per lo meno scorretta, oltre ohe grave sul

I piana politiGo.
Cihiedlamo eoilI'ordine del Igiorno infine

che si, approfondisca la questione dellpalin-
sesto nell'unica ,sede competente, cioè nel'la
Commissio.ne :di vigirlanza 'SluMa RAI-TV, te-
neT1da conto dhe la Commis'sione di virgillanza,
anche per conferma del presidente di questa
'ralmo ,del Par,l.amento, ha in ImateI1ia, slpede
in questa fase di transizione, possibilità di
intervento e di <controllo a ,prioni sulrla po~
litica oul,turale e Isu:gli lindirizzi ol'ganizzativi
dell'azienda. In mancanza di decislioni deUa
Commissione di vigilanza della RAI -TV la 50-
oietà deve sos'pendiere quanto ha in ,ClInimo
di fare, per consentire al Parlament'O di in-
1..ervenire Ii'll una materia !CasÌ delicata.

Su tali questiani, dhi,edo ohe ,il Parlamento
sia dhiaramente linformato affinchè possa
svolgere il suo ruolo reslponsabi,]e e insosti~

tluibiIe. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ades'Primere il parere ,suliI'ordine del gior~
no I1. 8.
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B O S C O, Ministro delle poste e delle
t,eZBcomUJnicazioni. Signor Presidente, on.o~
revoli colleghi, l'ordine del giorno illustrato
dal senatore Fermariello riguarda tre punti
specifici. Il primo è un invito al Governo a
presentare subito l'annunciato disegno di
legge di riforma della RAI~TV. Il senatore
Fermariello sa che in seno alla Commissione
di vigilanza il sottosegretario di Stato Anto~
niozzi, su richiesta della Commissione di vi~
gilanza, ha risposto che il Ministero delle po~
stee del,le telecomu:nkazioni ha già prepa~
rata uno schema di disegno di legge ohe è
aM.o ,studio dei vari Ministeri. Quindi, 'per
quanto mi riguarda ho già adempiuto alla
[p.romessa che ,pubbli.camente feci, sia Ìin
Parlamento che in altre sedi, a proposito
della redazione di uno schema di riforma
sostanzIale 'In mateIlia di traslmi:ssioni ,radio.
televisirve. Spero che alI più presto gli altri
Mini.steri possano approfondire lo ,studio
delilo ,schema per quanto di ,loro competenza
in modo che il G.overno possa presentare
d disegno dl legge aI Padame:nto. Credo
quindi ohe la risposta ,sia Ipositiva iSul ,pri~
mo punto dell'.ordine del1giorno. Non posso
evidentemente precisare lUna data, ,ma posso
confeJ:1mare dhe rverso la fine dell' anno i'Ì di~
/Segno di legge con ampia rela:mone potrà
essere ,presentato al Parlamento.

!il sooatore Fermariell.o ha insi'stito per~
ohè sia data di,sdetta aMa convenzione Gon la
RAI~TV entro i,l 15 dicembre. Qui forse c'è
un errore di interpretazione della oon!Venzio~
ne che eSliste tra ill Mini,steJ:1oe ,La RAI~TV.
La convenzione, come è noto al Parlamento,
è stata approvata con decreto del Presidente
della Repubblica del 1952. Essa scade auto~
maticamente il 15 dicembre del 1972. L'arti~
colo 32 stabilisce infatti che: «La concessio~
ne entrerà in vigore il 15 dicembre 1952 ed
aivrà tenmine il 15 dicembre 1972 ». In base
a,l not.o prinoipio di di,ritto cirvil:e quando

c'è 'un,termine 'perentorio di questo tipo non
c'è b~sogno di di,sdetta.

Esiste pOli un altro articolo della conrven.-
z:one, ,l'articoLo 28, .iÌ quale stabi'lisce che:
« Lo iStato si riserva il diritto di riscatt.o c.on
run !preavviso di un anno dopo quincEci anni
daU'entrata in vigore della Ipresent'e conven~
zione ». Quindi ciò a oui si riferisce il sena~

tore Fermariello è questo riscatto preven~
tlÌivo. Io domando al ,Padament.o ed ml,l.ostes~
so seil1atore FeI1illarieHo se è i,l cas.o di dare
IUn preaVlviso del riscatto di tutte le appa~
recchiature della RAI~TV, il cui valore si ag~
gira a circa 180 miliardi di lire, quando, dal
momento che siamo alla fine di novembre,
dando illlpreaNViso di ,ri,scatt.o guada>gnerem~
ma quindioi giorni Dispetto ad un termine
di ,legge che è tassat1vo (15 dicembr!e). In.-
,vece, :senza bisogno di aloun prea:vv,i,so o in~
t1mazione. . .

F ,E R M A R I ,E L L ,o. La convenzione
scade nel 1972e il<nisoatt.o nel 1971.

B O S C O, Ministro delle poste e de,zze
telecomunicazioni. No., essendo necessario
un ,anno di preav:viso la convenzione ,sca~
drebbe 'poclhi giorni prima del15 dicembre
1972, doè del termine già fissato dalla Legge.
MI semhra ;quindi inutile Ipromuovere IiI pro~
cedimento di arbitrato per la stima de,l,le
oOlse iClhe dorv~ebbero passare in ;proprietà
dello Stato, per ,g;uadélignare 7~8 giorni di
tempo.

,Ghiarito dunque ~ questa è del resto ~'as~

siourazione che !politicaimente desiderarva il
senatme FeI1marieUo ~ che ill 15 dioembre
197,2, senza bisogno nè di ,interpdlanza, nè
d.I Ipreavrvi,so, la convenzione scadrà, mi pare
che non oi sia bisogno di altro affinc.hè la
convenzione stessa abbia termine.

Anohe 'su questo plunto cved:o di alVer dato
una risposta esauriente. Circa ,i,l terz.o rpun~
to, il senatore Fe:r;maridlo ha introdotto
estemporaneamente la questione del palinse~
sto ,cIhe è stata chsoussa :so,ltanto 'ieri in seno
alla Commissione parlamentare di vigilan,-
za. Lei, sa che 'Purt~OIPPO i'l Ministro delle po~
ste non è iJJJvitat.o a parteoilpa~e a questa
COimmis,sione, quindi Ii'll questo Imomento
non sono a conoscenza di quanto Isi è detto
ieri hI seno alla Commis:si.one di rvilgilanza
sul cosiddetto ;palinsesto. Quello, che pos~
so dire è che noi scrupolosamente ci attenia~
ma al:la ,legge del 1947 per quantori1guarda
le ,competeml!e della COlmmis:sione di iVligi"
lanza. La legge infatti, stabi1isce che:« La
COIII1Imi'ssione di vilgi'lanza parI3'mentare de~
ve assicura,re ,l'<indipoodenza IpoHtka e la
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obiettività informativa de1le mdiodiffu-
sioni ».

Mi domando se oltre quest,i, 'Compiti di na-
tum po1itica per l'eseroizio dei quali sono
tenuti a dare 'la massima collaborazione sia
il Governo che l'Ente radio-televisivo 'si deb-
ba entrare anche sui compiti eLigestione, H
che ,snaturerebbe le £unzioni del Parlamen-
to.

Desidero perciò asslcurar,e i,l senatore Fer-
mariello che il Governo porrà il massimo
impegno affinchè la Commissione di vigilan-
za svolga la sua funzione i,mportantissima
nel migJior modo possibile e con l'ausilio
degli, organi di Governo; su1la questione del
palinsesto l'esame sarà approfondito per
e:Vltare dIe ,gli impegni programmatiai ,sUipe-
rino i'l tel'mine di scadenza deIra convenzio-
ne e per assiouI1aJI1ciil pieno mispetto di essa.

rP RES I D E N T E. SenatDre ,Fenma-
mieLlo,mantiene ,YoDdine dellgiorno n. 8?

FER M A R I E L L O. Signor Presiden-
te, gdudko gravi le diiahiarazioni del senato-
re Bosco in 'primo luogo 'p,erooè per quello
che attiene il primo ,punto, i,l Minli,stro e ,i,l
Presidente del Consiglio Colombo, sii erano
impegnati 'anche in quest'Aula a presentare
I~ldisegno di legge del Governo ,entro H 31
d:celmbre di quest'anno. Ora lei ci sta dicen-
do .che a fine novembl1e i,l' Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni ha compiu-
to 1'esame di un certo, disegno di legge che
sarebbe a,l conoerto di nDn 'sii sa chi.

B O S re ,Q, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Abbiamo diramato i,l di-
,segno di ,legge.

F E p.:vl A R I E L L O. Ma che abbia
diramato non si capisce cosa a me non può
interessar,e. Io ho chiesto a'l GDvenno, tra-
Imi,te lei, se l'impegno assunto di Ipresentare
un disegno di legge sulla iritforma della RAI-
TV entro il 31 dicembre sarà mantel1i11to op-
pUI~eno. Lei mi ha dsposto che il suo uffi-
cio ha preparato una bozza non si sa di cosa
e ohe questa bozza è iall'esame di non si ca-
'Pi,sce chi. l'O non ho ohiesto nu.lla di tutto
ciò; ho chiesto la data della presentazione

26 NOVEMBRE 1971

del disegno dii lt\gge e Ilei ancora runa vo'lta
non mi ha fo.rnito questa data. Eoco la pri-
ma qruestione.

B O S C .Q, Ministro deUe poste e delle
telecomunicazioni. Ho aggiunto ch'è ho di-
ramato il disegno di legge, che è all'esame
dei vaJ:1iMirnisteri e che sarà presentato entro
la data stabilita. Ho detto: tutt'al più si
tratterà di lUna o due giorni. Non possi,amo
tassativamente ,fissa,re il ,tenmine del 31 eLi-
cembre: sarà li'l 2 gennaio, sarà i,l 28 di-
cembre, ma il Governo mantiene Il'iimpergno
che ha assunto d3!valnti a Parlamento. Più
dhi,aro di ,cosÌ non potrei ,essere.

FER M A R I E L L O. Quindi il Go~
verno Ipresenterà il disegno. di legge grosso
modo. entro ,la fine di dicembre di que-
st'anno,.

Bas c a, Ministro delle poste e delle
tellecomunicazioni.Penfettamente, salIvo ~

dpeto ~ Il'eventuaJle varia2'Jione di uno D due

giorni.

FER M A R I E L L O. Ma questo è un
dettaJgHo.: a me !Ìnteressa il nodo politico
de1,la questione. Cosa vuo'le che mi interessi~

n'O i due giorni? C'è un impegno politico;
voglio sapere se ,lo mantenete o no. Lei ora,
eo.n grande impaocio, mi sta dkendo di sì.
Ne Iprendo 'atto..

Seconda questione. Per quanto IrÌiguarda
la convenzione, anche qui non può sfuggire
al1a questione Ipo.litka. Noi 3!bbiramo posto
la questione della convenzione in temnini
,politici 'come manifestalzione della voJontà
del Go:verno di giungere alla riforma.

Lei ,nisponde con una lunga argomentazio-
ne giuridlica 'Che non d irnteressa ,in questa
sede. Gli aspetti giuridici della questione
ovviamente ,Iii abbiamo es'aminati. Ma qui,

1'lho glià detto, non ci si può rincantucdare
di,etro gli articoli di una convenzione e di.e-
tro la legge: qui 'Occorre rusdre allo sco-
Iperlo in C3!mpo poLitico e dire quail è ill'pen-
si,ero del Governo, di tutto, dI Govel1no, si ba-
di bene ,e non solo di una pa,rte di esso, ISU
lUna materia che ha assunto un chiaro valo~
r,e emblematico.
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Terza questione: que:liIra del ~aHnsesto.
Lei mi ha detto che io ho trattato della

questi,Qne in Imodo estemporaneo...

B O S C O, Ministro deUe poste e delle
telecomunicazioni. Mi sono riferito alil'ordi~
Ine del 19Ji,Qrno.

FER M A R I E iL iL O Esatto. Se lei
avesse letto fino 'aJll'ultimo ,rigo rordine del
,gi,Qrno che ho presentato ~ Ima evidente~

mente a un ,certo punto la ,lettura :10 ha an~
nOliato,e questo può accadere neHe Iillig~l,iori
faimiglie: figuriamoci neUa nostra! ~...

B O S re O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. L'ho Iletto tutto.

FER M A R I E ,L iL O. ... si sarebbe
accorto che nel terzo punto si parlava del
rpalinsesto. Si' ,pa<rlava di talle questione non
certo i:n termini di gestione aziendalle che
ahi,ammente non spetta al Parlamento. Im~
malginiamoDi se illParkllmento può occupar~
s,i di gestdre nel merito un'azienda di quella
i,mportanza! Sono cose di run assurdo infi~
nito! Non si capisce perchè parlare di queste
cose che 'proprio non hanno luogo a pro~
,cedere; perClhè perdere il tempo con cose
ovvie, scontate.

Abbiamo detto semplicemente che la que~
stione del palinseslo non è di natura pu~
ramente tecnica. Abbialmo amlmes'so che l'at~
tualeprulilThsesto appare logorato. Ì'n quanto
t,rattasi di una programmazione 'Vecchia di
oilIJJque anni nel corso dei quah sonointern
venute graThdi modificazioni nella realtà ISO~
dale del nostroPaesiC. Occorre dunque iillIU~
tarlo. Abbiamo poi ,aggiunto che, trattandosi
di una 'Programmaziolne a ,lungo ,tenmine de~~
la IpoHtka oUiltura'le dell'azienda che ,inv,este
la struttura produttiva dell'azienda stessa,
occorre ancorare il palinsesto alla riforma
dhe diorvrà dire 'per quale tipo di azienda e
Iper ,qual,e inlformazione ,vogliamo lavorare.

Nelil'attuale fase di trans.izione in attesa
deUa riforma, occorre bloocare, dunque,
11',Qperazione« Ipal,iinsesto ». Sialmo g1iunti, co~
sì ad UI11altro nO'd,Q pdhtko dhe lei, iSenato~
re Bosco, non solO' n,Qn ha sciolto ma ha an~

cor di ,più aggrovigliato. Eoco permè non so~

110 mantengo i.l mio ordine del giorno ma
annunzi,o a nome del Imio GJ'lUlppO che esa~
minenemo l'opportunità di presentare, 'Sul~
!'insieme delle questioni oggi trattate, una
argormentata mozione.

B O iS C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Domal]]do di parlare.

,p R lE S I D E N T E. Ne ha faco1ltà.

B O S C O, Ministro delle poste e ,delle
telecomunicazioni. ChIedo scusa se riprend,Q
alncora luna volta ,la parola, Iper ohi,arire al
senatOI1e Fermaviello che mon mirlinoantuc~
do dietro nessun 'articolo. Comprendo bene
clhe la questione è ipoliÌtica, e quando lIe ho
dkhiaratodhe il 15 dicembre 1972 in ogni
'caso avrà tenmine ,la convenzione, perchlè :la
nuova struttura dei .:mppoI1ti dovrà essere
regolata daUa nuova legge che sottoporren
Imo al Padamento, mi pm1e di aver ader,ito
pienamente al suo punto di' rviÌst3l. Ella, se~
natore Fenmaridl,Q, in qnesto momenta nom
ha sott'oochio ila oonvenzione, alt<nimenti
non mi 'avreibbe rislposto così come ha ri~
sposto. L'articolo 2S,dopo aver stabiilrito chie
il r,is,catto deve essere ,eserait3lto c,Qn un an~
no di preavviso, prosegue dioe:ndo: «il ,ri~
soatto comprende la cessione aHa Stato di
tutti i te:rreni, stabilii, impiantic, tmsmittenÌlÌ
e accessori, attrezzi Imobi.H e reti, e corm~
prende altresì la sostituzione ddlo Stato
stesso in ,tutti li ctilnitti della RAI presso terzi.
III prezzo del' riscatto sarà lfissato di cOImune
acca l'do daJlle parti lin base alI valIore di, sti~
ma degli impia1TIiti al momento dell'iimmilss,io~
ne in :possesso da parte dello Stato. In can
so di di,saccordo i,l prezzo stesso sarà stabin
ilito dal collegio aribitra<Ie di oni aUa pres'entiC
coniVenZJione ». Le Ipare 'che si' Ipossa mettere
~,npiedi una procedura così complessa" che

riguaI1da accertamenti di beni, ohe haiThno un
vall,Qne di circa 180 miMa'I'di ~ come !ho Jdet~

to prima ~ Iper guadagnare cinque ,Qsei Igior~
ni rispetto alI teI'mill1!e di S'caldenza ,che è tas~
sativa e che non ha bisogno di nessuna J.neSn
!sa :in 'mora o di IpreaVlVliso da parte dello
Stato?

Questa è :la mia .risposta. Come vede èpie~
namente <conforme a quello che lei iha detto,
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cioè che la nuova concessione ~ s'evi, sa~

rà ~ di'penderà dal contenuto della legge di
riforma erhe sa'rà sottoposta ,e approvata da,l
Parlamento,.

Per qurunto riguarda l'iUl,t1ma quesNone,
ho dato piena garanzia al senatore Ferma-
)Ù,IIIo e alI Senato erhe tutta ,l'attlività del'la

RAI-TV si svolgerà tenendo rpI1esente che
orD:lai i.l su o compi,to /ha .un termine conven-
zionale che è dato darlla soadenza della con~
venzione ail 15 dicembre 197.2; c'è .in viista la

"'.uova llielggedi riforma di oai lin Commissio-
ne ho dato ampi dettagli, per cui è chiaro
chs 3'l1icihe l'attivi,tà attuale de'IIa RAI-TV
dCJrVràunifol1marsi alla 'situazione denivante
daJla prossimità del termine di scadenza.

Quindi tutto dò dhe costituisce impegno
'per gli '-'mnIÌal ,di là ,del 1972, evidentemente
non rientra nei Ipoteri attuaLi della RAI~TV.

Non credo di do.ver agll?Jiungere altro per
tra'l1quiM'izzare i.l Senato erhe i:l Governo è
perfettamente co.nsarpevO:le dei suoi doveri.

P R lE S I D E N T E. Senatore Ferma-
riello, mantiene >l'ordine dellgiorno n. 8?

FER M A R I E L L O. Lo ima,ntengo.

,P RES I D E N T E. Si dia alllora nuo-
vamente :lettura dell'ol1dine del >giorno del
sen3Jtore Fel'manieLlo e di altri s'enatori..

G E R M A N Ù, Segretario:

Il Senato,

considerata la esigenza improcrastina~
bile della riforma della RAI-TV in rapporto
non solo ad una anormale situazione di ge-
stione dell'Ente ma anche al dovere di cor-
rispondere alle generali attese di un demo-
cratico uso del piÙ importante servizio pub~
blico dell'informazione,

impegna il Governo:

a presental1e subita, o camUJI1:que non
oltre il mese di dicembre, l'annunciato dise-
gno di legge di riforma della RAI-TV;

a disdire entro il 15 dicembre prossi-
mo venturo la convenzione in atto con la
RAI-TV;
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a confermare il C8rattere transitorio
della «normaJizzazione}) del vertice della
RAI-TV, impedendo, neHa fase in COl'SO,ogni
aHa che si muova in senso contrario alla ri-
[orma e assicurando nel contempo il con-
trollo preventivo del P8rlamento su tutte le
decisioni significative che il gruppo dirigente
dell'Ente dovesse adottare, a cominciare dal-
la politica dei programmi espressa dal « pa-
1insesto }}.

8. FERM:ARTELLO, A13ENANTE, CAVALLI,

MADERCHI, CATALANO, PAPA, POE~

RIO, SALATI. FABRETTI, BONATTI,

BONAZZI, TEDESCO Gig:lia

[p RES ,I D E N T E. Metto ai voti l'o,r~
dine del giorno ill. 8, 'Presentato dal senatare
Fenmarielilo e.da a'ltri .senatoni. Chi ralPprova
è :pregato di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'a>rticolo 79. Chi, .l'3Jpprova
è 'pregato di. alzare la [mano.

È approvato.

Passiamo agli ar:ticoli 'suocessiw. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ù, SegJ1etario:

Art. 80.

L'Amministrazione delle poste e delle tele~
comunicazioni è autorizzata atl accertare e ri~
scuotere le entrate ed a pagare Ie spese rela.~
tive all'anno finanziario 1972, a termini del
regio decreto-legge 23 aprile 1925,11. 520, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,
in conformità degli stati di previsiane an~
nessi a quello della spesa del Ministero delle
poste e delle teIecomunicaziolli (Appendice
n. 1).

(È approvato).

Art. 81.

I capitoli delilo stato di preVlSlone della
spesa dell'Amministraziane delle poste e del-
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le telecomunicazioni per l'anno finanziario
1972, a favore dei quali è data facoltà al Mi~
nistro per il tesoro di in scrivere somme can
decreti da emanare in applicazione del dispo~
sto dell'articolo 41, secondo comma, del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono quelli
descritti nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 82.

Al'e spese di cui ai capitoli n. 501 e n. 502
dello stato di previsione della Ispesa dell'Am~
ministrazione delle poste e delle telecomuni~
oazioni sii applicano, per l'anno finanziario
1972, le disposizioni contenute nel terzo e
quarto comma dell'articolo 49 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sulla çon~
tabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 83.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en~
trate ed a paga're le spese relative all'anno
finanziario 1972, ai termini del regio decreto~
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità

degli stati di previsione annessi a quello del~

la spesa del Miniistero delle poste e delle te~
lecomunicazioni (Appendice n. 2).

(E approvato).

Art. 84.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele~
fonici, per l'anno finanziario 1972, a favore

dei quali è data facoltà al Ministro per il
tesoro di inscrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto dell'ar~

ticol0' 41, secondo comma, del regilo decreta

18 novembre 1923, n. 2440, sulLa oontabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti nel-
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell' Azien~
da medesima.

(È approvato).

Art. 85.

Alle spese di cui al capitolo n. 296 dello
stato di previsione della spesa dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, si applicano,
per l'anno finanziario 1972, le disposizioni
contenute nel secondo e nel terzo comma
dell'articolo 36 del regio decreto 18 novem~
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale
dello Stato.

(È approvato).

Art. 86.

Alle spese di cui wl cap1tolo n. 531 dello
stato di previsione della ,spesa dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici si applkano,
per l'anno finanziario 1972, le disposizioni
contenute nel terzo e quarto comma dell'ar~
ticolo 49 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità genemJe dello
Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative)

Art. 87.

È autorizzato iil pagamento delle spese del
Mi11J1stero della difesa, per l'anno finanziario
1972, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 12).

,p RES I n E N T E. All'articolo 87,
relatiiVo aHa taibelilia12, da [parte del ,s,enato~
re Serna e di 3Iltri senatori è stato 'presentato
un emendamento. Se ne dia ,I:ettura.
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G E R M A N Ò, Segretario:

Alla tabella n. 12, modificare gli sTanzia-
meriti dei seguenti capitoli nel senso a fianco
di ciascuno dl essi segnato:

CapitolI

apportare
una nduzlOne

dI hre

1513
1516
1519
1534
1538
1554
1558
2002

53.000.000
30.000.000
20.370.000

8.105.000
311.500.000
264.000.000
146.010.000

.' 1.395.312.000

CapItolo

abohre
lo stanziamento

dI hre

3501 4.965.000.000

CapItolI

apportare
una riduzIOne

di lire

4034
4054
4062
4063

100.000.000
35.000.000

1.094000.000
500.000.000;

di conseguenza ridurre il totale della Tabella
di lire 8.922.297.000.

87. 1 SEMA, BORSARI, CARUCCI, SOLlANO,

BERA, DI VITTORIO BERTI Baldi-

no., LUSOLl, ANTONINI

BaR 'S A R I. Domando di pamlare.

P RES I D E N T E . Ne ha f'3Jco.1tà.

BaR S A R I . La riduzione del to tale
ddiIa tabella del Ministero della ddfesa che
nOli proponiamo per un importo di ldre.
8.922.297.000 ha riferimento ad akuni capJ-
talk che ~ è bene :precisarlo, affinchè non ci
sia rpossihillità di essere frad,ntesi ~ non ri-

Iguardano le 's'pese del persona'le re tanto me-
no 'Spese di esercizio in questo settore del-
Il'atti,v:ità dello Stato ,per l,e quali ci slia un

i'noarm:bente obbligo di spesa. Infatti gli stan-
zÌamentio che proponiamo di aboLire dguar-
dano Ie spese per Ja nostra parteci!pazione
aHa NATO che, come si era detto, non dove-
vano essere attribuit1e al bilancio delllo Sta-
to itaJliano e le s'pese ,per T'acquisto di mate-
Diale relativamente ~oprattutto al settore
deUa di,Besa chimka e batteniohgica. Si trat-
ta di rioerche ohe vengono fatte anche que-
ste neLl'ambito de,gli impegni NATO o addi-
l1ittura !per ,gli Stati Uniti d'America.

Inoltre faociaomo riferimento al,le spese ;per
acquisto di nuovi meccanismi, compresi i
semorvcenti e i carri armati, da destina.re aH-
Il'Arma dei carahinieri, meccanismi che, a
nostro avviso, Inon sono necessalri [per i cOlm-
piti ai quaLi è IpJ1eposta l'Arma dei iCarabi~
nied ma sono più propriamente adatt[i a
reparti addestrati e preparati 3!lla 'gueI1ra.

Ritenialmo 'pertanto che ill nostro emen-
damento possa essere acco:l.to dal Minilstro
deMo. difesa s,e si 'Vuole m3intenere anche fe-
de ad un impegno di ridimensionare nel bi~
13Jncio, :per quanto è Ipossirbille, le spese milH~
tari soprattutto in settori nei quali non ab-
biamo obblighi precisi e per i quali in-
vece dobbiamo tendere ad :una ridu-
zione, seguendo ilinee Ipolitiohe del< trutto dii-
verse. .Perciòraccomando al Go:verno una
seria considerazione ed un appr1ezzamento
dell'emendamento stesso.

.p RES I D E N T E. Invito ,l'aCommiìs~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sul1',eanenda'mento in esame.

GAR A V E L L I, relatore per l'entrata.
Sono contrario.

G U A D A L U P I, Sottosegretario di
Stato per la difesa. IiI Go:verno e per esso
ill Mini,stero deTla difesa, ha già es)prlesso il
siUoparere contrario in sede di Commissio-
ne ed in questo momento ,lo ribadisce. In
definitiva si chiederebbe addirittura, con
l'emendamento, l'aboJizione dello stanzia-
mento .prorposto per i.l capitO/lo 3501 che ha
riferimento al'le infrastrutture della NATO,
[mentre si :proporrebbe la riduzione degli alI.
tri capitolli che si riiferi,scono a missi,oni, eser-
citazioni, manutenzione dei mezzi 1Jerrestri
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nonchèa'll'Arma deli carabinied e aHe 'spese
lìiservat,e aiH'a,cquisto di altri mezzi ,e armi e
aU',addestramento. Come tè stato già sottoH~
neato in sede di Commissione, questi stan~
ZJialmenti, sono conteIllUti in [misura stretta~
mente corri[spondente all[le esigenJZie fonda~
mentalli del'1e Forze armate. Il pell'siero che
sii ,possa assOllivere 'altrimenti a questi com--
piti che sono insopprimibili nel qu?dro de1~
l'attivi,tà delle Forze armate medesime non
può essere certamente condiviso da un Go~
verno democratico a oUli spetta H dovere co~
stituziona1e della difesa deMe H!bertà.

,p R E :S I n E N T E. SenatoI1e BOI'sa,l1i,
insiste per la votazione dell'emendamento
87. l?

B O R S A R I . Insisto, anche perchè
non calpisco Iper quale IffiotilVO un Governo
democratico non possa accettalre un ,silmile
e:me:ndamen to.

P RES I D E N T E Metto ai voti
11'elInendamento 87. 1, presentato dal s.ena~
tore Serna e da altri senatori. Ohi! l'alpprova
è prega,to di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto 31ivotli l'articolo 87. Ohi rapprova
tè iprega,to di atlza,re ,la mano.

È approvato.

Passia,mo algH artlicoli Srr.1Jcaessivi. Se ne
diila ,lettura.

G E R M A NÒ, Segretario:

Art. 88.

Sono autorizzate per il'anno finanziario
1972, le seguenti spese:

],ire 125.000.000 per oneni relativi al per~
sonale addetto alla bonifica dei deposilti di
munizioni e del territorio nazionale da or~
digni esplosivi;

Hre 552.000.000 per la bonifica dei de-
posli1ti di munizioni e del territorio nazio~
naIe da ordigni esplosivi; per concorso nel~
lIe spese sostenute da coloro che hanno prov~
veduto in proprio alla bonifica di terreni

di loro proprietà e avuii in concessione; per
la propaganda per la prevenzione dei danni
derivanti dalla deflagrazione degli ordigni di
guerra;

lire 1.000.000 per l'applicazione dei cip-
pi di frontiera;

lire 41.265.269.000 per i servizi tecnici di
infrastrutture (campi di aviazione; basi e di~
fese navali; depositi di munizioni e carbu~
ranti; oleodotti; assistenza aLla navigazione
aerea; rete radar; sedi di comandi; impianti
di telecomunicazioni ed altre opere di infra~
strutture; lavori e servizi relativi), nonchè
per spese e concorsi in spese inerenti ad ana~
loghi lavori di infrastrutture connessi con
l'applicazione degli accordi in data 4 aprile
1949, approvati con legge 10 agosto 1949,
n. 465; per :studi ed esperienze, compresi gli
oneri relativi agli impianti tecnici e logistici,
nonchè per l'acquisto ed esproprio di terre~
ni; per il Centro di energia nucleare e per
il Poligono sperimentale interforze; per la
codificazione dei materiali e per la difesa
aerea: per il completamento dei materiali e
delle infrastrutture dell'Esercito (unità sa~
nitarie da oampo e relative dotazioni; serie
di riserva del vestiario; acquisizione di armi,
armamenti e munizioni, di mateniali del Ge~
nio, di materiali delle trasmÌJssioni, delle
telecomunicazioni e per la difesa nucleare,
batteriologica e chimica; di mezzi di traspor~

,
to ruotati, ci'Ugolati e da combattimento, di
aeromobili e di parti di ricambio; lubrifican~
ti e combustibili; infrastrutture demania1i).
Spese per l'incremento degli studi e delle
esperienze; per la codificazione dei materia~
li; per il completaiTlento dei materiali e
delle infrastrutture della Marina (costru-
zione, acquisto, trasformazione e manuten~
zione straordinaria di unità navaLi: e di aè~
romobili, genio navale, genio militare, armi
ed armamenti navali, nuove armi, telecomu~
nicazioni, impianti, basi e difese; costituzio~
ne di scorte di viveri, vestiario, casermaggio
e materiale sani,tario; servizio lautomobili~
stico; infrastrutture demaniali, radio elettri-
che e di bordo; materiali speciali e parti di
ricambio). Spese per !'incremento degli
studi e delle esperienze; per la codificazilOne
dei materiali; per il completamento dei ma~
teriali e delle infrastrutture dell'Aeronautica
mi:litare (costruzioni aeronautiche; armi e
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mUnIzIOni; EUOVe armi; servizio automobili-
stico; combustibili, lubrificanti e gas, dema-
nio aeronautico; tBlecomunioazioni e assi-
stenza al volo; difesa nucleare, batteriologì-
ca e chimica; vestiario e casermaggio; servi-
zi meccanografici; infrastrutture demani ali,
radioelettriche e di bordo; gruppi elettro-
geni e macchine elettriche; materiali speciali
e parti di ricambio). Spese di trasporto di
materiali acquisiti in dipendenza di accordi
internazionali. Spese per l'incremento degli
studi e delle esperienze; per la codiJ1cazione
dei materiali; per IiI potenziamento dei ser-
vizi tecnici e logistici dell'Arma dei carabinie-
ri: artiglieria, motorizzazione, genio militare
e telecomunicazioni, polizia giudiziaria e
commissariato.

(È approvato).

Art. 89.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2411, 2412,
3501,3502,3503,3504, 3505, 3506 e 4501 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa si applicano, per l'anno finan-
ziario 1972, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- '
la contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 90.

Il Ministro per il tesoro, su proposta del
Ministro per la difesa, è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, modifiche alla
ripartizione tra i capitoli nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'anno finanziario 1972, della som-
ma di complessive lire 41.265.269.000 auto-
rizzata con l'articolo 88 della presente legge.

(È approvato).

Art. 91.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai
sensi dell'articolo 3 del regio d(:;creto-legge 5
dicembre 1928, J1. 2638, e dell'articolo 6 della
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legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~ alle mo-
mentanee deficienze di fondi dei Corpi, Isti-
tuti e Stabilimenti militari e degli Enti aero-
nautici rispetto ai periodici accreditamenti
sui vari oapitoli di spesa, nonchè alle speciali
esigenze determinate dai rispettivi regola-
menti ed al fondo scorta per le Navi e per i
Corpi e gli Enti a terra della Marina mihtare,
sono fissate, per l'anno finanziario 1972, come
segue:

Esercito
Marina

I Aeronautica
Arma dei carabiniel1i

L. 6.150.000.000
5.550.000.000
3.550.000.000
3.750.000.000

})

})

})

(È approvato).

Art. 92.

Il numero massimo di militari specializ-
zati e di militari aiuto~specialisti, in !Servizio
presso l'Ammini'Strazione dell'Esercito, della
Marina militare e dell'Aeronautica militare è
fissato, per l'anno finanziario 1972, come ap~
presso:

a) Militari specializzati:

Esercito .

Marina

Aeronautica

n. 21.000
}) 18.000
» 37.100

b) Militari aiu10~specia1isti:

Esercito .
Marina
Aeronautica .

n. 40.000
» 13.800
}) 14.300

(È approvato).

Art. 93.

Il numero massimo di sottufficiali che po~
tranno fruire dell'indennità di specializzazio-
ne di cui all'articolo 8 deI1a legge 8 gennaio
1952, n. 15, è stabilito, per :l'anno finanzia-
rio 1972, in 2.000 per l'Amministrazione del-
l'Esercito, in 2.200 per l'Amministrazione de'l-
la Marina militare e in 3.870 per J'Ammini-
strazione dell'Aeronautica militare.

(È approvato).
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Art. 94.

Il numero massimo dei sotto tenenti di
complemento dell'Arma aeronautica ~ ruo~

ilo naviganti ~ da mantenere in servizio a
norma dell'articolo 1, secondo comma, della
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per
l'anno finan:zJiado 1972, in 400 unità.

(E approvato).

Art. 95.

Il numero massimo degli ufficiali di com~
plemento della Marina militare da trattenere
in servizio a norma dell'articolo 2 della legge
29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per l'anno
finanziario 1972, come appresso:

sottotenenti di vascello e gradi cor-
rispondenti

guardiamarina

(E approvato).

n. 28
» 52

Art. 96.

Il numero massimo degli ufficiali di Stato
Maggiore di complemento della Marina mi~
litare piloti da mantenere in servizio a nor~
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finanzia~
rio 1972, in 200 unità.

(E approvato).

Art. 97.

Il numero massimo degli ufficiali di com~
plemento da ammettere alla ferma volonta-
ria a norma dell'articolo 5 della lege;e 28
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l'anno
finanziario 1972, come appresso:

Eserdto

Arma dei carabinieri

Marina .
Aeronautica

n. 900

» 55
» 400
)} 1.800

(E approvato).

Art. 98.

La forza organica dei sergenti, dei gradua~
ti e militari di truppa dell'Esercito in rerma
volontaria ed in rafferma, per l'anno finan~
ziario 1972, è fissata, a norma dell'articolo 9,
ultimo comma, della legge 10 giugno 1964,
n. 447, come appresso:

sergenti

graduati e m1lita.ri di truppa

CE approvato).

n. 7.000
)} 21.000

Art. 99.

Il numero globale dei capi di la, 23 e 3a
classe e dei secondi capi della Marina mili~
tare è stabilito, per l'anno finanziario 1972,
a norma dell'articolo 18 della legge 10 giu~
gno 1964, n. 447, in 8.000 unità.

CE approvato).

Art. 100.

La forza organica dei sergenti, dei sotto~
capi e comuni del Corpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria o in rafferma,
è determinata, per l'anno finanziario 1972, a
norma dell'articolo 18, quarto comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti n. 7.000

sergenti rafferma ti di leva . )} 600
sotto capi e comuni volontari )} 4.459
sottocapi raffermati di leva )} 1.200

(E approvato).

Art. 101.

A norma dell'articolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e militari di
truppa dell'Aeronautica militare in ferma o
rafferma è fissata, per l'anno finanziario 1972,
come appresso:

sergenti

graduati e miLitari di truppa

n. 9.900
)} 5.800
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Il contingente degli arruolamenti volonta-
ri, come carabiniere ausiliario, per la sola
ferma di leva, di giovani appartenenti alla
classe che viene chiamata alle armi, è stabi~
lito, a norma dell'articolo 3 della legge 11
febbraio 1970, n. 56, in 4.500 unità.

(È approvato).

Art. 102.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, neEo stato d!
previsione della spesa del Ministero deLla di-
fesa per l'anno finanziario 1972, le variazioni
compensative connesse con l'attuazione dei
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384,
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla-
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 mag~
gio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220;
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1472
e del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu~
mero 810, nonchè deille leggi 10 aprile 1954,
n. 113 e 31Iuglio 1954, n. 599.

(È approvato).

Art. 103.

I capitoli a favore dei quali possono effcL
tuarsi i prelevamenti dal fondo a dISPOS]~
zione di cui agli artIcoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno
finanziano 1972, quelli descritti negli elenchi
nn. 1 e 2 annessi allo stato di previsioJle
della spesa del Ministero della difesa.

(E approvato).

Art. 104.

La composizione della razione viven 111
natura, ai militari che ne hanno il godimen-
to, nonchè le integrazioni di vi cto e i generi
di conforto da attribuire ai militari in spe-
ciali condizioni di servizio, a 110n12:l del de-
creto del Pre~idente della RepubblIca 11 set~
tembre 1950, n. 807, sono stabilite in con~
formità delle tabelle annesse allo stato Ji

previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'anno finanziario 1972 (Elenco
n.3).

CE approvato).

(Stato di previslOne del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste e

disposizioni relatil'e)

Art. 105.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per l'anno finanziario 1972, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella nH~
mero 13).

P R E ,s I D E N T E. SuI!la ta.bella 13,
da 'parte del senatore CO:I11iPél!gnoni'e di altri
senatori e ,da parte de.l 'senatore Cuccu e di
altri senatori, So.110 stati presentati due or-
dini del giorno. Se nc dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

n SenaJto,

considerato iJ valore e la portata della
legge 11 febbmio 1971, n. 11, relativa all'af.
fitto dei fondi rustici, speoie per quanto at~
tiene al diritto d'iniziativa che le norme in
essa cont2nute riconoscono al]'affiUuario;

convinto che una corretta appMcazione
della Ilegge neLla parte relativa alla esecu-
zione dei miglioramenti deil fondo e dei fab~
bricati rurali è la condizione indispensabile
per favorire il reinvestimento in questo im-
portante settore, anohe allo scopo di favo-
riDe l'occupazione,

impegna 'il Ministro dell'agrkoltura e
delle foreste:

1) a predisporre un adeguato stanzia-
mento di fondi per consentire ai fittavoli
co!ltivatori di poter eseguire le migiliorie e le
trasformazioni fondiarie anche cOon contri-
buti pubblici espressamente previsti dalla
legge;

2) a favorire con tutte le altre inizia-
tive di sua competenza la difesa e l'appli-



Senato della Repubblica ~ 29374 ~

26 NOVEMBRE 1971

V Legislatura

580a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

cazione de:Ua ,legge di riforma che può con-
tribuire decisamente 'al rilando dell'agricoil-
tura nazionale.

9. COMPAGNONI, BENEDETTI, PEGORARO,

CIPOLLA, CHIAROMONTE, BONATTI,

DEL PACE, COLOMBI, P ALAZZE-

SCHI

!il Senato,

IÌn occasione della discussione del bilan-
cio 1971, tenuto conto della estl1ema lentez-
za con cui viene data attuazione al decreto
del Presidente della Repubblica n. 930/63
suilJa denominazione d'origine dei vini; con-
siderato alnche che Jin non pochi casi l'attua-
zione stessa non l1isponde interamente aHa
,>pirito ed aLla Lettera del decJ1eto suddetto,

invita il Governo a meglio controllalre
ed eventualmente a modificare e rivedere la
struttumzione degli organi dipendenti daJ
Ministero addetti all'esecuzione materia[e
deiIle norme deJ decl1eto in parola, a solleoi-
tare lIe operazioni d'!indagine e di propa-
ganda che valgano a porre i produÌltori viti-
vinicoli haliani nelle condizioni di giovarsi
con la massima sollecitudine e tempestività
dei benefici che aLla denominazione d'origine
dei vini ed all'autenticità degli stessi sono
strettamente collegati.

14. Cuccu, DI PRISCO, MASCIALE, FI-
LIPPA, RAIA, MENCHINELLI, To-
MASSINI, VENTURI Lino

P E G O R A R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E G O R A R O . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, ho chie-
5to di parlare per svolgere alcune considera-
Zioni ad illustrazione dell' ordine del giorno
n. 9 e, se me lo consente, signor Presidente,
anche per motivare il voto contrario del
Gruppo comunista alIa tabella 13.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
l'impegno che chiedlamo al Ministro della
agricoltura ci sembra quanto mai giustifica-
to. Onore'lOle Ministro, consideriamo la leg-
ge sull'affitto agrario uno strumento impor~

tante, direi fondamentale, per il rilancio di
una politica di sviluppo della nostra agricol-
tura. Le considerazioni che ella ha fatto in
Commissione per respingere l'ordine del
giorno in parola non ci hanno convinto e
per questo motivo insistiamo.

In defì,nitiva chiediamo adeguati :finanzia-
menti, tramite le regioni evidentemente, per
consentire ai fiUavoli coltivatori diretti di
eseguire le migliorie e le trasformazioni agra~
rie e fondiarie con i contributi pubblici
espressamente previsti dalla legge.

Non vi è dubbio che questa è una richiesta
molto giustR poichè, unitamente alla riduzio~
ne del canone, i miglioramenti costituiscono
un punto qualificante della legge. I fittavoli
coltivatori diretti attendono di compiere og-
gi quei miglioramenti ai fondi e ai fabbricati
che nel corso di intere generazioni i proprie-
tari non hanno fatto e che i fittavoli stessi,
per i noti motivi, non hanno potuto fare.

Ci sono delle provincie, onorevole Mini-
stro, in cui i fittavoli hanno approntato pro-
getti di miglioramenti per vari miliardi di
lire, dimostrando, tra l'altro, quanto siano
false e strumentali le accuse della proprietà
assenteista, secondo le quali la legge sugli
affitti ridurrebbe gli investimenti in agricol~
tura.

In questo quadro, onorevole Ministro, si
rendono quanto mai urgenti precise dispo-
sizioni agli ispettorati provinciali dell'agri~
coltura allo scopo di superare le attuali in~
certezze interpretative, per non dire di più,
degli articoli riguardanti il diritto di inter~
vento e i miglioramenti.

Chiediamo, ancora, che il Governo favori~
sea con proprie iniziative la difesa e la più
giusta applicazione della legge. Non credo,
onorevole Ministro, che si possa menar scan-
dalo per questa richiesta. Non si può na~
scondere che la legge è stata violentemente
attaccata dai grandi proprietari assenteisti
che hanno trovato molti compiacenti soste-
nitori.

Desideriamo qui affermare che la lettera
che i prefetti di numerose provincie hanno
inviato alle amministrazioni comunali, con
la quale si invitano gli amministratori loca-
li a contribuire all'applicazione della legge,
quando si tratta di terreni di proprietà co-
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munale, è stata molto utile. In contrasto con
questa opportuna direttiva è invece l'atteg-
uiamento della radio-televisione, i cui diri-o

genti hanno respinto i comunicati delle or-
ganizzazioni professionali relativi all'appli-
cazione della legge sugli affitti agrari, addu-
cendo il motivo che la legge stessa dovrebbe
essere modificata. Questo è un atteggiamento
inammissibile che deve cessare immediata-
mente.

Una critica altrettanto severa dobbiamo
rivolgere a lei, onorevole Ministro dell'agri-
coltura, per quanto riguarda le commissioni
tecniche provinciali. Non si è operato in mo-
do da consentire alle commissioni tecniche
stesse di elaborare le tabelle fin dalla cor-
rente annata agraria e ciò ha creato incer-
tezza nell'applicazione della legge medesima.
In secondo luogo, nonostante la legge sia
molto esplicita per quanto riguarda la com-
posizione delle commissioni e, per quanto
concerne la rappresentanza dei fittavoli col-
tivatori diretti, parli di organizzazioni mag-
giormente rappresentative, in molte provin-
cie i tre rappresentanti dei fittavoli coltiva-
wd diretti inclusi nella commissione appar-
tengono tutti e tre all'organizzazione mag-
gioritaria, cioè alla Federazione coltivatori
diretti; questo avviene anche quando ci so-
no altre organizzazioni professionali di col-
tivatori diretti con largo seguito. È evidente
che queste scelte non contribuiscono a creare
quel clima di unità che è indispensabile per
una giusta applicazione della legge.

Onorevoli colleghi, si dica quel che si vuo-
le da parte dei grandi proprietari assenteisti
e dei loro sostenitori certamente non disinte-
ressati, ma il fatto è che la legge sui fitti agra-
ri ha rinnovato in moltI la fiducia nella possi-
bilità di rimanere sulla terra per lavorarla,
per trarne un reddito, sia pure modesto, per
sè e un beneficio per l'intera comunità. Un
primo risultato l'abbiamo già conseguito:
dall'approvazione della legge i valori fondia~
li dei terreni tendono continuamente a dimi-
nuire, e ciò corrisponde ad un preciso obiet-
tivo che ci siamo posH; e ancora di più di-
minuiranno se tutti insieme, compreso il
Governo, opereremo per la più sollecita e
puntuale applicazione della legge.

Per questi motivi. onorevole Ministro e
onorevoli colleghi, ci auguriamo che 11 no~
stro ordine del giorno venga accolto.

Per concludere vorrei fare alcune conside.
l'azioni sulla tabella 13.

In Commissione ella, onorevole Ministro,
ha acca lto come raccomandazione il nostro
ordine del giorno con il quale il Senato impe-
gna il Governo a predisporre un finanziamen-
to (abbiamo detto allora di almeno 250 mi-
liardi di lire) per il 1972 da assegnare come
fondo globale alle regioni in modo che le
stesse possano disporre di adeguati finan~
ziamenti per promuovere le iniziative neces~
sarie allo sviluppo dell'agricoltura. Nel pro-
porre questo ordine del giorno siamo partiti
dalla constatazione che nel bilancio di pre-
visione per l'anno finanziario 1972 lo stan-
ziamento per l'agricoltura è assolutamente
insufficiente, come sono insufficienti gli stan-
ziamenti relativi ai provvedimenti le;:;islativi
in oorso di competenza del lVlinistero del~
l'agricoltura e delle foreste e manca del tut-
to uno stanziamento sostitutivo del piano
verde a partire dallo gennaio 1972. In que~
sta richiesta non siamo soli; ci sono i col-
tivatori interessati, c'è l'onorevole Paolo Bo-
nomi che negli scorsi gIorni ha presentato al-
la Camera un progetto di legge inteso a ga~
ran tire alle regioni per il 1972 e gli anni se-
f,uenti uno stanziamento analogo di almeno
250 miliardi destinati ad inizi:aJtive aggiuntlive
di sviluppo agricolo, proposta di legge che
è stata seguita da un'altra presentata o in
via di presentazione da collee;hi della mia
parte politica sempre alla Camera dei de~
putati.

Abbiamo sostenuto e sosteniamo le nostre
richieste con precise argomentazioni e dopo
aver rilevato che, mentre nel bilancio di pre-
visione dello Stato per l'anno finanziario
1972 vi è un aumento della spesa di 2.000 mi-
liardi circa, l'intervento a favore dell'agri-
coltura è assolutamente insufficiente e la
spesa complessiva in percentuale è ridotta
rispetto al 1971. Ciò ha constatato lo stesso
relatore collega Brugger il quale ha dovuto
riconoscere che i nostri obiettivi generali
non possono essere conseguiti con un bilan-
cio così ristretto. Chiediamo, quindi, un im-
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mediato impegno di spesa per promuovere
lo svihippo dell'agricoltura,

Oggi, onorevoli colleghi, vi è una situazio~
ne determinata da uno squilibrio crescente
fra l'aumento progressivo del consumo di
ceni prodotti essenzialI e la capacità pro~
duttiva della nostra agricoltura in questi
settori a prezzi competitivi neno stesso am~
bito del MEC,

Siamo, come è ben noto, in presenza di
un aumento continuo del deficit della bilan~
cia commerciale agricola del nostro Paese,
Secondo i dati più recenti alla fine del primo
semestre 1971 la bilancia commerciale na~
zio naIe si è chiusa con una riduzione del de~
ficit di 63,9 miliardi rispetto al corrispoll~
dente periodo dell'anno precedente, Alla stes~
sa data la bilancia agricola~aliment2:re si è
chiusa, invece, con un peGgioramento del de~
ficit di 118,2 miliardi e il saldo passivo ha
toccato la punta massima finora registrata
di 533,2 miliardi; saldo passivo che è au~
mentato nonostante il miglioramento delle
nostre esportazioni di 54,.5 iniliardi di lire,

Il fatto è, onorevoli colleghi, che le impOT
tazioni sono salite di più, cioè di 72,7 miliar~
di, registrando la punta massima per il perio~
do di 886,8 miliardi. Se conthleremo di que~
sto passo alla fine di quest'anno avremo
qualche cosa come rnille miliardi di deficit
e 1500 miliardi di importaz:oni,

Ancora una volta in ritardo sono i compar~
ti più quallficanti per una moderna agricol~
tura, ad esempio la zootecnia, In questo
eomparto secondo il rapporto ISCO (dati ri~
feriti ai primi 6 mesi del 1971) nel 1971
avremmo un incremento della produzione
agricola nazionale, ai prezzi del 1970, del 2
per cento cbe sarebbe inferiore al tasso me~
dio di incremento di questi ultimi anni che
è stato del 2,8 per cento, All'interno del set~
t011e abbiamo che l'iirucremento maggiore sri
verifica, ancora una volta, per quanto riguar~
da la produzione agrioola vegetale (+ 2,5)
mentre la produzione zoo tecnica è staziona~
l'io. secondo i dati ISCO, ma alla fine essa
apparirà ancora aggravata a causa della per~
sistente siccità che si è verificata nel corso di
quest'anno,

È questa, onorevole Ministro e onorevoli
coUeghi, una situaz,ione molto seria ohe si ri~
fIeHe a:1Je11asituaRone economka generrule del

26 NOVEMBRE 1971

Paese ed è runa delle oau.se ddla rprese>nte
tensione inflazionistka, Ne deniva quindi che
un Imaglgiore int1ervento in argdcoltura è con~
di,zio,ne indispensabile Iper un dirverso tI~po
di: Slvi,1up:pode1!ia nostra .economia nazi,onale,

Non possiamo però nasconderei che per
promuovere una ripresa dell'agricoltura bi~
sogna affrontare molti problemi: problema
della difesa del suolo; problema dell'utiliz~
zazione delle risorse tra cui l'acqua per uso
agricolo; problema della zoowcnia per
dare un seguito concreto alla conferen~

I za di Verona; problema delle associazio~
ni dei produttori c dell'assooiazionismo
in generale; problema delle strutture per
la lavorazione, conservazione e trasfor~
mazione dei prodotti agrÌicoJi:; r:iorganizza~
ZJione dei mercati per la difesa del (potere
contrattuale dei produttori. E si potrebbe
continuare, Hi qui trae ori@ine la nostra ri~
dhiesta di uno sta,D'ziamento aggiuntirvo di
250 miliardi da assegnare cOlme fondo gIo~
baIe aUe regioni! lin modo che le stesse pOiSsa~
no disporre di adeguati finaiIlzia,mentri per
prO'muovere le iniziative necessaI1ie 0.1,110svi~
'Iuppo dell' agricOiltura,

Era questo, anorevole Ministro, un modo
concreta per dimostrare coerenza con le af~
fermazion'i secondo ,Ie qUatli ill bi.Iancio per
il 1972 s:i configura come un bilancio di tran~
siz\ÌoJ1,e soprattutto in relazione al nuovo

I
quadro iilstituzi,ona<leconnesso alla definizio~
ne dei modi di attuéUZione deUe regiO'ruL ,Pur~
troppo il nostro emendamento all'articolo
37 per uno stanziamento di 400 miliardi,
c!he cOlmprendeViano anche i 250 miliardi per
l'agricoltura, non è stato accolto dal Gover~
no. Di qui il nostro giudizio negativo per le
scelte Isbagliate d1e sicantiruuano a com~
.p:,ere sacrdficando l'agricaltura; di qui, an~
che ,:,1nostro voto contrario a<Hostato di pre~
visliolne della spesa del Ministero dell',agri~
ico:Itura e delle foreste per l'anno finanzia~
rio 1972,

M A S C I A L E, Domando di parlare

P RES I D E N T E, Ne ha facoltà,

M A S C I A L E, Signor Presidente, ri~
nunzio a svolgere l'ordine del giorno n, 14
perehè altrimenti dovrei fare delle durissi~
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me considerazioni. Resto in attesa della ri-
sposta dell' onolrevole Ministro per chieder-
ne o meno la votazione.

P RES J D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sugli ordini del giorno
numeri 9 e 14

N A T A L I, Mimstro dell'agricoltura e
delle foreste. Al senatore Pegoraro desidero
dire che, così come ho comunicato in Com~
missione, 110n posso accettare l'ordine del
giorno n. 9. Esso infatti parte da lmGtcon-
statazione che ha riferimento alla legge Il
febbraio 1971 relativa all'affitto dei fondi ru-
stici. E noto al Senato che nell'altro ramo del
Parlamento si sta sVIluppando un dibattito
che investe anche un riesame di alcune parti
almeno di questa legge recentemente appro~
vata; su questo orientamento vi è una lar~
ga convergènza. Debbo dire che anch'io rico-
nosco che le disposizioni contenul e nel prov-
vedimento vclatlive ai migliioramenti fond1a-
ri costituiscono un aspetto di notevole in-
teresse. Tuttavia io non posso accettare 1'01'-
dine del giorno non solo perchè riguarda una
materia oggetto di dibattito neH'altro ramo
del Parlamento ~ e questa osservazione ha

riferimento alla parte espositiva ~ ma an-
che e soprattutto per la parte dispositiva,
che tra l'altro dice: « a predisporre un ade~
guato stanziamento di fondi per consentire
ai fittavoli coltivatori di poter eseguire le
migliorie e le trasformazioni fondiarie an-
che con contributi pubblici espressamente
previsti dalla legge ». Senatore Pegoraro, que-
sto è un discorso che evidentemente non può
essere rivolto al Ministero dell'agricoltura,
perchè è un discorso che riguarda le regio-
ni. Proprio stamattina abbiamo licenziato il
parere della Commissione interparlamentare
per ciò che concerne il decceto delegato per
l'attribuzione di funzioni alle regioni. E da
questo appare chiaro che la politica regio-
nale in agricohura, soprattutto per quello
che riguarda il settore dei miglioramenti, è
una politica che investe la piena responsabi-
lità delle regioni. Mi sembra veramente stra-
no che a questo punto si voglia addirittura
chiedere un impegno del Governo per inter~
venti che le regioni debbono fare in un certo

settore. Nel momento in cui le regioni avran-
no il fondo globale p.5 l'agricoltura saranno
eS3e che stabiliranno i modi aUraverso i qua-
li sviluppare la politica agricola; e se fra
questi modi si riterrà che vi debba essere
ana politica di,retta a favorire i migliora~
menti fatti dagli affittuari, saranno le regio-
ni che nella loro autonoma responsabilità e
nella competenza riconosciuta dalla Costitu-
zione potranno stabili:r~ di dedicare una par-
te dei fondi globali a queste particolari esi~
genze.

Debbo aggiungere che per ciò che riguarda
b legislazione attuale. che comunque va a
scadere con il 31 dicembre 1971, il cosiddetto
ponte verde ha recato disponibilità finanzia-
rie per favorire la realizzazione di opere di
Hliglioramento fondiario che possono essere
falte sia dal proprietario sia dall'affittuario.

Pertanto, non posso accettare il primo pun-
to dell'ordine del giorno; mi sembra, oltre
tutto, che se lo aocettassi potrei incorrere nel-
la facile accusa che il j\iIinistero dell'agricol~
tura è p::trticolarmente restio a fare un di~
SC0l1SOdi apertura nei confronti delle regioni.

Per qnanto riguarda il punto 2) dell'ordine
del giorno, laddove si dice che si impegna il
NIinistllo de]]'agricoltura e foreste a favorire

con tutte le altre iniziative di sua competenza
la difesa della le[,;e di riforma, debbo dire
che una legge non si difende, una legge si ap-
plica, e fino a questo momento il Ministero
e il Ministro dell' agricoltura hanno applica-
to quella legge che a suo tempo venne va-
rata dal Parlamento. In Commissione, di
fronte a delle denunce che mi erano state

I avanzate con riferimento a pretese inadem-
pienze, chiesi che mi venissero precisati i

casi specifici. Questa precisazione non l'ho
avuta, ed è evidente quindi che non posso
accettare un discorso che già nel1'2.dottare il
termine {(difesa» può fare intravvedere una
mancata applicazione della legge, mentre
sappiamo che fin quando la legge esiste il
nostro dov;ere è di fada rispettare. Questi
sono le consideraziolll ed i motivi per i qua~
li esprimo parere contrario all'ordine del
giorno del senatore Compagnoni, illustrato
dal senatore Pegoraro.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
del senatore Cuccu, non illustrato dal sena-
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tore Masciale, devo dichiarare anche qui il
mio parere contrario, poichè l'ordine del
giorno riguarda una sollecitazione a control-
lare ed eventualmente a modificare la strut-
turazione degli organi dipendenti dal Mini-
stero addetti all'attuazione delle norme del
decreto relativo al riconoscimento delle de-
nominazioni di origine per ciò che concer-
ne i vini di qualità. Anche a quelsto proposito,
evidentemente, debbo chiarire che nella Ìegi-
slazione attuale non esistono organi del Mi-
nistero j quali stabiliscano delle norme: esi-
ste un comitato tutela vini che, a norma della
legislazione attualmente esistente, è un or-
gano consultivo; esistono degli ispettorati
compartimentali e provinciali che fanno gli
accertamenti, ma anche tali ispettorati sa-
ranno trasferiti alle regioni, per cui anche il
discorso di una ristrutturaZiione degli organi
del Ministero in questo settore si porrà in
altra occasione.

Desidero soltanto aggiungere che per quan-
to riguarda questa politica della tutela della
denominazione dei vini l'esigenza di cercare
di sollecitare le pratiche mi trova consen-
ziente; ma questo non deve certamente anda-
re a detrimento della serietà degli interven-
ti che in questo settore sono particolarmen-
te importanti, come è dimostrato dal fatto
che proprio con una seria politica di tutela
del prodotto questo ~ettore ha potuto cono-
scere notevoli affermazioni sul piano inter-
nazionale. Grazie.

P RES I D E N T E. Senatore Pegoraro,
mantiene l'ordine del giorno n. 9?

P E G O R A R O. Mi sembra di avere
appreso dalle dichiarazioni del Ministro che
alcune esige-nze che ho prospettato per quan-
to riguarda i miglioramenti sono in defini-
tiva accolte. Quindi, per non creare difficol-
tà ed incerLezze, dichiaro di ]1itimre l'ordine
del giorno.

P RES l D E N T E. Senatore Masciale,
mantiene l'ordine del giorno n. 14?

M A S C I A L E. Sono solo parzialmen-
te soddisfatto, comunque non insisto.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 105. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo agli artkoli successivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Art. 106.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 5551 e 5603
dello stato di previsione della spesa del Mì~
nistero dell'agricoltura e delle foreste si ap-
plicano, per l'anno finanziario 1972, le di-
sposizioni contenute nel terzo e quarto con]-
ma ddl'articolo 49 del regio decreto l8
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato.

CE approvato).

Art. 107.

Alle spese di cui al capitolo n. 1874 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste si applicano,
per l'anno finanziario 1972, le disposizioni
contenute nel secondo e terzo comma dell'al-
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923.
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 108.

Le integrazioni di vitto e i generi di CO.:.l-
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le
guardie e gli allievi guardia del Corpo fo;:e-
stale dello Stato, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'anno finanzia~

l'io 1972, in conformità delle tabelle annesse
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa per lo ste~so anno.

(E approvato).

Art. 109.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 31 mar-
zo 1971, n. 144, l'assegnazione a favore della
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Azienda di Stato per gli interventi nel mer-
cato agricolo (AlMA) per le spese generali
di funzionamento è stabilita, per l'anno fi-
nanziario 1972, in lire 5.900.000.000.

(E approvato).

Art. 110.

È approvato il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno fi-
nanziario 1972, annesso allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, ai termini dell'articolo
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen-
dice n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e

disposizioni relative)

Art. 111.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, per l'anno finanziario 1972,
in conformità dell'annesso stato di previsio-
ne (Tabella n. 14).

P RES l D E N T E. Sulla tabella 14 è
stato presentato un ordine del giorno da
parte del senatore Piva e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

!il Senato,

valutate lIe graVli conseguenze suU'occu-
pazione e sulla produzione a causa della
Cl1isiin cui si 'tmvano lIe aziende artigiane e
le minori imprese :industI1iali;

consapevole della natura strutturale, ol-
tre che congiunturale, 'delle attuali difficoltà;

convinta 'Che, o[tre ad una pollitica di
profonde riforme e di programmazione eco-
nomica democratica, la sola in grado di cor-
reggere gLi squiLib:d esistenti nel nostro Pae-
se e di riattivare in modo stabile la doman-

da interna anche Ii'll relazione ai problemi
pOSlti dal commerdo estero, per una ripresa
di questi oomparti produttivi Siiano necessa-
rie altresì Ulna sel1ie di misure coordinate e
organiche,

impegna il Governo:

a) ad aggiornare ila legiSilazione sul cre-
dito agevolato aumentando gli stanziamenti,
modificando i criteri dell'entità dei crediti,
della loro durata e dei tassi di interesse; ac-
celerando le procedure e sostituendo il si-
stema delle garanzie reali con quello della
vitalità dell'impresa;

b) ad istituire, d'intesa con le Regioni,
un fondo nazionale di garanzia primaria e
sussidiaria;

c) a ripristinare la riduzione del 25 per
cento sul costo dell'energia elettrica per le
utenze sino a 30 Kw;

d) a concedere, tramite le aziende a par-
tecipazione statale, agevolazioni nell'acqui-
sto del metano e del gas liquido, degli oli
minerali, delle materie prime e preferenze
e facilitazioni nello scorporo dei lavori;

f) a stimolare, con apposite disposizio-

ni e contributi adeguati, Io sviluppo delle
forme associative per la gestione, l'assisten-
za tecnica, il mercato interno ed estero;

g) a modificare, per renderla adeguata

alle nuove esigenze dello sviluppo produtti-
vo e alla creazione dell'istituto regionale, la
legge n. 860 del 25 luglio 1956 e a predispor-
re le necessarie misure per il riconoscimen-
to giuridico della minore impresa indu-
striale.

15. PIVA, BERTaNE, MAMMUCARI, AIMa-
NI, MANENTI, FUSI, PlRASTU, Sa-

LIANa

P l V A . Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

P l V A. Signor Presidente, sono note le
difficoltà in cui si trovano le nostre 550.000
aziende artigiane del settore produttivo e le
107.000 piccole e medie aziende industriali
che costituiscono il tessuto connettivo del
nostro apparato .'produttivo e che, unitamen-
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te al settore cooperativo, danno occupazione
a drca 6 miEoni di lavoratari: difficoltà de~
terminate da una serie di fattori strutturali
e congiunturali, che hanno provocato la crisi
di migliaia di minori lmprese con conseguen~
ze gravi per l'occupazione, come stanno a
dimostrare l'aumento della disoccupazione,
la riduzione degli orari di lavoro e il ver~
tiginoso accrescersi degli oneri della Cassa
integrazione guadagni.

Le recenti misure americane, come risulta
dalla relazione che il Ministro del commer~
do con l'estero ha svolto in questi giorni
alla Commissione industria del Senato, han~
no ulteriormente accresciuto queste difficol~
tà. In alcuni settori produttivi, abbigliamen~
'la, calzature, settore edile, e nelle zone uve
questi comparti produttivi sono maggiar~
mente presenti, la crisi 'presenta aspetti di
enorme gravità.

Il Governo, nonostante nel corso di questi
anni sia stato più volte sollecitato ad attua~
re una politica di riforma e di programma~
zione economica e demacratica, che preve~
nisse le conseguenze negative dell'esau~
rirsi dei fattori positivi che avevano influen~
zato il ciclo economico tra incertezze e con~
traddizioni, ha attuato parziali misure di ra~
zionalizzazione e si è limitato a qualche mi~
sura di sostegno di scarsa efficacia.

Un altro illuminante esempio di questo
orientamento è dato dalla legge tessile, una
misura di incentivazione settori aIe sulla cui
efficacia ci sono fondati dubbi anche negli
organismi responsabili della programmazio~
ne, come è stato dato di sentire recentemen~
te alla Commissione industria del Senato.

Occorre una ripresa nel settore delle mino~
ri imprese, nel quadro di misure tese ad otte~
nere un rilancio degh investimenti produt~
tivi, i soli in grado di determinare la ripre~
sa della domanda, se non si vogliono far pro~
prie le assurde tesi che ripropongono, con il
leit motiv della pace ~ociale, un ritorno a si~
tuazioni che significherebbero la condanna
del nostro sistema economico come sistema
aperto e integrato.

Con l'ordine del giorno che abbiamo pre~
sentato ci propaniamo di impegnare il Go~
verno ad attuare una serie di misure orga~
niche indispensabili per una ripresa del set~
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tore. Dice il professor Ruffolo nella sua re~
lazi.one sul ruolo della piccola e media in~
dustria nella strategia programmata: «Le
carenze che limitano l'efficacia del sistema di
medio credito possono così sintetizzarsi: in~
sufficienza sistematica dei mezzi disponibili;
continui arresti nel funzionamento del si~
stema, dovuti all'esaurimento di fondi stan~
ziati ed a ritardi nel rinnovo di leggi che ne
disciplinano l'erogazione; macchinosità del~
le procedure e lunghezza dei tempi di ero~
gazione, specie nel corso di interventi del
contributo statale sugli interessi; rigidità del
sistema nello svolgere una funzione anticon~
giunturale;eccessiva onerosità delle garan~
zie reali richieste ».

Ad ovviare a queste deficienze tendono i
primi due punti del nostro ordine del giorno
sui problemi del credito. La legislazione sul
credito è vecchia, di diversi anni fa, non più
rispondente alle esigenze di un sistema che

ha subìto profonde modifiche nel corso di
questi anni. Sono perciò necessari criteri mo-
derni e nuovi stnlmenti, come quello di un
fondo nazionale per la garanzia solidale del~
lo Stato, auspicato anche dalla Commissione
industria con un voto all'unanimità.

Politica delle partecipazioni statali verso
le minori imprese. A questo tendono i pun~
ti 3, 4 e 5 del nostro ordine del giorno.

Sappiamo che la richiesta del ripristino
della riduzione del 25 per cento sul costo
dell'energia elettrica fino a 30 chilowattora
propone un problema di bilancio per l'Ene!.
Il ripristino tende ad affrontare un proble~
ma di equità: è giusto che le piccole utenze
paghino il costo dell'energia (si potrebbe fare
il confronto anche per le altre fonti di ener~
gia) 18~20 lire a chilowé~ttora, mentre le gran~
di utenze la pagano 7~8 lire a chilowattora?

La riduzione del 25 per cento fra l'altro
tende a ridurre, non ad annullare queste dif~
ferenze. Il recupero può essere fatto con un
lievissimo aumento nelle grandi utenze.

Per quanto riguarda le richieste del pun~
to 4, al fine di dare anche un contributo alla
consorziazione, oltre a quello di un ruolo
che, secondo noi, in questo momento do~
vrebbe essere proprio delle aziende a parte-
cipazione statale, si potrebbero studiare de~
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gli accordi specifici per gruppi di aziende
o per settori produttivi.

L'accordo per la concessione del metano
alle aziende che producono la ceramica, in
atto tra l'ENI e le piccole e medie imprese
di questo settore, è un esempio. Per l'assi~
stenza tecnica e la ricerca scientifica non ci
si può limitare all'ENAPI e alle stazioni spe~
rimentali dell'industria. Il dottor Ruffolo, per
la sola ricerca scientifica, pensa a un istituto
nell'ambito del Consiglio nazionale delle ri~
cerche. Noi riteniamo invece che si dovreb~
be pensare a un unico istituto per l'assisten~
za e la ricerca, a un istituto articolato regio~
nalmente e provincialmente, in grado di eser~
citare una vera opera di guida, indispensa~
bile se vogliamo contribuire allo sviluppo del
settore, evitando che tante risorse vadano
disperse.

Lo sviluppo delle forme associative è uno
dei punti obbligati per la vita ed il moderno
ruolo delle minori imprese. Queste forme as~
sociative hanno un costo che le minori im~
prese non sono in grado da sole di soppor~
tare.

Si tratta quindi di prevedere dei modesti
finanziamenti iniziali, investimenti questi,
come tutti gli altri, necessari a questo set~
tore, destinati a creare i presupposti di uno
sviluppo produttivo che restituirà con ele~
vatissimi tassi di interesse, in benefici eco~
nomici, sociali e democratici, quello che la
coJlettività anticiperà. Quindi è ben miope
politica quella che non sa reperire un mo~
desto stanziamento per finanziare una leg~
ge per organismi associativi per l' esportazio~
ne che attende di essere approvata da due
anni dalla Commissione industria del Se~
nato.

Poche considerazioni ancora sull'ultimo
punto ed ho finito.

La creazione dell'istituto regionale e la
evoluzione delle strutture produttive ren~
dono necessaria una modifica della legge 25
luglio 1956, n. 860, sull'artigianato, per quan~
to attiene ad alcuni aspetti genemli di essa,
per farle assumere i,l ruolo di legge~quadro
del settore.

Del riconoscimento giuridico delle minori
imprese industriali si parla da molto. Anche
recentemente si è tenuto sull'argomento un

qualificato convegno promosso dalla CON~
FAPI nel quale è stato relatore il professar
Francesco Forte.

Le opinioni sono varie, ma tutte concordi
sul fatto che al riconoscimento giuridico si
debba pervenire per consentire che in tutti i
settori della vita sociale le minori imprese
industriali possano assolvere il ruolo speci~
fico che IlOro è proprio, eon più organici rap~
porti con il potere pubblico, i sindacati e gli
altri organismi della società civile.

La nostra richiesta è che il Governo, d'ac-
cordo con le organizzazioni interessate, si
occupi di questo problema, in modo da per-
venire quanto prima ad una soluzione.

Queste le finalità ed i motivi specifici che
ci hanno spinto a presentare l'ordine del gior~
no, che affidiamo alle valutazioni dei colle-
ghi dell'Assemblea e all'attenzione del Go~
verno, nella speranza che, in armonia con le
pressanti esigenze del Paese, accogliendo
l'ordine del giorno, intenda significare che,
dopo tante parole, ci si vuole mettere sulla
strada dei fatti, dei fatti che contino non solo
per le grandi concentrazioni economiche ma
anche per un settore produttivo che dà un
contributo deciso allo sviluppo economico e
sociq.le del Paese. Grazie.

P RES l D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull' ordine del gior~
no n. 15 del senatore Piva.

B I A G ION I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Brevissimamente per rispondere al senatore
Piva e agli altri senatori firmatari dell'or~
dine del giorno.

Per quanto riguarda il punto a), lo accet~
to come raccomandazione, precisando che in
ragione di questa situazione il Ministero del-
l'industria ha proposto, in casi congrui, la
sostituzione delle garanzie reali con quelle
derivanti da un apposito fondo nazionale, ga~
ranzie da prestarsi alle imprese meritevoli
,nella ,misura in cui non attenuino ,LaIreSlpon-
sabilità di selezione di istituti bancari e non
dilffiinino, con l'eliminazione total1e del ri~
schio, il responsabile impegno dell'impren~
ditore.
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Per quanto riguarda il punto b), lo accetto
come raccomandazione. Per quanto riguar-
da viceversa il punto c), tendente cioè a ri-
pristinare la riduzione del 25 per cento delle
tariffe elettriche, per le ragioni già esposte
anche dal ministro Gava in altra seduta, non
lo posso accettare.

Per quanto riguarda il punto d), non è com-
petenza del Ministero dell'industria, ma del
Ministero delle partecipazioni statali, al qua-
le trasmetterò questa parte dell' ordine del
giorno con il chiarimento fornito personal-
mente dal senatore Piva.

Accetto come raccomandazione il punto f)
e il punto g).

P RES I D E N T E . Senatore Piva,
mantiene l'ordine del giorno n. IS?

P I V A. Dopo le dichiarazioni del Sotto-
segretario, dalJe quali mi è parso di capire
che in definitiva si vogliono affrontare i pro-
blemi posti nell' ordine del giorno, dichiaro
di ritirar lo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 111. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 112.

Nei Hmiti dello stanziamento inscritto al
oapitolo n. 5131 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, per l'anno .fi-
nanziario 1972, il Ministro per !'industria, il
commercio e l'artigianato è autorizzato ad
erogare sussidi e premi diretti a promuovere
e sostenere iniziative intese all'ammoderna-
mento delle produzioni artigiane ed alla
maggiore conoscenza e diffusione dei relativi
prodotti, con le modalità fissate dall'artico-
lo 2 della legge 30 giugno 1954, n. 358.

(E approvato).

Art. 113.

Ai sensi dell'articolo 41 del decreto-legge
26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 18 dicembre 1970,
n. 1034, è autorizzata, per l'anno finanziario
1972, la spesa di lire 10 miliardi per la con-
cessione di contributi negli interessi sui fi-
nanziamenti speciali a favore di medie e pic-
cole industrie.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 114.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Minist,ero del lavoro e della previdenza so-
ciale, per l'anno finanziario 1972, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Tabel-
la n. 15).

,P RES I D. E N T E. SUllla tabeUa 15
sono stati presentati gli ordini del giorno
numeri 10, 11, 12 e 13. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

II Senato,

considerata l'inadeguatezza del valore
attuale del sussidio di disoccupazione da
corrispondere ai lavoratori involontariamen-
te disoccupati;

ritenuto anche che i giovani cittadini
in attesa di prima occupazione sono esclu-
si dall'indennità di disoccupazione,

impegna il Governo:

1) ad elevare il sussidio di disoccu-
pazione ai lavoratori aventi diritto, dalle at-
tuali 400 lire a lire mille giornaliere;

2) ad approntare i necessari provve-
dimenti perchè siano ammessi a partecipa-
re al diritto di percepire il sussidio di di-
soccupazione anche i giovani in attesa di
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prima occupazione iscritti agli uffici di col-
locamento.

10. ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

VIGNOLO, FERMARIELLO, BRAM~

BILLA, PALAZZESCHI, MACCARRO-

NE Pietro, AIMONI, SOTGIU

Il Senato,

considerato: l'assoluta inadeguatezza
del livello delle pensioni minime in rappor-
to alle necessità minime vitali ed all'aumen-
tato costo della vita;

che esistono notevoli sperequazioni fra
ex lavoratori dipendenti ed ex lavoratori au-
tonomi;

che il rapporto fra retribuzioni e pen-
sioni si è spostato in misura notevo,le per la
mancanza di un efficiente meccanismo che
assicuri il necessario adeguamento;

ed inoltre che una delle componenti ne-
cessarie per il superamento della difficile si-
tuazione economica del paese è l'allargamen-
to delle capacità di acquisto del mercato
interno,

impegna il Governo:

1) ad aocogliere suhito le proposte pre-
sentate im. sede parlamentare 'e sindaoale
per l'elevazione dei minimi di pensione a
35.000 lire mensili per tutti i pensionati ex
dipendenti ed ex autonomi;

2) ad elevare ,le pensioni contr:ibut,ive
liquidate entro il 30 aprile 1969;

3) ad 'elevare, per renderle più eque,
le pensioni sociélJli e ad estendere l'assistenza
sanitaria ai penSlionati locali;

4) a collegare concretamente le pensio-
ni alla dinamioa salariale attraverso 11 mi-
glioramento del meccanismo di scala mobile;

5) ad attuare ad ogni scadenza le de-
Ileghe previste dalla legge n. 153.

11. VIGNOLa, BRAMBILLA, FERMARIEL-
LO, ABBIATI GRECO CASOTTI Do~o-

res, PALAZZESCHI, MACCARRONF

Pietro, PlRASTU, MAGNO

Il Senato,

prendendo atto dei profondi mutamenti
del quadro nosologico verificatisi nel nostro

Paese, in relazione alla diminuzione delle
malattie infettive, cui fa peraltro riscon-
tro l'aumento gravissimo delle malattie co-
siddette «sociéIJli », derivanti in effeti"oidalla
nooività negli ambienti di lavoro e dalla vHa
in generale;

rilevando <che il nostro Paese gode del
triste primato in Europa in materia di infor-
tuni sul ,lavoro (essendosi avuti nel decen-
nio 1958-1968, purin corrispondenza della
caduta dei livdIi di occupazione, 200 infortu-
ni élJll'anno su 1.000 occupati e 12 morti ogni
giorno per incidenti di lavo.ro; oltI1e ad un
orescendo di malattie da lavoro invalidantj,
quali malattrie ,infettive o da tumori, malat-
tie neuropsichiche o dell'apparato respira-
torio, eccetera);

affermando rl'urgenza di indispensabiJi
provvedimenti che possano incidere nel-
l'ambiente di 'lavoro per una sua trasfor-
maziorne, po.nendo in modo nuo.voe preciso
,jJ problema della tutela deUa salute nel sen-
sO.del passaggio da:lla medicina puramente
clinica ad una medidna collegata aJ.l'ambien-
Ite ed ai sistemi di 'lavoro, basata essenzial-
mente sulla prevernzlione, oltrechè sulla cura
e sui recuperi riabiJlitativi;

impegna iil Governo:

a cessare la sua attuale colpevole posi-
zione immobilistica ~ contrastante con le
esigenze non più procrastinabili di riforma
che sono fatte presenti dai lavoratori, co-
stretti a r,icorrere a continue lotte in difesa
della propria séIJlute~ ed a predisporre prov-
vedimenti legislativi di riforma, c.he siano,
rivolti:

1) alla creazione di un sistema sani-
ta:rio di prevenzione ~ co.n una reale par-
tecipazione dei lavoratori e dei sanitari al-
la gest'ione della tutela ddla salute nei luo-
ghi di lavoro ~ il quale sia organicamente
collegato alle isrtituende Unità sanitarie
loca[i (aventi funzioni di organi di governo
di tutta ['attività sanitaIìia, sia nell'ambien-
te di ,lavoro che in quello abitativo e sogget-
te alla responsabilità delle Amministrazioni
co,munali);

2) all'eliminazione degli esistenti stru-

mentri di controlllo e di prevenzione (medici
pagati dal padrone; Enti assicurativi tra di-
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zionalmente legati ad interessi padronali),
trasferendane i campi ti, attualmente buro-
craticie centralizzati, alle Regiani ed ai
Camuni.

12. BRAMBILLA, ABBIATI GRECO' CAsaT-

TI Dalares, FERMARIELLa, VI-
GNOLa, PALAZZESCHI, MACCAR-

RaNE Pietra, ARGIROFFI, ORLANDI

Il Senato.

~cO'nsliderata che il fenamena dell'emi-
grazione farzata dei IlavoratoI1i ha raggiun-
ta un'ampiezza talle da arrecare gravi ed
irrimediabili danni sia ai lavO'ratori inte-
ressati che alle lara famiglie, altrechè a
tutta il Paese;

che l'emigraziane della farza iavara
~ favorendo le cancentrazianli monapoli-
stkhe italiane ,e sltranieree accentuandO'
gli squ11ibri ecanamici ,e saciali ~ deter-

mina situaZliani insasten:ibili di sfruttamen-

tO' di insicurezza sul lavara, di gravi feno-
m~ni di sattosalaria e di atteggiamenti per-
secutori contrO' i diritti di dignità e di li-
bertà dei lavaratari;

nel men tre afferma che l'emigraziane
rappresenta una delle questiani centrali
per 1'I talia, senza la cui soluziane nessun
progressO' reale può esservi per tutta il
paese;

Iche gli abiettivi delila parità di tratta-
mento in agni campa e della tutela della
vita di lavara e della canvivenza civile de-
gli emigrati in O'gni luaga, devano accam-
pagnarsi ad una indissalubile aziane rivolta
a fare cessare l'emigrazione farzata e a fa-
varirne il rientro nel paese;

prendendO' atta della validità delle ri-
vendicaziani che sana state paste dai la-
varatari, unitamente alle lara arganizzazia-
ni sindacali ed assaciaziani di emigraziane,
sia al Governa italiano che al Parlamenta
europea, riguardanti esigenze primardiali,
quali:

il sastanziale aumenta del Fanda sacia-
lIe delila CEE e la rifarma della sua uti-
lizzaziane; il callacamenta e la qualifica-
ziane, unitamente a quelle degli alloggi,
della scuala, della previdenza e assistenza

saciale, e a quelle riguardanti i diritti ci-
vili di libertà palitiche e sindacali,

impegna il Governa

a) a candurre un'azione ferma ed ef-
ficace, nei paesi interessati, a sastegna delle
predette rivendicaziani;

b) a predisporre, in callegamenta can
le Regiani, provvedimenti da queste ritenuti
indispensabili per una nuava palitica ecana-
mica e saciale, per la rinascita delle zane
più calpite dall'emigrazione e per una pro-
grammaziane democratica di sviluppa di
tutto il paese.

13. BRAMBILLA, FERMARIELLO, VIGNO-
La, ABBIATI GRECO CASOTTI Da-
lares, PALAZZESCHI,MACCARRONE
Pietra, TOMASUCCI, PIRASTU

FER M A R I E L L O . Damando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FER M A R I E L L O. Per quanto ri-
guarda l'ardine del giarna n. 10, riteniamO'
inadeouata l'attuale sussidio di disaccupa-

t:>

ziane. Sattalineiama 1'esigenza che i giavani
aggi esclusi possanO' avere anche essi il di-
ritta alla indennità di disaccupaziane. Chie-
diamo quindi che tale sussidiO' venga ele-
vata a lire 1.000 e chiediamO' che il Gaverna
prepari i provvedimenti perchè si giunga al
siUssLcLiaanche [per i giovani lin cerca di pri-
ma accupaziane.

Per quanta riguarda l' ardine del giarna
n. Il, a prapasita di un tema destinato a di-
ventare centrale nei prossimi mesi, cioè quel-
la delle pensioni, canstatiama fandamental-
mente che le pensiani minime sana assai
basse, che c'è una spel'equaziane tra le ca-
tegarie e fandamentalmente proponiamO' di
unificare e di aumentare i minimi di pen-
sione, di elevare la pensiane saciale e di
superare le varie cantraddiziani e ingiu-
stizie che sana state create dalla pur im-
portante legge di riforma approvata qual-
che tempo fa.

A prapasita dell'ardine del giarno n. 12
riguardante un tema di grande interesse,

abbiamO' manifestato la preaccupaziane che
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il Governo rinviando una prospettiva di ri~
forma sanitaria non risolva anche la que~
stione di un sistema democratico di preven~
zione sanitaria sui luoghi di lavoro. Anzi
si tende a consolidare le vecchie strutture
che più volte abbiamo criticato.

Vorremmo sentire al riguardo, da parte
dell'autorevole rappresentante del Ministero
del lavoro, se in materia il Governo ha qual~
cosa di nuovo da dire.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 13 che attiene ai problemi della emigra~
zione, per il suo contenuto, sarei assai lieto
se il Governo, come già ha saputo fare in
Commissione per l'ordine del giorno sugli
emigrati in Svizzera, potesse accoglierlo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli ordini del gior~
no numeri 10, 11, 12 e 13.

D E M A R Z I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Vorrei
fare qualch~ precisazione sui quattro ordini
del giorno presentati.

Il primo ordine del giorno presentato dal
senatore Abbiati Greco e da altri senatori,
viene respinto dal Ministero facendo pre~
sente che i fondi per la disoccupazione ven~
gono impegnati in questo modo: verso i gio-
vani disoccupati, saito forma di presalario;
verso la disoccupazione emergente in base
alla legge n. 1115, dato che oggi tutti sappia~
ma come in questo settore e per l'applicazio-
ne di questa legge c'è un notevole aumento
di spesa. Terzo, verso i braccianti agricoli,
con particolari disposizioni di legge che si
stanno preparando, d'accordo con le orga~
nizzazioni ..,indacali e con i rappresentanti
dei datori di lavoro.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 11, lo accettiamo come raccomandazione
facendo presente che l'elevazione dei minimi
di pensione a 35.000 mensili per gli ex di~
pendenti ed ex autonomi comporta una mag~
giare spesa di 3.933 miliardi; per l'elevazio~
ne delle pensioni contributive liquidate en~
tra il 30 aprile 1969 (con un massimo del 40
per cento per le pensioni liquidate anterior-
mente al 1° gennaio 1968 ed un minimo del

4 per cento per quelle liquidate al 1° gen~
naio~30 aprile 1969), 1.854 mÌ'liiardi nel qua~
driennio 1972~75 per gli ex dipendenti e 758
miliardi nello stesso periodo per gli ex au~
tonomi (con aumenti singoli di lire 5.000).

Per la elevazione delle pensioni sociali
l'onere maggiore è di 41 miliardi nel perio~
do 1972-75 (con l'aumento di sole 1.000 lire);
se poi vogliamo portare le pensioni sociali a
32.000 lire mensili l'aumento diventa di 832
miliardi. Comunque, le deleghe cui si fa ri~
ferimento in modo particolare nell'ordine del
giorno, previste dalla legge n. 153, verranno
rispettate e di questo diamo assicurazio~
ne. Anzi possiamo dire che la Commissio-
ne interparlamentare prevista dalla legge nu~
mero 153 ha già cominciato a lavorare per
l'esame di alcune di queste deleghe. Ci ri-
mettiamo poi ai documenti che sono stati
presentati sia dalla Commissione lavoro e
prev,idenza sociale del Senato sia dalla cor~
rispondente Commissione della Camera per
quanto riguarda la generale situazione pre-
videnziale in Italia. Comunque accettiamo
l'ordine del giorno come raccomandazione.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 12, osserviamo che il Ministero del lavoro
presentò, sin dal dicembre 1969, un disegno
di legge in materia, che su questo disegno
di legge cominciò la discussione nella Com-
missione lavoro della Camera e che non è col~
po. del Ministero del lavoro se l'esame di
questo disegno di legge è stato interrotto
in relazione alla attesa riforma sanitaria. Sia~
mo ancora del parere che quel provvedimen-
to sarebbe potuto andare avanti e avrebbe
dovuto trovare una sua soluzione in attesa
della riforma sanitaria.

FER M A R I E L L O. Chi era il Mini-
stro del lavoro nel 1969?

D E M A R Z I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Era già
l'onorevole Donat-Cattin.

Il Governo dunque non può accogliere l'or-
dine del giorno.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 13 desidero fare alcune precisazioni in
materia di emigrazione. Le istanze rappre~
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sentate nella prima parte hanno trovato e
troveranno ampia r,ispondenza nell'azione del
Governo che in tutte le sedi si è adoperato
per le più favorevoli soluzioni dei numerosi
problemi riguardanti i lavoratori emigrati.
In alcune situazioni di profonda disugua-
gManza trai nostd ,la:vara:tor,i e quelll:i del
Paese ospitante, il Ministero del lavoro ha
già, come è noto, propugnato il rinnovo de-
gli accordi di emigrazione. L'azione del Go-
verno a sostegno dei nostri lavoratori si è
estrinsecata, in alcuni casi, nell' offrire la
possi:bHità di rientra e il'occupaziOlne nelilie
zone del Mezzogiorno in via d'industrializ-
zazione.

Sulla seconda parte dell'ordine del giorno
va fatto presente cbe lo sviluppo economico

e sociale del Paese costituisce obiettivo che
trascende le possibilità di intervento delle
singole regioni e, per determinati aspetti, an-
che quelle dello Stato. È noto infatti che il
Governo ha già posto all'attenzione della
Comunità europea gli squilibri rappresentati
daUe condizioni occupazionali, sociali ed eco-
nomiche delle aree sottosviluppate, con par-
ticolare riguardo al Mezzogiorno, consape-
vole che la soluzione di tali problemi va al

di là delle possibilità nazionali e ha assunto
ormai dimensioni comunitarie.

Nelle sedi più opportune iil Ministero del
lavoro propugna la tesi secondo la qual,e i
meccanismi di sviluppo fino m seguiti hanno
reso più marcati gli squilibri fra le aree de-
presse e quelle sviluppate. Ha chiesto per-
tanto che la politica comunitar>ia inverta la
tendenza nel senso che non sia più il lavoro
a spostarsi verso il capitale, ma i capitali
verso le zone che presentano eccedenza di
mano d'opera.

Occorre quindi dare efficacia operativa agli
impegni assunti dalla Comunità, già previ-
sti dal trattato di Roma e confermati dal-
l'accordo dell'Aja del marzo scorso, appre-
stando i necessari strumenti di intervento
per una politica regionale di sviluppo nelle
zone depresse.

Pertanto l'òrdine del giorno viene accolto
come raccomandazione, assicUI~ando !'impe-
gno del Ministero del .lavoro per la solu-
zione dei problemi sollevati.

P RES I D E N T E. Senatore Ferma-
riello, insiste per la votazione degli ordini
del giorno numeri 10, 11, 12 e 13?

FER M A R I E L L O. Sono lieto che
gli ordini del giorno numeri Il e 13 siano sta-
ti accolti dal Governo come raccomandazio-
ne. Chiedo quindi che siano messi in vota-
zione gli ordini del gIOrno numeri 10 e 12.
Grazie.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'ordine del giorno n. 10, presen-
tato dall senatoDe Dolares Aibbiati Greco Ca-
sotti e da altri senatori.

G E R M A N Ò, Segretario:

]l Senato,

considerata l'inadeguatezza del valore
attuale del suslsidio di disocoUipazione da
corris:pondere ai Ilavoratori imvollontarialmen-
te di'socoUipati;

ritenuto a:nche 'Che i ,gio'Vani cittadini
in attesa di iprilma occUipazione sono esclu-
si daU'illldel1lnità di disooOUlpazione,

impegna il Governo

1) ad elevare ill slllssidio di di,soccu-
pazione ai, lavoratori aventi dilritto, dalle at-
Duali 400 E:re a Hre mi11e giol1llaHere;

2) ad approntare i necessari prov-
vedimenti IpeJ:1chè siamo ammessi a parteci-
pare al diritto di !percClpi.re ill'siUissidio di di-
sOlClcU[Jazione anche i giovani in attesa di
prima oOClUipazione i's,critti 'agli uffici di col-
locamento.

10. ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,
VIGNOLO, FERMARIELLO, ERAM-

BILLA, P ALAZZESCHI, MACCARRO-

NE Pietro, AIMONI, SOTGIU

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno, non accolto dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Si dia nuovamente lettura dell'ordine del
giorno n. 12, del senatore BrambiHa e di
altri senatoni.
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G E R M A N Ò, Segretario:

III Senato,

prendendo atto dei Iprofondi mutamenti
del quadro lJ1osologko verificato si nel nostro
:paese, in relazione alla diminuzione deUe
malattie infettive, cui fanno peraltro ri'scon~
t,l'O ~'aumento gravissimo de.U,e malattie co~
iS,idette {( sociali », derivanti in effetti dalla
nocività negli ambienti di Ilavoro e dalla vita
in generale;

riLevando ohe i,l lllos1Jro [Jaese gode del
1JÒste IpTimato in Europa in materia di infor~
tuni sul, laVOTO (esse:ndosi avuti ne,! decen~
,nio 1958~1968, pur in corris1po'ndenza de.lla
caduta dei livdli di ocou~pazione, 200 infortu~
rui all'anno su 1.000 oootlipati e 12 morti ogni
giorno per incidenti di lavoro; ohre ad un
crescendo di malattie da 'lavoro invaaidMlti,
quali malattie infetti,ve o da tumori, malat~
tie neuropskhkhe o deWalJ:Jjparato 'resrpira~
tOlrio, eocetera);

'affemmando J'ull1genza di indispensabili
provvedimenti ohe pos,saJno ilncidere nel~
l'ambiente di ,lavoro per una ,sua trasfor~
mazione, ponendo in ,modo nuovo e preciso
ill :problema della tuteil'a ddla sailute nel sen~
so del passaggio da:lla medidna puramente
clinica ad una medicina col:legata alll'ambien~
te ed ai sistemi di lavoro, basata es:senzial~
mente ,su]la prevenzione, (jltrecihè sulla cura
e Isui reOUiPeri dabi:litativ,i;

impegna <il Governo

a cessare la ,sua attuaJe colpevole posi~
zione i,mmobihstka ~ contrastante con lIe
esigenze non 'più prOlcrasltinabiM di riforma
cihesono fatte :presenti dai >lavoratori, co~
stretti a rkomere a continue lotte in difesa
delila propria salute ~ ed a predisporre p'rov~

vedimenti legislativi di riforma, che ,siano
rivolti:

1) alUa creazione di un ,sistema sani~
ta:Gio di prevenzione ~ con una Tea!le par~
tedpazione dei lavoratori e dei 'SaJnitari al~
la gestione delila tutela della 'salute nei ,h.10~
ghi di lavoro ~ il quale sia organicamente
coHegato alile istituende Uni'tà sanitave Ilo~
cali (aventi funzioni di orga'n:i dii governo
di tutta ,l'attività salnitaria, ,sia neU'almbien~

te di lavoro che in quello abi,tatiJvo e sogget~
te aHa respOInsabiJità delle Amministrazioni
comunali);

2) aH'diminazione degli esistenti stru~
menti di controrIo e di ,prevenzione (medid
pagati dal 'pé1Jdrone; Enti assiourativi tradi~
zionalmen1e legati ad interessi padronaili),
trasferendone i compiti, attualrmente buro~
cratici e centralizzati, alle Regioni ed ai
Comuni.

12. BRAMBILLA,ABBIATI GRECO CASOT~
TI Dolores, FERMARIELLO, VI~
GNOLO, PALAZZESCHI, MACCAR~

RaNE Pietro, ÀRGIROFFI,ORLANDI

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno, non accolto dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 114. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Art. 115.

Il contributo dello Stato aU'Istituto na~
zionale deUa previdenza <sociale per la ge.
stione dei «sussidi straord1nari di disoccu~
pazione », previsto dall'articolo 43 della leg~
ge 29 aprile 1949, n. 264, è stabilito, per
l'anno finanziario 1972, in lire 100.000.000.

(E approvato).

Art. 116.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
l'addestra:mento professionale dei lavorato~
l'i », previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264, e suocessive modlficazio~
ni è stabilito, per l'anno finanziario 1972, in
lire 30.000.000.000.

(E approvato).
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Art. 117.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la correspon~
sione degli assegni stessi ai lavoratori del~
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1972, a' termini dell'articolo 23 della leg~
ge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire 11 miliardi
380.000.000.

(E approvato).

Art. 118.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione ed alla ripartizione, negli stati di
previsione della spesa, per l'anno finanziario
1972, dei Ministeri del lavoro e della previ-
denza sociale e del tesoro ~ rubrica Provve~
ditorato generale dello Stato ~ per le spese
inerenti ai servizi e forniture considerate dal
regio decreto~legge 18 gennaio 1923, n. 94, e
relative norme di applicazione, delle somme
versate in entrata dagli Enti di previdenza
tenuti a contribuire alle spese di funziona-
mento dell'Ispettorato del lavoro, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica
19 marzo 1955, n. 520, modi'ficato dalla legge
13 luglio 1965, n. 846.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz-
zato, per il medesimo anno finanziario 1972,
a trasferire, su proposta dei Minist~ri inte~
ressati, dai fondi inscritti nello stato di pre-
visione delJa spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale ~ rubrica Ispetto-
rato del lavoro ~ allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell',ndustria, de]
commercio e dell'artigianato, le somme oc-
correnti per il trattamento economico del
personale dell'Ispettorato tecn~co dell'indu-
stria, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 12 maggio 1953, n, 1265.

(E approvato).

Art. 119.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione ddla spesa del Ministero del la-
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voro e della previdenza sociale, per l'anno fi~
nanziario 1972, le variazioni compensative
connesse con l'inquadramento, nel ruolo dei
collocatori comunali, dei corrispondenti di
cui all'articolo 12 della legge 16 maggio 1956,
n. 562, ai termini dell'articolo 11 della legge
21 dicembre 1961, n. 1336.

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero
del commercio con l'estero)

Art. 120.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del commercio con l'estero, per
l'anno finanziario 1972, in conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 16).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della ma~
rina mercantile e disposizioni relative)

Art. 121.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della marina mercantile, per l'an~
no finanziario 1972, in conformità dell'an~
nesso stato di previsione (Tabella n. 17).

(E approvato).

Art. 122.

È autorizzata per l'anno finanziario 1972
la spesa di lire 200.000.000 per ,le si>stemazio-
ni difensive previste dal regio decreto~legge
19 settembre 1935, n. 1836, convertito nella
legge 9 gennaio 1936, n. 147 e successive mo-
dificazioni e dalla legge 4 gennaio 1968, n. 19.

(E approvato).

Art. 123.

La somma di cui all'articolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per provve~
dere alle momentanee deficienze di fondi del-
le Capitanerie di porto, rispetto ai periodici
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accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissata, per l'anno finanziario 1972, in lire
30.000.000.

(È approvato).

Art. 124.

'Alle spese di cui al capitolo n. 1174 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro della marina mercantile si applicano, per
l'anno finanziario 1972, le disposizioni con-
tenute nel secondo e nel terzo 'Comma del-
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

(È approvato).

Art. 125.

L'autorizzazione di spesa di complessive
lire 13.650.000.000 recata per l'anno finanzia-
rio 1972 dall'articolo 28 della legge 4 gen-
na:o 1968, n. 19, per le provvidenze a favore
dell'industria cantieristica navale è aumen-
tata, ai sensi del quarto comma dello stesso
articolo, di lire 10.000.000.000 che si iscrivo-
no nello stato di previsione del Ministero
della marina mercantile.

La spesa complessiva di lire 23.650.000.000
così autorizzata per l'anno finanziario 1972,
per l'attuazione della legge 4 gennaio 1968,
n. 19, viene ripartita come segue:

a) Contributo integrativo L. 23.000.000.000
(articoli 1, 9, 10 e 11)

b) Ristrutturazione » 600.000.000
(articolo 19)

c) Studi, ricerche, accer-
tamenti nel campo
delle costruzioni na-
vali . »50.000.000

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero
delle partecipazioni statali)

Art. 126.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle partecipazioni statali, per

l'anno finanziario 1972, in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 18).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
sanità e disposizioni relative)

Art. 127.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della sanità, per l'anno finanziario
1972, in conformità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 19).

(È approvato).

Art. 128.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni-
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1972, in lire 32.000.000.000 lo stanziamen-
to relativo all'assegnazione a favore dell'Ope-
ra nazionale per la protezione e l'assistenza
della maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 129.

Lo stanziamento di lire 19.000.000.000,
iscritto al capitolo 1139 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della sanità
per l'anno 1972, quale fondo nazionale ospe-
daliero, è comprensivo della somma di lire 5
miliardi destinata, ai sensi dell'ultimo com-
ma dell'articolo 33 della legge 12 febbraio
1968, n. 132, alla concessione di contributi
d:retti a fronteggiare esigenze funzionali de-
gli enti ospedalieri in condizioni di partico-
lari necessità in rapporto alle finalità di cui
all' articolo 2 della legge medesima.

(È approvato).

Art. 130.

Alle spese di cui ai capitoli n. 1271 e
n. 1281 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità si applicano, per
l'anno finanziario 1972, le disposizioni con-
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tenute nel secondo e nel terzo comma dell'ar-
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 131.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
iscrivere, con propri decreti, al capitolo
n. 1189 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità per l'anno finan~
ziario 1972, le somme ~ corrispondenti ai
versamenti che affluiranno al capitolo 3484
dello stato di previsione dell'entrata per il
medesimo anno finanziario ~ occorrenti per
l'organizzazione relativa ai servizi per la vac-
cinazione obbligatoria contro la tubercolosi,
ai sensi dell'articolo 10 della legge 14 dicem-
bre 1970, n. 1088.

(È approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero
del turismo e dello spettacolo)

Art. 132.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del turismo e dello spettac0lo, per
l'anno finanziario 1972, in conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 20).

(È approvato).

Art. 133.

Alle spese di cui ai capitoli n. 1022, n. 1023,
n. 1024 e n. 1026 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del turismo e del~
lo spettacolo, si applicano, per l'anno finan~
ziario 1972, le disposizioni contenute nel se~
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Prima di passare
alla votazione dell'articolo 134, relativo al
quadro Igenera<le riassuntivo del hHancio,

doibhiamo Ivotare ,l'art.icollo 2, ['recedente-
'mente accantonato, ohe Ireca i:l totalle gene-
,rale della slpesa. Se ne ,dia nuorvamente let-
tJura.

G E R M A N Ò, Segretario:

(Totale generale della spesa)

Art. 2.

È approvato in lire 16.482.864.202.620 i,l
totale generale della spesa dello Stato per

l'anno finanziario 1972.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 2. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ora all'articolo 134 ed agli artri~
coli successivi. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 134.

È approvato il quadro generale rias~mnti~
va del bilancio dello Stato per ,l'anno finan~
ziario 1972 con le tabelle allegate.

(È approvato).

(Disposizioni diverse)

Art. 135.

È data facoltà al Ministro per il tesoro
di emettere durante l'anno finanziario 1972
buoni poliennali del Tesoro, a scadenza non
superiore a nove anni, con ,l'osservanza delle
norme di cui aJla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

L'ammontare di detti buoni poliennali
non può superare la differenza tra il totale
complessivo delle entrate e delle spese ed è
devoluto, al netto degli oneri di cui al suc~
cessivo comma, a copertura della differenza
medesima. Per essi si osservano, in quanto
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applicabili, le norme del declìeto~legge 23
gennai,o 1958, [l. 8, convertito nella legg,e 23
febbraio 1958, n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo-
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di-
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei pro~
venti dell' emissione stessa.

n Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 136.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a da-
re attuazione alla decisione del Consiglio
delle Comunità europee 22 marzo 1971,
n. 71j143jCEE relativa all'istituzione di un
meccanismo di concorso finanziario a medio
termine, ed a tal fine ad effettuare nell'an-
no 1972, in una o più volte, operazioni finan-
ziarie per l'acquisizione di un netto ricavo
corrispondente all'ammontare del concorso
dell'Italia, mediante la contrazione di mutui
con il Consorzio di credito per le opere pub-
bliche, l'emissione di buoni pluriennali del
Tesoro o di speciali certificati di credito. Si
applicano le norme di cui all'articolo 46 del
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 18 di-
cembre 1970, n. 1034. Il Ministro per iiI te-
soro è altresì autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le oecorrentli variazioni di
bilancio.

(È approvato).

Art. 137.

Le somme da isorivere negli stati di pre-
visione della spesa delle ,singole Amministra-
zioni in dipendenza di ,speciali disposizioni
l'egislative facenti riferimento anche agH
esercizi finanziari 1971-72 e 1972-73, restano
stabilite, per l'anno finanziario 1972, nell'im-
porto degli stanziamenti autorizzati con gli
stati di previsione medesimi.

(È approvato).

Art. 138.

Il Ministro per il tesoro è autoI'Ìzzato a
provvedere per l'anno finanziario 1972, con
propri decreti, alle variazioni di bilancio
occorrenti per l'applicazione dei provvedi-
menti legislativi pubblicati successivamente
alla presentazione del bilancio di plìevisione.

(E approvato).

Art. 139.

n Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con :propri decreti, al trasferi-
mento dagli stati di previsione della spesa
delle varie Amministrazioni statali a quello
del Ministero del tesoro delle somme i,scritte
in capitoli concernenti spese ineventl ai ser-
vizi e forniture considerati dal regio decreto
18 gennaio 1923, n. 94, e relattive n,orme di
applicazione.

(È approvato).

Art. 140.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, Je variazioni
di bilancio occorrenti per l'attuazione di
quanto disposto dalrartioolo 3 della legge 2
marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e lo
svi,luppo della ,ricerca scientifica in Italia.

(È approvato).

Art. 141.

I residui risultanti alIa gennaio 1972 sui
capitoli aggiunti ai diversi ,stati di previsione
della spesa per l'anno finanziario 1972, sop-
pressi in seguito alla istituzione di capitoli
di competenza, aventi lo stesso ,oggetto, si
intendono trasferiti a questi ultimi capitoli.
I titoli di pagamento già emessi sugli stessi
capitoli aggiunti si intendono tratti a carico
dei corrispondenti capitoli di nuova isti-
tuzione.

(È approvato).
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATETRIBUTARIE.... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 12. 613.978.000.000

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito.. . . . . . .

~ Tasse ed imposte sugli affari ..............
~ Imposte sulla produzione, sui consumi e dogane

~ Monopoli ................................
~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco ....

3.~42.000.000.000

4.702.450.000.000

3.180.932.000.000

935.080.000.000

253. ~16. 000. 000

12.613.978.000.000

TITOLO II. ~ ENTRATEEXTRATRIBUTARIE.. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . 6~7.404.08~.000

TOTALE TITOLI I E II ...... 13.271.382. 08~.000 13.271.382.08~.0(

SPESE CORRENTI .. . . . . 12.986.240.126.370

DIFFERENZA. . . . . . 23.1.111.9.>3.630

TITOLO III. ~ ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO DI CREDITI 42.476.~93.00

TOTALE TITOLI I, II E III . . . . . 13.313.8~8.678.00

ACCENSIONE DI PRESTITI.. ~.040.000.00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE .... 13.318.898.678.00
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PER L'ANNO FINANZIARIO 1972

SPESA

TITOLO I. ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro ......................................................
Organi costituzionali dello Stato . . . . 52.910.000.000
Organi e Servizi generali dello Stato 71.380.812.000
Amministrazione del Tesoro 1.742.095.132.120
Altri Servizi 8.602.518.000
Pensioni e danni di guerra 378.9H.750.000
Interessi sui prestiti. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 90;>.743.818.600
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso. 779.471.300.000
Fondi di rIserva. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98.000.000.000
Ammortamenti di beni mobili... .. .. .. .. .. 10.331.800.000

Finanze .....................................................
Servizi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.733.162.308.100
Ammortamento di beni immobili patrimoniali 11.075.000.000

Bilancio e programmazIOne economica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pubblica sicurezza ed antincendi . . . . . . . . . . 416.;>70.332.000
Assistenza e beneficenza. ., .. .. 132.774.910.000
Altri servizi 134.059.311.000

Lavori pubblici ..............................................
Trasporti e aviazione civile

"
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Poste e telecomunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato ..............................
Lavoro e previdenza sociale ...................................
Commercio con l'estero .......................................
Marina mercantile ............................................
Partecipazioni statali ..........................................
Sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Turismo e spettacolo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):

Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Organi e servizi generali dello Stato ... . . . 67.596.400.000
Amministrazione del Tesoro... . . . . . . . . . . . . 653.091.596.850
Anticipazioni a copertura disavanzi gestione

di aziende autonome. . . ... . .. .. . . .. . .. 787.137.701.000
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 717.297.000.000

Finanze .
Bilancio e programmazione economlca .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione ...........................................
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lavori pubblici ..............................................
Trasporti e aviazione civile .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato .............................
Lavoro e previdenza sociale ...................................
Commercio con l'estero ........................
Marina mercantile ............................................
Partecipazioni statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sanità ......................................................
Turismo e spettacolo .........................................

TOTALE TITOLI I E II
RIMBORSO DI PRESTITI

TOTALE COMPLESSIVO SPESE.. . .

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE.. . .

DIFFERENZA... .

4.047.477.160.720

1.744.237.308.100

3.863.180.000
238.3;)0 320.000

101.025.03/.000

2.612.838.737.050

683.404.553.000

90.298015.000

111.687.137.000

170.800.000

1. 872.599.148.500

102.299.813.000

11.508.707.000

998.446.745.000

21.612.760.000

90.154.527.000

873. .380.000

209.358.220.000

45.97.1. 578. 000

12.986.240.126.370

2.225.125.697.8;)u

4.622.100.000

20.000.000.000

3.500.000.000

500.000.000

9.100.000.000

135.000 . 000

493.258. .136.000

25.914.000.000

15.907.350.000

103.898.060.000

65.763.000.000

31.150.000.000

900.000.000

37.570.000.000

8.500.000.000

300.000.000

24.232.000.000

3.070.375.643.850

16.0;)6.615.770.220

426.248.432. .100

16.482.854.202.620

13.318.898.678.000

3.163.955.5U.620

12.986.240.126.370

3.070.375.643.850

16.056.615.770.220

426.248.432.400

16.482.864.202.620
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P RES I D E N T E. Metto ai voti i,l di-
segno di legge n. 1861 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ora all' esame degli articoH del
disegno di legge n. 1862. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

ART. l.

Il rendiconto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1970 è approvato con le risultanze
degli articoli seguenti.

(E approvato).

ENTRATE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1970

ART.2.

Le entrate tributarie, extra tributarie, per alienazione ed ammor-
tamento di beni patrimoniali e rimborso di crediti e per accensione di
prestiti, accertate nell'esercizio finanziario 1970 per la competenza
propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto consuntivo
del bilancIO in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12.709.776.017.356

delle quali:

furono versate
rimasero da versare .

L. 11.363.403.224.993
» 402.191.897.677

» 11.765.595.122.670

e rimasero da riscuotere L. 944.180.894.686
:==Il

(E approvato).

ART.3.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti,
accertate nell'esercizio finanziario 1970 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto consuntivo del bi-
lancio, in . . . . . . .
delle quali furono pagate

L. 14.313.803.349.296
» 10.886.120.583.414

e rimasero da pagare . L. 3.427.682.765.882
~~~~~~==::i

(E approvato).
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.ART. 4.

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio finanziario
1970 risulta stabilito dal conto consuntivo come segue:

Entrate tributarie ed extra---tributarie .
Spese correnti . . . . . . . . . . .

L. 10.995.878.148.587
» 10.873.084.340.271

Differenza + L. 122.793.808.316

Entrate complessive
Spese complessive .

L. 12.709.776.017.356
» 14.313.803.349.296

Differenza L. 1.604.027.331.940

(È approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.5.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 risul-
tano stabiliti dal conto consuntivo del bilancio in . . . . . . . . L. 1.625.691.203.775

dei quali nell'esercizio 1970:

furono versati
rimasero da versare . .

L.
»

709.957.464.740
401.473.485.703

» 1.111.430.950.443

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970 . L. 514.260.253.332

'"

(È approvato).

.ART.6.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 risul-
tano stabiliti dal conto consuntivo del bilancio in . L.
dei quali furono pagati nel 1970 . . . . . »

6.846.288.364.258
2.429.157.532.123

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970 L. 4.417.130.832.135

(È approvato).
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RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1970

ÀRT.7.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970 risultano stabiliti, dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 2) . . . . . . . . L. 944.180.894.686

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 514.260.253.332

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del rias~
suntogenerale).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 803.665.383.380

Residui attivi al 31 dicembre 1970 L. 2.262.106.531.398
:=:::> ...............

(È approvato).

ART.8.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970 risultano stabiliti dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 3) .. . . . . . . . . L. 3.427.682.765.882

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 6) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.417.130.832.135

Residui passivi al 31 dicembre 1970 . . . L. 7.844.813.598.017

(È approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.9.

Il disavanzo finanziario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio 1970 è accertato
nella somma di lire 10.971.410.515.388, come risulta dai seguenti dati:

.Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1970 L. 12.709.776.017.356

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finanzia~
l'io 1969:
Accertati:

al 10 gennaio 1970 .
al 31 dicembre 1970

L. 6.970.105.039.469
» 6.846.288.364.258

» 123.816.675.211

Totale dell'attivo .
Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1970

L. 12.833.592.692.567
» 10.971.410.515.388

Totale a pareggio del passivo L. 23.805.003.207.955
~ ~
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Passivo:

Disavanzo finanziario allo gennaio 1970 .
Spese dell'esercizio finanziario 1970

L. 9.331.484.296.692
>} 14.313.803.349.296

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio finanziario 1969:

Accertati:

al 10 gennaio 1970 .
al 31 dicembre 1970

L. 1.785.406.568.935
» 1.625.691.203.775

>} 159.715.365.160

Discari('hi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza mag-
giore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato >} 196.807

Totale del passivo L. 23.805.003.207.955

CÈ approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART. 10.

Sono stabiliti nella somma di lire 196.807 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1970,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am-
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

CÈ approvato).

ART. 11.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Mini-
steri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1970, come risulta dal dettaglio che segue:

MINISTERO DEL TESORO
Conto

della competenza
Conto

dei residui

Cap. n. 2782 ~ Pensioni ed assegni ai veterani delle
campagne di guerra per l'indipen-
denza nazionale e loro vedove ed
orfani e pensioni diverse (Spese

fisse ed obbligatorie) . . . . . . . L. 34.383.860

Cap. n. 2784 ~ Assegno annuo vitalizio ai combat-
tenti della guerra 1914~18 e delle
guerre precedenti, insigniti dell'Or-
dine di Vittorio Veneto (art. 5 della
legge 18 marzo 1968, n. 263) (Spese
fissee obbligatorie). . . . . .. » 1.132.943.203
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Conto
della competenza

Conto
dei residui

Cap. n. 2931 ~ Pensioni ed assegni di guerra, as-
segni di medaglia al valor militare
ed altre indennità di guerra (Spese
fisse ed obbligatorie) . . . . . . .

Cap. n. 2932 ~ Assegni vitalizi a favore dei persegui-
tati politici e razziali e dei loro fami-
liari superstiti (leggi 10 marzo 1955,
n. 96, 3 aprile 1961, n. 284 e 24 aprile
1967, n. 261) (Spese fisse ed obbliga-
torie) . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 3241 ~ Somme occorrenti per la regolazione
contabile delle entrate erariali riscos-
se dalla Regione siciliana ai sensi
del decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074

Cap. n. 3242 ~ Somme occorrenti per la regolazione
delle quote di entrate erariali devo-
lute alla Regione sarda ai sensi
dell'art. 8 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3 . . . . . .

L. 35.088.463.218 L.] 5.207.628.644

}) 46.250.979

}) 5.538.672.853

}) 204.214.227

MINISTERO DELLE FINANZE

Oap. n. 1031 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni

:fissi (Spese fisse ed obbligatorie) » 3.225.069.279

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cap. n. 1035 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni

:fissi (Spese fisse ed obbligatorie) }) 2.489.858.792

MINISTERO DELL'INTERNO

Cap. n. 1031 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni

:fi~si (Spese fisse ed obbligatorie) . .
Cap. n. 1431 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni

:fissi (Spese fisse ed obbligatorie)

» 119.214.003

}) 2.102.740.415

MINISTERO DELLA DIFESA

Cap. n. 1021 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni

:fissi (Spese fisse ed obbligatorie) .. }) 25.166.036.798 }) 10.273.232.309

Cap. n. 4021 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni
:fissi (Spese fisse ed obbligatorie) .. » 6.779.370.400 }) 3.095.511.048

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE
FORESTE

Cap. n. 1161 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni

:fissi (Spese fisse ed obbligatorie) . . }) 799.298.971
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Conto
della competenza

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVI-
DENZA SOCIALE

Cap. n. 1045 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni

fissi (Spe8e fi88e ed obbligatorie)

MINISTERO DELLA SANITÀ

Cap. n. 1041 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni
fissi (Spe8e fi88e ed obbligatorie) . .

(E approvato).

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 12.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1970, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal
conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . .. L.
delle quali:

furono versate L. 5.437.235.553
rimasero da versare » 348.550.643

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).

ART. 13.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1970, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare. L.

CE approvato).

ART. 14.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 risul-
tano stabiJitiin . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970:

furono versati L. 1.682.961.097
rimasero da versare . . » 22.557.500

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970 . . L.

(E approvato).

Conto
dei residui

L. 188.252.836

» 34.907.203

8.206.449.741

» 5.785.786.196

2.420.663.545

8.206.449.741

2.825.958.015

5.380.491. 726

2.096.495.058

» 1. 705.518.597

390.976.461



L. 2.420.663.545

» 390.976.461

}) 371.108.143

L. 3.182.748.149
:=::::I

L. 5.380.491. 726

» 22.338.578.216

L. 27.719.069.942
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ART. 15.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969
risultano stabiliti in . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1970. . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970 L.

(È approvato).

ART. 16.

31.958.027.303
9.619.449.087

22.338.578.216

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970, risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 12) . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 14) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi a] 31 dicembre 1970

(È approvato).

ART. 17.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970, risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 13) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 15) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1970

(È approvato).

.ART. 18.

La situazione finanziaria dell'.Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine
dell'esercizio 1970, risulta come appresso

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1970 L. 8.206.449.741
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finanzia-
rio 1969:

.Accertati:

al 10 gennaio 1970 .
al 31 dicembre 1970

L.
>}

31.961. 747.563
31.958.027.303

L. 3.720.260

Totale dell'attivo . . . L. 8.210.170.001

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1970 L. 8.206.449.74l

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio finanziario
1969:

Accertati:

al 10 gennaio 1970 .
al 31 dicembre 1970

L.
>}

2.100.215.318
2.096.495.058

>} 3.720.260

Totale del passivo . . . L. 8.210.170.001

(È approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 19.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'Oltremare,
accertate nell'esercizio finanziario 1970, per la competenza propria
dell'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal conto consuntivo
dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versate >}

163.484.540
157.184.540

e rimasero da riscuotere L. 6.300.000

(È approvato).

ART. 20.

Le spese correnti dell'Istituto predetto, accertate nell'esercizio
finanziario 1970, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite in . . L.
delle quali furono pagate >}

163.484.540
143.215.030

e rimasero da pagare . L. 20.269.510

(È approvato).



L. 6.300.000

)} 100.000

L. 6.400.000

L. 20.269.510

» 15.559.006

L. 35.828.516
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ART. 21.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 risul-
tano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970 furono riscossi e versati. . . . . .. »

4.673.000
4.573.000

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970. . . . L. 100.000

(È approvato).

ART. 22.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969
risultano stabiliti in . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1970. . »

32.087.971

16.528.965

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970 L. 15.559.006

(È approvato).

ART. 23.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1970 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscu otere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 19) . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 21) . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1970

(E approvato).

ART. 24.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1970 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 20) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 22) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1970
~~~~~~
~~~~~~~~

(E approvato).
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AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 25.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del~
l'Amministrazione dei Monopoli di Stato, accertate nell'esercizio
finanziario 1970, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite dal conto consuntivo dell' .Amministrazione stessa,
allegato al consuntivo del Ministero delle finanze, in . . . . . . L.
delle quali:

furono versate
rimasero da versare .

L. 192.355.697.899
2.245.902.217»

~~~~~~~~ »

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 26.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio
finanziario 1970 per la competema propria dell'esercizio stesso, risul-
tano stabHite in . . . . L.
delle quali furono pagate »

6 rimasero da pagare .
(E approvato).

ART. 27.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969,
risultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

dei quali nell'esercizio 1970:
furono versati
rimasero da versare

L. 1.392.522.215
1.797.826»

~~~~~~~ »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970. . . . . . . . . . L.

(E approvato).

ART. 28.

I residui passivi alla chiusura de]l'esercizio finanziario 1969
risultano stabiliti in . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1970. . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970

(E approvato).

196.161.152.281

194.601.600.116

L. 1.559.552.165
::::::::::::::::::::>===================-

196.161.152.281
178.690.372.485

L. 17.470.779.796
~======>~::::::::::::::===

24.052.883.599

1.394.320.041

22.658.563.558
~~~~~~~.~

27.112.584.559

22.526.748.073

L. 4.585.836.486
:::::::=======-==============>===
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ART. 29.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio :finanziario 1970 risultano stabiliti nella
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere suHe entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio :finanziario 1970 (articolo 25) . . . . L. 1.559.552.165

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 22.658.563.558

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.24:7.700.043

Residui attivi al 31 dicembre 1970 . . . L. 26.465.815.766
::=::J

(E approvato).

ART. 30.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio :finanziario 1970 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio :finanziario 1970 (articolo 26) . . . . . L. 17.470.779.796

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.585.836.486

Residui passivi al 31 dicembre 1970 . . . L. 22.056.616.282

(E approvato).

ART. 31.

La situazione :finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, alla
:fine dell'esercizio :finanziario 1970, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1970 . L. 196.161.152.281
~

Passivo:
8nese dell'esercizio 1970 L. 196.161.152.281

(E approvato).

ARCHIVI NOTARILI

ART. 32.

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per l'esercizio 1970t nelle risul-
tanze seguenti:

Entrate
Spese . . .

L.
)}

11.443.584.148
9.762.851.865

Avanzo L. 1.080.732.283

(E approvato).
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL OULTO

ART. 33.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi~
nistrazione del Fondo per il Oulto, accertate nell'esercizio finanzia~
rio 1970, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . . . . . L.
delle quali:

furono versate
rimasero da versare .

L. 22.673.276.766
1.894.210»

e rimasero da riscuotere L.

CE approvato).

ART. 34.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1970 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate »

6 rimasero da pagare. L.

CE approvato).

ART. 35.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970:

furono versati
rimasero da versare . .

L. 1.281.083.191
917.773»

23.804.708.627

» 22.675.170.976

1.129.537.651

23.810.733.200
21.875.685.039

1.935.048.161

1.318.623.107

» 1.282.000.964

36.622.143e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970. . . . . . . . . . L.

CE approvato).

ART. 36.

I residui passivi alia chiusura dell'esercizio finanziario 1969
risultano stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1970. . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970 L.

CB approvato).

1.209.028.835
807.058.927

401.969.908
~~~~~~~~~~~~~~~~



L. 1.129.537.651

» 36.622.143

» 2.811.983

L. 1.168.971.777
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ART. 37.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970 rislÙtano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 33) . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1970

CE approvato).

ART. 38.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970 rislÙtauo stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 34) . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 36) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

1.935.048.161

401.969.908

Residui passivi al 31 dicembre 1970 L. 2.337.018.069
~~

CE approvato).

.ART. 39.

Il saldo attivo del conto finanziario dell'Amministrazione del Fondo per il OlÙto alla
fine dell'esercizio 1970, è accertato nella somma di lire 1.671.293.537,30, come riSlÙta dai
seguenti dati:

.A.ttivo :

Saldo attivo al 10 gennaio 1970 . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1970

L. 1.677.329.252,30
» 23.804. 708.627,~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1969:

.Accertati:

al 10 gennaio 1970 .
al 31 dicembre 1970

L.
})

2.190.319.468

1.209.028.835

» 981.290.633,~

L. 26.463.328.512,30
~,...,
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Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1970 . . . . . . . . . . . . L. 23.810.733.200,~
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1969:

Accertati:
al 10 gennaio 1970 . L. 2.299.924.882
al 31 dicembre 1970 » 1.318.623.107

» 981.301. 775,~

Totale a pareggio dell'attivo

L. 24. 792.034.975.~

» 1.671.293.537,30

L. 26.463.328.512,30

Saldo attivo al 31 dicembre 1970

======:O~==========:=====
(È approvato).

FONDO DI BENEFIOENZA E DI RELIGIONE NELL.A OITTÀ DI ROMA

.ART. 40.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser-
cizio 1970, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri-
sultano stabilite dal conto consuntivo di detta .Amministrazione
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . L.
delle quali:

furono versate . . . L. 624.471.901
rimasero da versare. » 279

625.623.458

» 624.472.180

e rimasero da riscuotere L. 1.151.278

(È approvato).

ART. 41.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi-
nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1970, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite
in .,. . . . . . . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare. L.

617.486.480
312.437.680

305.048.800

(È approvato).

ART. 42.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970:

furono versati
rimasero da versare . .

178.589.018

L.
»

178.460.455
740

» 178.461.195

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970 . L. 127.823

(È approvato).



L. 1.151.278

» 127.823

» 1.019

L. 1.280.120

L. 305.048.800

» 214.041.096

L. 519.089.896
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ART. 43.

I residui passivi alla chiusura
risultano stabiliti in . . . . . .
dei quali fmono pagati nel 1970. .

dell'esercizio finanziario 1969

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970

(E approvato).

ART. 44.

L. 468.689.626
254.648.530»

L. 214.041.096

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio fmanziario 1970 (articolo 40) . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 42) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1970

(E approvato).

ART. 45.

I residui paSSIVI alla chiusma dell'esercizio finanziario 1970 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 41) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 43) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1970

(E approvato).

ART. 46.

Il saldo attivo del conto finanziario del Fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma, alla fine dell'esercizio 1970, è accertato nella somma di lire 30.955.529,58, come
risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaio 1970 . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1970

L. 19.810.962,58
625.623.458,~»
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finanziario
1969:

Accertati:

al 10 gennaio 1970
al 31 dicembre 1970

L.
»

471.927.787
468.689.626

L. 3.238.161,~

Totale dell'attivo . . . L. 648.672.581,58

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1970 L. 617 .486.480,~

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1969:

A.ccertati:

al 10 gennaio 1970 .
al 31 dicembre 1970

L.
»

178.819.590
178.589.018

» 230.572,~

L.
Saldo attivo al 31 dicembre 1970 »

617.717.052,~
30.955.529,58

648.672.581,58'T'"tale a pareggio dell'attivo L.

(È approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX EOONOM.ALI

ART. 47.

Le entrate correnti ed in conto capitale dell'Azienda dei patri-
moni riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1970,
per la competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite
dal conto consuntivo dell'Amministrazione medesima, allegato al
c onsuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . . . . . . . . . L. 511.842.913

delle quali:

furono versate
rimasero da versare

L.
»

423.568.761
15.107

» 423.583.868

e rImasero da riscuotere L. 88.259.045

(È approvato).



L. 556.871.862
» 276.766.723

L. 280.105.139
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ART. 48.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
dell'Azienda predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1970 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite, dal
conto consuntivo, in
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare .

(È approvato).

ART. 49.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 risul-
tano stabiliti dal conto consuntivo dell' Azienda, in . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970:

furono versati
rimasero da versare .

L. 78.916.444
2.703»

»

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970. . L.

(È approvato).

ART. 50.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969
risultano stabiliti dal conto consuntivo dell'Azienda, in L.
dei quali furono pagati nel 1970. . . . . »

94.275.324

78.919.147

15.356.177

178.318.331
105.008.780

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970 L.

(È approvato).

73.309.551

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970, risultano stabiliti, dal conto
consuntivo dell'Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 47) . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 49) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna p del riepi~
logo dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

.ART. 51.

Residui attivi al 31 dicembre 1970 L.

88.259.045

15.356.177

17.810

~~~~~~~~~~~~~~~~

103.633.032

(È approvato).



L. 280.105.139

» 73.309.551

L. 353.414.690
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ART. 52.

I residui passivi aHa chiusura dell'esercizio finanziario 1970, risultano stabiliti, dal
conto consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 48) . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 50) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1970

(E approvato).

ART. 53.

Il saldo attivo del conto finanziario dell' Azienda dei patrimoni riuniti ex economali
alla fine dell'esercizio 1970, è accertato nella somma di lire 6.788.301,88, come rislùta dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al 1° gennaio 1970 . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1970

L.
I)

37.038.109,88
511.842.913, ~

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1969:

Accertati:

allo gennaio 1970 .
al 31 dicembre 1970

L.
»

93.905.832
94.275.324

~~~~~~~~~ » 369.492,~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1969:

Accertati:

allo gennaio 1970 .
al 31 dicembre 1970

L.
»

192.727.980
178.318.331

» 14.409.649,~

Totale dell'attivo . . . L. 563.660.163,88
========================

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1970 . . . . . . . . . . .
Saldo attivo al 31 dicembre 1970

L.

»

556.871.862,~

6.788.301,88

Totale a pareggio dell'attivo L. 563.660.163,88

(E approvato).
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 54.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensioni di prestiti
del bilancio dell'Azienda nazionale autonoma delle strade, accertate
nell'esercizio finanziario 1970, per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite, dal conto consuntivo dell'Amministra~
zione stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei lavori pubblici,
in . . . . . . . . . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse e versate )

e rimasero da riscuotere

CÈ approvato).

ART. 55.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio finan~
ziario 1970 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risul~
tano stabilite in . . . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare. L.

(È approvato).

ART. 56.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970 furono riscossi e versati. )

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970. . . .

(È approvato).

ART. 57.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 rj~
sultano stabiliti in . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1970. . . . . )

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970 L.

(È approvato).

337.663.197.554
272.654.559.842

L. 65.008.637.712

337.663.197.554
172.452.991.319

165.210.206.235

390.357.935.961
17.459.802.421

L. 372.898.133.540

483.361.442.997
208.601. 785.611

274.759.657.386
===::=:::=:;:::;::;:::;::;:::;::;:::;::::::::;;::0



L. 65.008.637.712

» 3 72.898.133.540

L. 437.906.771.252

L. 165.210.206.235

» 274.759.657.386

L. 439.969.863.621
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ART. 58.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1970 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscllotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 54) . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 56) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1970

(È approvato).

ART. 59.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1970 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1970 (articolo 55) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 57) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1970

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

ART. 60.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell' Amministrazione delle poste e delle telecomunica-
zioni, accertate nell'esercizio 1970 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, risultano stabilite, dal conto consuntivo dell'Ammi-
nistrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni per l'esercizio finanziario predetto,
in .. . . . . . . . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse e versate »

676.055.739.159
437.658.249.846

e rimasero da. riscuotere L. 238.397.489.313

(È approvato).
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ART. 61.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio 1970,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabi~
lite in. . . . . . . . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare . L.

(È approvato).

ART. 62.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970 furono riscossi e versati. >}

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970. . . . L.

(È approvato).

ART. 63.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970 furono pagati >}

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970

(È approvato).

ART. 64.

676.055.739.159
388.237.296.247

287.818.442.912

352.585937.747
156.857.336.868

195.728.600.879

230.750.264.713
125.450.559.972

L. 105.299.704.741
===:

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1970 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 60) . . . . . . . . . L. 238.397.489.313

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 62) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . >} 195.728.600.879

Residui attivi al 31 dicembre 1970 . . . L.

(E approvato).

ART. 65.

434.126.090.192

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1970 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 61) . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare Rui residui degli esercizi precedenti
(a.rticolo 63) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I}

Residui passivi al 31 dicembre 1970 . . . L.

(E approvato).

287.818.442.912

105.299.704.741

393.118.14 7.653
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 66.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1970 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite, dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomunica~
zioni per l'esercizio predetto in . . L.
delle quali furono riscosse e versate Il

e rimasero da riscuotere

CÈ approvato).

ART. 67.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio finan~
ziario 1970 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risul~
tano stabilite in . . . . L.
delle quali furono pagate Il

e rimasero da pagare. L.

CÈ approvato).

.ART. 68.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 risul~
tano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

dei quali nell'esercizio 1970:

furono versati
rimasero da versare . .

L. 22.008.880.800
7.500.000.000>1

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970. . . . . . . . . . L.

(È approvato).

ART. 69.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970 furono pagati Il

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970 L.

(È approvato).

ART. 70.

242.809.863.681
225.451.133.201

L. 17.358.730.480

242.809.863.681
124.658.957.228

118.150.906.453

31.398.525.681

Il 29.508.880.800

1.889.644.881

155.272.860.274
82.422.492.725

72.850.367.549

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1970, risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 66) . . . . . . . . . L. 17.358.730.480
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 68) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

1.889.644.881

7.500.000.000

Residui attivi al 31 dicembre 1970 L. 26.748.375.361
==>

(È approvato).

ART. 71.

I residui passivi ana chiusura dell'esercizio 1970 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sune spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 67) . . . . . . . . . . L. 118.150.906.453

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 69) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »72.850.367.549

Residui passivi al 31 dicembre 1970 L. 191.001.274.002
~~~~~~~~~~~~~~~~~~

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERHOVIE DELLO STATO

AR'r. 72.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, com-
prese quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1970, per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile per l'esercizio predetto, in . L.
delle quali furono riscosse e versate . '. »

2.980.084.967.822
2.452.555.106.126

e rimasero da riscuotere L. 527.529.861.696
==>==

(È approvato).

ART. 73.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
biJancio dell'..A.mministrazione predetta, comprese quelle delle ge-
stioni specia1i ed autonome accertate nell'esercizio finanziario 1970,
risultano stabilite in . .
delle quali furono pagate

L.
»

2.980.084.967.822

2.367.798.945.110

o rimasero da pagare . L. 612.286.022.712

(È approvato).

ART. 74.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1970, risulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 1.341.404.820.838
Entrate delle gestioni speciali e autonome . . . . . . . .. » 1.638.680.146.984

L. 2.980.084.967.822
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Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)
Spese delle gestioni speciali ed autonome. . .

(È approvato).

ART. 75.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1970. . L.
(È approvato).

ART. 76.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1970 furono pagati »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1970 L.
(È approvato).

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1970 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 72) . . . . . . . . . I....

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 75) . .. .................

ART. 77.

(È approvato).
Residui attivi al 31 dicembre 1970

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1970 df:mltano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1970 (articolo 73) . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizj precedenti
(articolo 76) . .. .................

.ART. 78.

(È approvato).
Residui passivi al 31 dicembre 1970 . . .

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge n. 1862 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati e di deferimen-
to a Commissione permanente in sede de-
Hberante

P RES I D E N T E. Comunico che
il PI1esidente delLa Oamem dei depu~

L. 1.34] .404.820.838
)} 1.638.680.146.984

L. 2.980.084 967.822

800.945.714.397
318.835.795.988

482.109.918.409

819.836.487.729
407.688.312.659

412.148.175.070

527.529.861.696

)} 482.109.918.409

1.009.639.780.105L.

612.286.022.712

)} 412.148.175.070

1.024.434.197.782L.

tati ha trasmessa ill seguente disegno di
1egge:

NOVELLAed a~tri; STORTIed altri;POLOTTI
ed ahd. ~ « Piano qruinquennale per Il'isti~
uuzione di asiIi~nido cOlIllJunaIi con ill con~
corso deEo Stato)} (2001).

Il srudldetto disegno di legge è 'stato defe-
,rito in sede deliberante alla l' Commislsione
iPel1mamente (Affa1ri costituzionali, affari clel-
Ila Presidenza del COTI'Sigli o e delll/interno,
oJ1dinamento ;generrule dd10 Stato e delila
ipubblitca amministrazione), previ pareTi del-
la sa, della 1P e della 12" CommilS!sione.
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Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camunica che il
senatare MINELLAMOLINARIAngiola, anche
a name degJli altri firmatari, ha dichiarato di
ritirare il seguen:te disegna di legge: «Nua~
ve norme per l"assistenza aHa maternità e
aLla prima !infanzia e piana di Isviluppa degli
asm~nida » (420).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Camunica che,
a nome deUa 2a Commissione permanente
(Giustizia), i senatari Zuocalà e Salari ham~

nO' presentata una relaziane sul seguente di~
segJna di ,legge: «Delega leg;islativaal Ga~
verno IdeHa RepiUlbbliica per l'ema:nazionedel
nuovo 'Codircedi procedura penal,e » (676~B).

Variazioni al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli colLeghi,
paichè l'esame dei disegni di legge relativi al
bilancio di previsiane della Stata per l'an~
no 1972 e al rendicontO' generale dello Sta~
to per l'anno 1970 si è concluso ndla sedu~
ta odierna, tenendO' canta delle deliberazia~
ni che il SenatO' ha adottato, nel corso della
stessa seduta, in ordine alla discussiane di
alcuni disegni di legge, accorre apportare al
calendario dei lavari le seguenti variazioni:

a) la seduta pomeridiana di aggi e quella
antimeridiana prevista per damani sabatO'
27 non avranno più luogo;

b) nella seduta pO'meridiana di lunedì 29,
dapa lo svalgimenta di alcune interrogazia~
ni, il Senato discuterà il disegna di legge nu~

merO' 1988 recante l'autorizzaziane all'eser~
CÌzia pravvisoria del bilancia per l'annO' fi-
nanziaria 1972;

c) nella seduta antimeridiana di martedì
30 sarà discussa il disegna di legge n. 1989
recante proroga dei termini per le chiamate
ed i trasferimenti a cattedre vacanti per le
facoltà universitarie;

d) nella seduta pO'meridiana di martedì
30 il SenatO' esaminerà il disegna di legge
n. 1978 concernente la canversiane in legge
del decreta~legge 28 attobre 1971, n. 858,
sull'abbliga della distillaziane dei sattapra~

datti della vinificaziane, che viene inserita
nel calendario a narma dell'articala 55, cam~
ma terzo, del Regalamenta. Subita dapa il
SenatO' inizierà l'esame dei disegni di legge
nn. 1948 e 1956 recanti interventi per la sal~
vaguardia e la rinascita di Venezia, can la
relazione arale già autarizzata nel carsa del~
la seduta adierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni, con richiesta di rispasta scrit~
la, pervenute aMa Presidenza.

G E R M A N Ù, Segretario:

RARiABEGOLI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Attesa dhe è
stata Ipresentata aUa Camera dei deputati,
ed a'slseg;na1tain !s'ederefe l'ente alla XHI Com~
mi,ssiOlne!lavoro, la propasta di le1ggen. 3402,
d'iniz]3Iuiva dell'onorevo'Le Tambroni Arma~
l'O/lie di altd deputati, :per l'istituzione del
sistema delLa <ripartiziane pura ai fini del fi-
nanziamentodeH'assiourazione cant,ro gli dn~
fortuni sullavo:J:1Ogestita da11'INAIL, confor-
nemente a quanto a:ttuato, anche in ;relazLone
ana 'slua economicità, nei sistemi :p,revirdeil1~
ziali più progrediti, si chiede Ise 1C000rils1Pon~
de a verità la notizia secondo la quale il
suo Minis,tero avrebbe invece in 'animo di
<lipprovare la ri'forma truri£faria elaborata
dall'INA,IL in balse al vetusto e superato
sl!stema ,della ripartizione dei Icapitali di co~
pertura.

Tanto Isi ohiede cansiderallldo ahe una si£-
fatta rifOlmna tariffaria eorrDporterebibe un
él!gjgravio 1C0ntdbutivo di circa 90 miliandi
di Mre a:nnui ~ ingiustificato sotto. l'a'S'Pet~

to economioo~sadale ~ che peseI1ebbe sul~
la Iproduzione in un momento congiuntu-
rale 'particola:rmente !sfavorevole, can nega~
TIivi riflessi Slpecie nei riguardi deLle im~
pI1ese più mO'deste e, quindi, anche di quelle
arti,giane. (.i.nt. SCI'. ~ 6529)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'agrzcoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se è a cano-
scenza del fatto che le gravi condizioni atmo~
sferiche verificatesi negìi scorsi giorni di na-
vembre 1971 nel salernitano hanno provo~
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cata la straripamentO' dei fiumi Sele e Cala~
re e l'allagamentO' di altre 1500 ettari della
Piana del SeIe, arrecandO' natevalissimi dan~
ni alle calture stagianali. La straripamento
dei due fiumi, nelle lacalità Tarre delle Bar~
date, San Vito, Tavernanava, Pante Barizza
e landa, e nei camuni di Eboli e Capaccia,
ha determinata finanche Il'iinJterventa dei vi~
gili del fuocO' per salvare decine di fami~
glie isolate.

Si chiede, inoltre, di sapere se il Minisltra
ha apprantata a in1ende apprantare subita
interventi adeguati che tranquillizzinO' i can~
tadini e la papalaziane delle fraziani sum~
menzionate e dei camuni di Ebali, Serre, AI~
taviIla, Albanella e Capaccia, tutti interessa~
ti dal predetta straripamentO'. (int. scr. ~

6530)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 29 novembre 1971

P RES I D E N T E. Carne ha già in pre~
cedenza camunicata, Ja seduta pO'meridiana
nan avrà piÙ luaga.

Il SenatO' tarnerà a riunirsi in seduta pub~
blica lunedl 29 navembre, alle me 17,30, can
il seguente ardine del giarna:

I. Inter:mgaziani.

II. Di'slcUislsione dell disegna di legge:

AiutoI'izzaz:ionealll 'ese['!ciZJia pra:vvisOlr,ia
del bi'kunCiio per ,l':3IIlna finanziatrio 1972
(1988) (Relazione orale).

INTERROGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO':

COLELLA, INDELLI, TESAURO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle partecipazioni statali e del
brlancio e della programmazione economica.

~ Per sapere:

se ,rispandona a verità le natizie appar~
se sulla stampa circa l'imminente lacalizza~
ziane di una industria aeronautica a parte~
cipaziane statale IRI~FIAT in pravincia di
Caserta, nelle prassimità del Valturna;

se, in seguita a tali natizie ed indiscre~
ziani, nan sianO' d'avvisa di daver valutare
attentamente, e una valta per sempre, il

problema di una razianale distribuziane del~
le industrie nel Mezzogiarna e, alla stregua
delle necessità più valte praspettate, nan ri~
tenganO' che la predetta industria debba
piuttasta ubicarsi in pravincia di SalernO'.

A tal propasita gli interraganti fannO' pre~
sente che:

se le candiziani peculiari sacia~ecana~
miche della Campania hannO' carattere di
particalare drammaticità per la farte can~
centraziane di papalaziane lunga la fascia
castiera, per la flessiane che si riscantra
nel numero degli accupati e per la lentezza
nell'aumenta del redditO' regianale lardO' ri~
spetta a quella di altl'e regiani;

se l'esistenza dell'aeraporta di Capadi~
china e di due grasse industrie quali la
AERFER e 1'« Alfa RomeO' », la presenza a
NapoJi di una affermata scuala di ingegne~
ria aeranautica e la vicinanza a Rama di
altre facaltà della stessa tipO' militanO' a fa~
vare della scelta della Campania per la istal~
laziane nella medesima di tale industria,

altre pill valide ragiani debbanO' in~
durre a prescegliere carne sede di insedia~
menta dell'industria medesima Ja pravincia
di SalernO', e ciò per:

a) la dispanibilità di terrena pianeg~
giante in prossimità del mare; _

b) il clima adatta e la presenza del~
l'aeraparta di Bellizza~Pantecagnana; ,

c) la facilità di camunicaziane con
Napali, can il sua aeraparta, can Rama e
can l'Autastrada del sale già in eserciziO';

d) la prassima castruziane della va~
riame autastradale Caserta~Camerelle, in
provincia di SalernO', la quale ridurrà le di~
stanze ed i tempi di percarrenza a pO'chi mi~
nuti fra l'area del Valturna e quella saler-
initana;

e) lil pericalo che passanO' ulteriar~
mente aggravarsi gli squilibri esistenti nel
salernitana nel casa venisserO' disattesi an-
cara una valta la legittima aspettativa ed i
giusti interessi della ])ana;

f) la grave crisi che oggi attraversa la
industria in pravincia di SalernO', quasi del
tutta pamlizzata nel settore tessile e ridat~
ta a rango di attività stagianale in quella
agricala~canserviera ;

g) l'urgenza di creare nuave fanti di
accupaziane che campensina quelle in deca~
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dimento, nel quadro di un più razionale equi~
libllio del rapporto popolazione~risorse;

h) la necessità di adottare un crite~
ria di giustizia distributiva per quanto con~
cerne la presenza dell'IRI nella regione, che
oggi rivela in maniera palese la situazione
di inferiorità deH'area salernitana. finto
or. ~ 1175)

CIFARELLI. ~ Ai iVlinistri del bilancio e

della prograrmnazione econol11.ica e della
pubblica istruzione ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro~Nord. ~ Per co-
nascere:

1) se risponda a verità la notizia riguar-
dante l'imminente presentazione al CIPE di
una proposta volta ad autorizzare !'instal-
lazione, sul litorale di Rossano Calabro, di
un complesso petrolchimico della società
{( Liquigas »;

2) se, qualora ciò venga confermato, non
si ritenga che tale impianto industriale, con
i suoi inevitabili effetti di mquinamento
atmosferico e marino, non soltanto arreche-
rebbe irreparablle danno agli interessi eco-
nomici delle comunità residenti nella zona ~~

mediante la distruzione delle risorse di una
agricoltura affermata, che vanta uliveti tra i
più floridi d'Europa ~ ma ostacoleJ:1ebbe

gravemente, lungo !'intero arco costiero del-
la Sibaritide, le notevoli possibilità di svi
luppo degli insediamenti turistici;

3) se una siffatta decisione non sareb-
be in palese contrasto con il motivo prin-
cipale che, a suo tempo, indusse lo stesso
CIPE ad ampliare notevolmente la zona in-
dustriale (trasformando il «nucleo di indu-
strializzazione» di Sibari in {(area di svi-
luppo industriale) », appunto allo scopo di
poter reperire lontano dalla costa, e cioè nel.
la parte più interna della vasta piana di Si
bari, la località adatta all'insediamento del-
!'impianto della « Liquigas » e delle altre in-
dustrie di tipo inquinante;

4) se ~- dopo tanti contrasti e tanti er-
rori ~ non si ritenga giunto il momento di
attenersi, per la scelta e la localizzazione di
,impianti produttivi di qualsiasi genere nel-
la Piana di Sibarì ~- così ricca di valori am-
bientali, archeologici ed artistici, nonchè di
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potenziali risorse economiche ~ ai criteri di
una corretta pianificazione territoriale che,
senza dannose sovrapposizioni ed inutili
sprechi, renda finalmente possibile, nell'inte~
resse della Calabria e della collettività na~
zionale, un adeguato sviluppo di tutti i set~
tori della produzione. (int. or. ~ 2289)

CIFARELLL ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri, al Ministro del bilancio e
della programmazione economica ed al Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen~
tro~N ord. ~ Per conoscere quali misure in~
tendano adottare per sottrarre Ila zona del
massiccio del Monte Pallino ~ che costitui-
sce la più interessante e completa zona na-
turale del Mezzogiorno ~ all'assalto forsen-
nato del turismo di rapina, distruttore delle
basi stesse della prestigiosa attrattiva del-
l'Ita:lia di fronte al mondo.

L'interrogante sottolinea che, mentre nel
{( progetto '80» il massicoio del Pollino è
elencato fra le zone da proteggere come
({ parco naturale}) e mentre il Consiglio na-
zioIléllledelle ricerche, già da tempo, ha chie
sto il blocco di tutlte le opere in progetto o
in attuazione che contrastino con tale dest,i~
nazione, in realtà sta proseguendo la realiz~
zazione di stmde e di disboscamenti che
manomettono irreparabilmente parte cospi-
cua di t3lle complesso montano.

L'interrogante desidera, pertanto, cono-
scere uJ1gentemente quale sia iil significa-
to del {( progetto pilota}) relativo al Polli-
no, che saJ1ebbe varato dail CIPE, dato che
lo scoordinamenJto della pubblica iniziativa
non solo produce sperpero del pubblico de-
naro, ma pone anche in angoscia i cittadini,
i qua,l,i vedono cadere lo Stato in deleterie
contraddizioni con se stesso ed i pubblici
poteri contribuire all'implacabile distruzio~
ne deLla natura e dei beni ambientali nella
nostra ItaLia. (int. or. ~ 2474)

eDCCD, NALDINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Pre~

messo:

che ,in alcuni centri abitati ed in intere
zone della Sardegna (ad esempio Telti, in
provincia di Sassari, e le zone di Armungia,
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Villa<salto, San Nicolò Gerrei, Ballao e Si~
lius, in :provincia di Cagliari) la ricezione
televisiva è resa impossibile da impedimen~
ti naturali;

che tale situazione può essere faci1men~
te corretta con la sistemazione di impianti
ripetitori, dei quali la direzione tecnica del~
la RAI~TV conosce anche le possibili più
idonee ubicazioni;

che, tuttavia, la stessa direzione centra~
le della RAI~TV non ritiene di \includere le
zone suddette nel piano di attuazione di ta~
li impianti relativo al quadriennio 1969~72,
seguendo un criterio di precedenze che si
basa sulla consistenza demografioa delle
zone da servire,

si chiede di sapere se tale criterio, del
tutto privatistico ed aziendalistico, in or~
dine ad un serv,izio che, 'per il suo stesso
carattere monopolistico di Stato, deve prio~
ritariame:nte rispondere ad esigenze socia~
li, sia condiviso dal Governo e quali prov~
vedimenti urgenti s,i intendano adottare per
rkonoscere alle popolazioni sopra indicate
il diritto di uguaglianza con gli altri citta~
dilJJi ,della Repubblica nell'uso di un mezzo
di comunica.zione di massa già di per sè
così diffuso ed importante, che costituisce
una necessità assoluta per quelle popolazioni
perchè esse possano porsi ed essere in con~
tatto con la vita politica e culturale della na~
zione, dalla quale già gravemente le escludo~
no la solitudine e l'arretratezza economica
dei rispettivi territori. (int. or. - 1231)

PICCOLO. ~ Ai Ministri della difesa, del-
te finanze e della pubblica istruzione ed al Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
N ord. ~ Per conoscere, come senatore del
collegio di NoIa, il pensiero dei Ministri in-
terrogati circa l'opportunità di restituire alle
sue naturali funzioni di centro di cultura il
Palazzo Orsini di NoIa, già sede del distretto
militare ed attualmente adibito a magazzino
militare.

Il predetto edificio, monumento nazionale,
è in condizioni statiche e manutentive preoc~
cupanti, molto vicine all'abbandono.

Da questo stato di cose consegue che NoIa,
già vittima dello scempio della caserma van~
vitelliana, da 27 anni sventrata dalle distru-

zioni belliche, in uno stato di completo ab-
bandono con tutta la sua immensa area cir~
costante, trasformata in ricettacolo di rifiu~
ti nel cuore della città, si appresta a subire
il secondo scempio con lo storico Palazzo
Orsini.

La città di NoIa, che è stata privata del be~
neficio e dell'onore di ospitare forze militari,
con !'ingiusto annullamento di una tradizione
~ecolare, in dispregio anche di ogni sano cri-
terio di economia che avrebbe consigliato
la riattazione e l'utilizzazione degli importan-
tI complessi succitati, senza ricorrere alla co~
s1.ruzione di nuovi edifici col conseguente im-
pegno di rilevanti mezzi finanziari, non può
,acoet'tare ohe i sopra menzionati 'grandi mo~
numenti vengano per sempre condannati al-
la rovina.

Pertanto, mentre si coglie l'occasione per
riprendere il discorso sulla caserma vanvi-
telliana con l'annessa sua area circostante,
discorso già svoltosi davanti al Senato con
risultati purtroppo sterili sino ad oggi, si
chiede per il Palazzo Orsini, sgombrato del
casermaggio militare, che venga restaurato
convenientemente e restituito al comune per
essere utilizzato come museo archeologico
e centro di studi.

£. una necessità di cui si avverte l'urgenza
nella vasta plaga nolana, nella quale non si
dispone di locali idonei per una adeguata si~
stemazione del notevole e pregevole materia-
le archeologico, testimonianza viva di una
storia ultramillenaria, materiale che frequen~
temente affiora nella stessa zona e che sino~
ra è depositato alla men peggio in locali di
fortuna appartenenti a vari enti o alla stessa
pubblica amministrazione.

Considerato che tale stato di cose accen-
tua di giorno in giorno nella popolazione un
profondo disagio ed un senso di sfiducia nei
pubblici poteri, giudicati incapaci di risol-
vere problemi annosi come quello della men-
zionata caserma vanvitelliana, patrimonio
di cospicuo valore che ormai marcisce da
decenni, offrendo uno spettacolo penoso in
pieno centro abitato, nonostante le reiterate
sollecitazioni dei parlamentari della zona,
cui oggi si aggiunge quello non meno im~
portante del Palazzo Orsini;

rilevato che tale situazione ferisce la di-
gnità della popolazione interessata ed è mo-
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tivo di tensione oltre che di danni rilevanti
allo Stato e all'economia della zona,

si chiede che finalmente il Governo si
decida a sanare le suddette piaghe con inter-
venti concreti compiendo così un atto di
giustizia nei confronti della città di NoIa si-
no ad oggi trascurata e mortificata in ordine
alle sue legittime aspirazioni. (int. or. - 1798)

ARGIROFFI. ~ Al Mmistro della sanità.
~ Per sapere:

1) se è a conoscel1za della grave situa-
zione di carenza e di rnarasma organizzativo
in cui versano gli Ospedali riuniti di Reggia
Calabria;

2) se è informa to del fatto che i reparti

di degenza sono sistemati in padiglioni in-
suffioienti, antigienici e fatiscenti, in condi-
zioni spesso scandaJosamente offensive del
pudore e del dovuto e necessaDio rispetto
umano, e, in particolare, che le degenti del
reparto più delicato, quello di maternità,

sO'no arrangiate in corridoi di congiungimen-
to di vari padigliani, attraverso i quali è un
ininterrotto andirivieni di personale di altri
reparti (medici, infermieri, barellisti, degen-
ti), di venditod di bibite, di congiunti e co-
noscenti dei riooverati;

3) se ha notizia del1a scarso numero del
personale ausiliario ed infennieristko e del
fatto che ~ salvo poche eccezioni

~ esso
è sprovv,isto di qualifiche e diplomi specifici,
a parte una sorta di « patentino » rilasciato
dall'amministrazione ospedaliera per legit-
timare assunzioni notoriamente clientelari
e discriminatork, a conclusione di un breve
corso che non garantisce l'acquisizione di
alcuna responsabile competenza;

4) se ha cognizione del fatto che alcuni
sanitari regolarmente impiegati ,in ospedale
sono propdetari di case di cura private, do-
ve essi esercitano in concorrenza con 10 st'es-
so nosocomio, e sono impegnati in ambula-
tori lontani anche centinaia di chilometri
dall' ospedale;

5) se risponde a verità l'allucinante
episodio riferito sulle circostanze della mor-
te del dottor Paolo Lia, noto specialista
otoiatra reggino, colpito da ictus cerebrale
a soli 49 anni di età: prontamente traspor-
tato al pronto soccorso dell'ospedale, nono-
stante le accorate sollecitazioni telefoniche

del cognato, chirurgo a Pisa, il quale richie-
deva l'adozione delle urgenti misure di ria-
nimazione sino al suo arrivo con un neu-
rochirurgo, non si riusciva a trovare un
anestesista rianimatore per intubare l'am-
malato e consentirne l'immediata sopravvi-
venza; la perizia necroscopica dimostrava
che il dottor Lia non era morto per emor-
ragia cerebrale, pur essendo stato colpito
da questa malattia; in realtà, non essendo
state praticate le ormai comuni tecniche
di terapia intensiva urgente, egli era morto
per soffocazione, poichè le vie respiratorie
della salma risultavano occluse ed intasate
da materiale gastrico vomitato e successi-
vamente aspirato;

6) se non ritiene opportuno informarsi
su un altro episodio verificato si il 2 mag-
gio 1969 nello stesso ospedale, dove la bam-
bina D'Ascola Antonella, di 11 anni, ricove-
rata in reparto di pediatria due giorni pri-
ma con diagnosi di meningite emorragica,
confermata da due punture lombari ese-
guite dopo la spedalizzazione, veniva invia-
ta dal personale infermierlstico all'esame
radiologico del cranio, come avevano dispo-
sto i sanitari: malgrado la gravità documen-
tata, la presenza di rigidità nucale, l'intensa
ceiEalea e la febbre, la bambina veniva invia-
ta a rpiedi al reparto di radiologia, distante
dal reparto di !pediatria oltre 100 metri, metà
dei quali in cortile e metà in corridoio; nel
tragitto all'aperto, la piccola ammalata ha
dovuto percorrere circa 20 gradini di una
ripida scalinata e, di fronte all'apprensione
deJla madre, la responsabile del reparto con-
fermava e imponeva tale disposizione; sor-
retta dalla madre e da un conoscente, en-
trambi ignari del gravissimo pericolo incom-
bente sulla bimba, quest'ultima, dopo es-
sere stata avviata e trascinata al reparto
di radiologia, era colta da malore ed allora
sdraiata su una barella ed ivi lasciata per
oltre tre quarti d'ora, nonostante la dispe-
razione della madre; soltanto dopo un vi-
brato intervento presso il direttore sani-
tario, si riusciva a rintracciare due barel-
listi che riportavano la piccola inferma nel
suo letto.

L'interrogante, nel segnalare la preoccu-
pazione e l'indignazione ormai diffuse nella
popolazione dagli elementi e dagli episodi
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del genere ricordato, invita il Ministro a
promuovere un'indagine tecnico-amministra-
tiva sugli Ospedali riuniti di Reggia Cala-
bria e ad assumere con urgenza i provve-
dimenti necessari per risolvere una situa-
zione intollerabile in un servizio pubblico e
nodale, dal quale dipendono la vita e la
salute di centinaia di migliaia di cittadini.
(int. or. - 908)

ARGIROFFI, CIPOLLA, ORLANDI, SEMA,
MINELLA MOLINARI Angiola, DEL PA-
CE, MANENTI, GUANTI, DE FALCO. ~ lI.l
Ministro della sanità. ~ Per sapere se è a
conoscenza del nuovo allucinante episodio
verificato si nell'ospedale civico « Benfratel-
li» di Palermo, dove una neonata è stata
dimenticata in sala parto ed è morta dùpo
una lunga ed atroce agonia di 20 ore.

Gli interroganti, nel ricordare che non più
di una settimana fa quel nosocomio è stata
al centro di un drammatico dibattito al S8-
nato e nel farsi interpreti dell'indignazione
e dell'orrore che il recente caso ha unanime-
mente suscitato, chiedono al Ministro quali
urgenti provvedimenti si intendano adottar~
per affrontare le scandalose condizioni san]-
tarie ed organizzative degli ospedali paler-
mitani, ivi compresi il famigerato Ospedale
psichiatrico e il Lazzaretto della Guadagna.
(int. or. - 1148)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per conoscere se e quali provvedimenti il
Governo intende adottare, in difesa della
salute pubblica, nei riguardi dei ciclammati
e dei glutammati, e particolarmente per sa-
pere:

a) se !'impiego di tali prodotti è sotto-
posto a controlli, sia in rapporto alla quan-
tità che agli effetti degli stessi, da parte del.
l'Istituto superiore di sanità o da altri or-
gani dello Stato e quali esiti hanno dato i
controlli eventualmente compiuti;

b) se per i ciclammati, i glutammati e
gJi altri additivi, usati nella preparazione
delle bevande e dei cibi, è stato stabilito
dalla FAO e dall'Organizzazione mondiale
della sanità l'apporto quotidiano ammissi-
bile e se esso viene fatto rispettare per la
salvaguardia dell'integrità dei consumatori
nazionali.

L'interrogante, dato l'allarme creato dai
provvedimenti del Governo degli Stati Uniti
e dalla stampa contro i prodotti oggetto del-
la presente interrogazione, chiede una ri-
sposta urgente. (int. or. - 1173)

PERRINO. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per conoscere i motivi per
i quali le Prefetture hanno restituito agli
ospedali circa 50 miliardi di lire di contabi-
lità per ricoved effettuati negli anni 1970 e
precedenti dai oomuni e nei cui confronti
le leggi 30 gennaio 1963, n. 70, e 12 dicembre
1967, n. 1220, assicuravano l'anticipazione
delle relative spese da parte dello Stato.

Non si compmnde, infatti, iÌlcomportamen-
to del Ministero dell'interno, che non ha chie-
sto il necessario adeguamento dell'apposito
fondo previsto dal:le leggi in questione, de-
terminando gravi difficoltà per la già preca-
ria situazione finanziaDia degli ospedali, i
quali non sono in grado di recuperare dalla
maggior parte dei comuni una somma così
ingente per la quale le leggi citate Pl'evede-
vano, inveoe, una più diluita forma di paga-
mento attraverso l'antioipazione da parte
dello Stato.

Si chiede, altresì, il motivo della mancata
pror'Oga, oltre il 31 dicembre 1970, del siste-
ma di antkipazione previsto dalle leggi 30
gennaio 1963, n. 70, e 12 dioembre 1967,
n. 1220, almeno sino all'entrata m funzione
del preannunoiato fondo sanitario naziona-
le: tale atteggiamento ha, infatti, determi-
nato negli amminist:r~atori dei pubblici ospe-
dali la sensazione del completo disinteresse
dell'Amministrazione centrale nei confronti
delle condizioni di cassa degli stessi ospe-
dali, determinate dal noto cronico anda-
mento deficitario della gestione mutualistica.

Si chiede, pertanto, un'urgente risposta in
Delazione alle note, obiettive difficoltà neUe
quali si dibattono gli ospedali pubblici per
assicurare la continuità assistenziale, con
particolare riguardo alla situazione degli
ospedali minori e di quelli delle zone depres-
se, sui quali grav,itano maggiormente le spe-
dalità dei comulli. (int. or. - 2253)

La seduta è tolta (ore 14,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




